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L'EOITORIALE 


"LA SITUAZIONE POLITICA ITALIANA CREATASI DOPO LE ULTIME CONSULTAZIONI ELETTORALI". 



bomonda: di solito non ci interessiamo di politica, anche se ogni tanto facciamo un'eccezione. Approfittiamo della 
disponibilità del nostro amico e collaboratore Luigi, conoscitore del mondo militare e di quello politico per fargli 
alcune domande, sicuri che troverà delle risposte esaustive sugli argomenti di attualità che tratteremo. Caro 
amico, sono trascorsi 70 giorni dalle elezioni politiche del 4 marzo u.s e non si hanno notizie su un futuro governo 
che possa tirarci fuori dalla palude. Ho letto di alcuni provvedimenti che sarebbero pronti ad essere votati dai 
due partiti che si sono offerti di formare il governo che, se effettivamente, approvati manderebbero il paese in 
bancarotta e fuori da tutti i contesti internazionali. Si possono promettere riforme legislative che hanno la 
necessità di una copertura finanziaria di circa 100 miliardi di euro, senza indicare dove trovarli? Ma veramente 
credono che siamo un popolo che porta ancora l'anello al naso? Risposta: “Buongiorno Ammiraglio, il movimento 
cinque stelle in questi ultimi tempi sta dimostrando il suo vero volto, che è quello della immaturità e quindi 
incapacità politica. Vogliono andare al Governo pretendendo lo sfascio di una coalizione politica già in se è una 
cosa grave; visto che tale richiesta è rispedita al mittente cerca una alleanza con il partito democratico ed 
anche questa volta senza alcun risultato positivo; ed ecco che torna ancora nei suoi passi e dopo diversi tentativi 
riesce a sfasciare la coalizione di centro destra e iniziare a discutere un eventuale accordo con la Lega, i cui 
parlamentari sono stati eletti grazie a quella coalizione altrimenti, come sappiamo, il numero degli eletti sarebbe 
stato certamente inferiore. Quando tutto sembrava fosse finito, almeno dalle parole di Di Maio, con un accordo 
positivo tra i due partiti movimento e Lega, si scopre che non sono d’accordo su nulla né sul programma e tanto 
meno sul nome del premier. Veramente uno spettacolo da circo: uno spettacolo in danno della Nazione e 
naturalmente a discapito degli italiani. Altro che terza repubblica, mi sembra di assistere, in particolare per i 
metodi attuati e anche per il modo di fare dei personaggi, ad una propaganda politica di basso rilievo da terzo 
mondo. Pur di andare al governo, in particolare mi riferisco ai cinque stelle, credo che venderebbero l’anima al 
diavolo. Secondo me, visto i risultati elettorali, non ci sono i presupposti per formare un governo politico e si sta 
perdendo solo tempo. Le promesse assurde fatte durante la campagna elettorale, qualora attuate senza le 
necessarie coperture finanziarie, immancabilmente ricadrebbero sulle future generazioni: generazioni che già 
adesso stanno pagando il prezzo causato dal malgoverno del passato. Pensare che si possa governare con chi ha 
un programma completamente diverso e con chi durante la campagna elettorale gli scontri verbali sono stati 
pesanti, secondo me, è una follia e comunque inappropriato. L’ottimismo certamente è un fattore positivo, al 
patto che si agisca avendo come si dice "i piedi per terra". 

Detto l'ammiraglio luiqideqqio@libero.it 
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Salvino Paterno col CC In pensione 


LA DIFFICOLTÀ NEL FAR NASCERE IL GOVERNO È SOLO UNA QUESTIONE DI “PAROLE”. 


Per capirlo basta seguire le mirabolanti acrobazie filologiche istituzionali, 
alla ricerca disperata non di soluzioni adeguate per il paese, ma di termini 
adeguati. Eh sì, perché la difficoltà sta tutta lì, nel trovare la parola giusta. 
Vanno messe al bando definizioni del tipo: "governo di inciucio", "di 
voltagabbana", o, peggio, "governo tecnico" (che evoca lo spettro 
demoniaco di Monti o il sabba della Fornero). Meglio usare definizioni 
edulcorate del tipo: "governo di tregua" o "governo dei neutri". E che 
dire poi del "cerino acceso" passato di mano in mano? Il fiammifero citato 
è elegante e non certo paragonabile al volgare "cetriolo dell'ortolano". E 
guai a dire che si sta cercando di "tenere un piede in due scarpe", in 
verità si sta seguendo la "strategia dei due forni". Non è poi importante 
sapere cosa farà mai Berlusconi, bensì come lo dirà. Semmai il cavaliere 
getterà la spugna, capitolando davanti ai "pulitori di cessi", si sappia che 
non sarà una "resa", bensì una "astensione benevola". E se così fosse, il 
centrodestra non si "spaccherà", si tratterà invece di una "momentanea 
separazione consensuale”. Quelli del PD l'hanno capito subito che le 
parole sono importanti, e infatti per non sbagliare non hanno detto nulla, 
fatto nulla, pensato nulla. E quindi viviamo queste ultime 24 ore al 
cardiopalma per vedere se, dopo 66 giorni, saranno capaci di fare quello 
che era prevedibile 5 minuti dopo il responso elettorale, ma soprattutto per 
vedere come ce lo diranno. I cittadini con il loro voto hanno chiesto una 
rivoluzione ma, se l'avranno, sarà una rivoluzione semantica, una di quelle 
in cui non ci si va armati di forconi, ma muniti di... vocabolario 
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atw^/lttA 


CONTINUA L'ACCANIMENTO VERSO LE FF.PP: 
DOPO IL REATO DI TORTURA I CORSI DI NON VIOLENZA 



Dopo l'entrata in vigore della legge che precede il reato di tortura, indirizzato soprattutto agli 
appartenenti alle Forze di Polizia durante l'espletamento del loro servizio. La sinistra parlamentare 
ha presentato in Senato un disegno di legge che prevede corsi di non violenza per le Forze di 
Polizia. Il provvedimento è stato presentato dalla Senatrice De Petris per addestrare gli agenti 
alla non violenza. La legge se approvata, mira ad addestrare le forze dell'ordine, preposte ai 
servizi di OP a seguire corsi sulla non violenza che saranno organizzati dal Ministero degli interni 
che, dovrebbe trovare degli insegnanti e istituire appositi percorsi formativi indirizzati a chi 
indossa l'uniforme ed è preposto a certi servizi come i Carabinieri, Poliziotti, Finanzieri o Agenti 
della Polizia Penitenziaria. I corsi servirebbero a ottenere capacitò ermeneutiche e operative che 
favoriscano la giusta percezione e comprensione di modalità relazioni e comunicative nelle 
situazioni di conflitto, migliorando così i protocolli d'intervento nel principio della responsabilità. 
Alla Senatrice De Petris, vorremmo ricordare alcuni degli ultimi casi di violenza subiti dalle forze 
dell'ordine, durante manifestazioni di piazza come ad esempio la bomba incendiaria lanciata a 
Torino durante gli scontri contro Casapound o la bomba piazzata dagli antagonisti a Firenze che ha 
mutilato un artificiere e il caso del linciaggio a Piacenza del Carabiniere Luca Belvedere, rimasto a 
terra durante gli scontri e picchiato selvaggiamente e rimasto vivo per miracolo. La Parlamentare 
dovrebbe spiegare altresì perche tanto accanimento verso chi è preposto a difendere le libere e 
democratiche istituzioni, un atteggiamento che viene portano avanti dagli anni della contestazione 
studentesca degli anni 60/70 che portarono anche alla nascita del terrorismo nostrano. Se 
dipendesse da certa politica le forze di Polizia dovrebbero combattere la criminalità organizzata 
con i guanti bianchi e disarmati. Meno male che in Parlamento non hanno mai avuto il consenso di 
altri gruppi politici e le loro proposte sono rimaste inevase e depositate in archivio. I casi Uva, 
Aldrovandi, Cucchi e Saturno che la Senatrice sostiene che non sarebbero mai avvenuti se le 
Polizie fossero addestrate alla non violenza, lasciano un grosso punto interrogativo anche perche 
ancora al vaglio della Magistratura. Non e' necessario fare dei corsi di non violenza per addestrare 
le forze di Polizia, basta il controllo della Magistratura nella quale tutti gli addetti ai lavori 
ripongono la loro fiducia. Gaspare La Riccia 
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PARLIAMO DI NOI 


CARABINIERI : RINNOVO DEI COBAR, INVITO A VOTARE 


f 


Amici e Colleqhi , il giorno 28 e 29 maggio 2018 ci saranno le elezioni 
definitive per eleggere i nuovi delegati del COBAR Piemonte e Valle d'Aosta a 
cui io pur essendo stato eletto tra gli eleggibili alle “preliminari “per mia scelta 
HO DECISO di non candidarmi alle elezioni definitive In questi anni molte cose 
sono cambiate. Il ruolo del Carabiniere/Appuntato è stato investito di sempre 
maggiori compiti e responsabilità che hanno finito per trasformarne la figura in 
un vero e proprio factotum per tutti. Ma ritengo anche che tali responsabilità 
civili, penali e amministrative non siano ancora adeguatamente riconosciute 
economicamente. Comandi periferici rappresentano in questo contesto 
l'avamposto oltre che la tradizione. Ma proprio per questo, sono oggi più esposti 
ai rischi derivanti dal quotidiano esercizio dei delicati compiti attribuiti, come i recenti fatti di cronaca hanno 
purtroppo evidenziato. Imponendo la necessità che il Militare trovi un'adeguata Tutela amministrativa/penale 
sull'esercizio dei propri compiti che la R.M. ha l'obbligo di evidenziare in tutte le sedi istituzionali Nell'attesa che il 
legislatore visto quanto accaduto da pochi giorni, decida quale nuovo sistema offrire in termini di “tutela" del 
personale Militare, la rappresentanza militare riveste ancora una importanza determinante e non trascurabile. Oggi, 
più che mai, è necessario saper individuare delegati capaci di ascoltare e sintetizzare le realtà che viviamo tutti i 
giorni e le necessità sapendole rappresentare nelle sedi opportune sia militari che “Istituzionali nel mondo civile" visto 
che una delle prerogative è quella del benessere del Personale. Questa rappresentanza di base fra l'altro è stata 
propulsiva delle seguenti iniziative tra cui TrenitaliaZ&.T.T./ , Panettoni Natalizi e le Uova di Pasqua quest'Ultimi 
apprezzate in TUTTA ITALIA e molte altre. Dopo oltre 16 anni di R.M. a tutti i livelli (2 mandati COCER/COIR E 
COBAR e quest'ultimo COBAR Piemonte e valle D'Aosta) mi vedrà raggiungere un grosso traguardo che a tutti Voi 
auguro di Cuore, quello della meritata pensione. Credo tuttavia che sia importante non disperdere il patrimonio di 
conoscenze accumulato in circa 16 anni di Rappresentanza Militare a ogni livello e in ogni parte dell'Italia e nel Mondo 
da Lula e Bitti grandi realtà di dignità e amore per la terra Sarda , San Luca e Piatì dura realtà Calabrese per Noi che 
ci lavoriamo, con massima dedizione, lealtà professionale e umana e perché non ricordare HEBRON Missione solo di 
osservazione , ove una città viene divisa in due “tronchi" per motivi religiosi , Israelo-palestinese ,per non dimenticare 
la nostra Regione Piemonte ove i Carabinieri sono Nati 13 Luglio 1814 e sono punti cardini della popolazione oggi e più 
che Mai visto le situazioni di scarso lavoro con chiusure di ditte/ società e quindi Uomini e Donne e nostri figli , 
ragazzi che non sanno più dove poter ricavare un po' di sicurezza economica per vivere serenamente, qui i Carabinieri 
devono essere attenti nel recepire, aiutare queste persone con la massima forza e serenità come si farebbe per un 
nostro famigliare , è qui che più che Mai dobbiamo ricordarci da dove veniamo e chi siamo , ringraziando di avere 
ciascuno di Noi una famiglia che ci sostiene e che ci ama come noi amiamo loro. E' auspicabile quindi che a tutti i livelli 
ordinativi dell'Arma venga garantita la massima serenità per permettere che quest'ultima venga trasmessa anche nel 
proprio ambito famigliare E credendo in ciò che ho fatto per questo motivo mi occupo ancora di “elezioni" non come 
candidato ma per sostenere nella Legione Piemonte e Valle d'Aosta i colleghi che a mio modesto parere hanno le giuste 
qualità e capacità di sostenere le nostre ragioni e problematiche di tutti i giorni. Vi prego di non sottovalutare 
questo impegno il 28 e 29 maggio. Votate e portate i colleghi a Votare, vero non è un obbligo ma è un nostro diritto e 
dovere morale. La partecipazione di tutti è un punto di forza per mirare ad un maggior benessere del personale che 
giova a tutta la categoria e alla democrazia della nostra Istituzione amata Arma dei Carabinieri di cui io sono onorato 
e ne sarò sempre e comunque facente parte per gli alamari che si indossano sulla nostra divisa e sulla pelle quando 
decidi di lasciarla. Credo nell'attività del delegato (capace) ed ho convinto alcuni colleghi a candidarsi. Spero di non 
urtare la sensibilità di nessuno ma solo esclusivamente di poter essere utile affinché anche questa volta la 
Rappresentanza del Piemonte e Valle d'Aosta sia punto cardine di iniziative lodevoli nell'interesse comune 
Se ha necessità di un chiorimento sulle imminenti elezioni (chi votore e per quale motivo) chiamomi o scrivimi. 
Posso aiutarti a scegliere 

Apps QS Luigi Pappalardo Celi 3346916215 email-pappacocer©alice.it 
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STORIE DI DONNE E UOMINI SPECIALI 


L'orgoglio del carabiniere ferito "Sono in carrozzella ma ottimista" 

GIUSEPPE GIANGRANDE, IL CARABINIERE COSTRETTO IN SEDIA A ROTELLE 
DOPO L'ATTENTATO DI FRONTE A PALAZZO CHIGI: "L'ARMA MI HA FORGIATO" 


Claudio Cartaldo - 30/04/2018 - 



Giuseppe Giangrande, carabiniere, cinque anni fa venne raggiunto dai colpi di pistola di un uomo, Luigi Preiti, che 
si era diretto verso Palazzo Chigi per colpire i politici che tanto odiava. Sulla sua strada trovò Giuseppe che, per 
spirito di servizio, tentò di disarmarlo e rimediò una pallottola che raggiunse la spina dorsale. Oggi il carabiniere 
è costretto in una sedia a rotelle. Lo assiste la figlia, visto che la moglie morì pochi mesi prima della tragedia. Ma 
è felice, vive la vita che la sorte gli ha maledettamente messo di fronte. "La lesione alla colonna vertebrale è 
molto alta, arriva fino alle scapole - si racconta Giangrande in una intervista a Libero - forse, se la terapia andrò 
bene, i nervi potranno essere un giorno ricollegati ai muscoli e potrei recuperare l'uso delle mani". Inspiegabile 
ottimismo. "Mi sto curando", spiega. "Però dopo 5 anni mi ritengo fortunato" perché "tutti i giorni appena mi 
sveglio vedo mia figlia, l'unica cosa che mi è rimasta. Vive ancora con me, qui a Prato. E libera di andarsene in 
ogni momento, ma ha deciso di dedicarsi a me. Ma non siamo soli, la casa è frequentata, proprio ieri è passato a 
farmi visita il generale Del Sette. L' Arma dei carabinieri è una famiglia, mi assistono, vengono a trovarmi, mi 
danno tutto quello di cui ho bisogno". Anche la politica ha fatto suonare le sue campane. In molti gli hanno 
chiesto di candidarsi ma lui vuole "restare senza regola né peccato, libero di dire ciò che voglio senza che 
qualcuno mi rinfacci di essere di destra o di sinistra". Il motivo gli fa onore. "Ho sposato le leggi dello Stato - 
dice - e la fedeltà all' autorità, qualcosa di più grande di me: ai carabinieri ho dato tutto, comprese gioventù e 
salute, e ho avuto tutto, cosa vuole che me ne importi della politica?". Anche perché "i politici parlano tanto ma 
io credo che nessuno sia in grado di cambiare davvero le cose". Le parole di Giuseppe Giangrande stupiscono il 
lettore. Come può una persona che fino a cinque anni fa "ero uno sportivo, correvo, facevo palestra, andavo in 
bicicletta", vivere con tanta serenità la sedia a rotelle e l'impossibilità di avere mani prensili? "Me ne sono fatto 
una ragione e ho messo la retromarcia. Ho sostituito tutto con la fisioterapia, ora in palestra per me ci va 
Martina, mia figlia", spiega. E poi "mi aiuta il mio carattere e il fatto di essere entrato nei carabinieri a 17 anni: 
l'Arma ti forgia, ti fa diventare un uomo. Non ho mai momenti di abbattimento o depressione". E quando pensa a 
quell'aprile di cinque anni fa non lo fa con dolore, né odio. Pensa "che era un giorno qualsiasi e che doveva andare 
in quel modo. Se non avesse colpito me. Preiti avrebbe colpito qualcun altro, ma il risultato non cambiava". 
Dell'attentatore, condannato a 16 anni di carcere, non gli "importa più nulla". "Non lo penso e mi va bene così - 
dice Giangrande - Tanto quel che ha fatto non può cambiare, non si può andare né avanti né indietro. E uno che 
odia la politica e nell' impossibilità di sparare a un ministro ha attaccato noi con la divisa, perché ci ha 

identificato come servitori dello Stato. Non è un pazzo né un disperato, è un violento. Voleva colpire la casta e 

\ 

se l'è presa con me, che certo non sono casta. E stata una fatalità, inutile rimuginarci sopra". 

ilgiornale.it 
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IN EVIDENZA 


"PROGRAMMA DI GOVERNO MOLTO AMBIZIOSO 
PREDISPOSTO DAI LEADER MOVIMENTO 5 STELLE E LEGA". 



Domanda: Continuiamo il nostro dialogo con 
Luigi, nostro esperto Politico, per capire 
quando finirà questa manfrina che alla fine 
porterà alla formazione del nuovo governo che 
dovrebbe, con provvedimenti d'urgenza, 
bloccare l'aumento dell'IVA, dello spread in 
salita vertiginosa e l'aumento del prodotti petroliferi che dopo anni di blocco hanno 
iniziato a risalire facendo aumentare il prezzo della benzina e del gasolio. Luigi ho 
saputo che ti sei letto le 40 pagine del contratto per il governo del cambiamento, 
diffuso in rete, dalla lega e dal movimento 5 stelle. Ci puoi illustrare cosa ne pensi e se 
ritieni che il programma possa davvero andare in porto? RISPOSTA: MI sono letto 
tutto il programma di governo predisposto dai pentastellati e lega e l'ho trovato 
veramente un progetto molto ambizioso. Secondo me è Irrealizzabile, perché è difficile 
trovare le risorse, circa 100 miliardi di euro, soltanto attraverso gli sprechi, che a dire 
il vero ce ne sono, e la vendita di proprietà demaniali. Per quanto mi riguarda 
egoisticamente devo dire che tifo affinché detto programma venga attuato, perché ho 
fatto i conti che solo con la fiat tax al 15 per cento ci guadagnerei oltre euro 5.000 
annuali e sarebbe una bella cifra. Credo comunque che il Presidente della Repubblica, 
che già ha ammonito che Lui non farà solo le veci del notaio, difficilmente darà il suo 
benestare senza che vi fossero evidenziate analiticamente tutte le coperture per far 
fronte al fabbisogno dei punti del programma. Le asserzioni del leader della Lega 
Salvini, di cui nutro una certa simpatia se non altro per la sua voglia di fare, nel dire 
che ci saranno più entrate perché tutti i cittadini pagherebbero le tasse con l'aliquota 
bassa, credo non conosca bene come la pensino la maggior parte degli italiani in merito 
al pagamento del tributi allo Stato. Salvini in un certo senso mi sembra che sia, lo dico a 
malincuore, un credulone. In sintesi ritengo che affidare le sorti del Paese ad un 
immaturo "politicamente" com'è DI Maio, se non altro per la sua giovane età, e a un 
credulone come sta dimostrando di essere Salvini, sia molto pericoloso e anche dannoso 
in particolare per il futuro dei giovani, molti del quali già oggi, anche quelli più 
volenterosi, hanno molte difficoltà ad affrontare con la necessaria serenità l'avvenire. 
Per carità le cose scritte sul programma hanno una loro giusta valenza nella vita sociale, 
ma mettere tanta "carne al fuoco" contemporaneamente si rischia di scottarsi e di non 
poter fare nulla. 

Domande di detto l'ammiraglio Risposte di luiqideqqio@libero.it 
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LA TECA DELL'AMMIRAGLIO 


‘‘LA MINISTRA DEI GENERALI” 

L'ho conosciuta qualche anno fa, quando ancora ero delegato della R.M e la Ministra 
Pinotti Roberta era Presidente delle Commissione difesa della Camera. Devo 
riconoscere che al primo incontro che ho avuto con l'onorevole, facevo parte di una 
delegazione del Cocer Carabinieri, che aveva chiesto di incontrarla, non ricordo i 
motivi, sono rimasto favorevolmente colpito dal suo impegno e dalla preparazione che 
dimostrava verso le problematiche che da sempre affliggono il personale militare 
delle forze armate comprese i Carabinieri. Dopo l'incontro, parlando con alcuni 
colleghi che facevano parte dell'organismo rappresentativo, nel commentare il 
colloquio avvenuto con la futura titolare della difesa, tutti concordavamo nel 
sostenere che, finalmente, forse, nell'ambito militare ci sarebbero state le tanto 
auspicate riforme. Ricordo che prima di terminare il mandato nella Rappresentanza 
militare, unitamente al presidente del Cocer, andai a salutare l'onorevole Pinotti, alla 
quale augurai tantissimi successi da condividere con le forze armate. Tornai al mio reparto, in Sicilia, e dopo 
alcuni mesi appesi le scarpe al chiodo, come fanno i calciatori ed andai in pensione. Andato in congedo, ho 
continuato a seguire l'attività dei colleghi in servizio, perché' tanti dei progetti in itinere erano stati avviati 
dall'organismo del quale facevo parte. Dopo qualche mese l'onorevole Pinotti, divenne sottosegretario alla Difesa 
di un Governo di centro sinistra e successivamente Ministro della Difesa. Appresa la notizia, mi convinsi che 
finalmente, nelle forze armate, era arrivato il momento delle riforme radicali che avrebbero permesso al 
personale militare di fare passi avanti verso progetti tanto attesi e auspicati da diversi anni. Purtroppo, sono 
stato deluso, dal 2013 anno in cui e' stata nominata sottosegretaria e successivamente Ministrala Pinotti non ha 
mai promosso, appoggiato o sponsorizzato provvedimenti a favore dei ruoli più bossi delle forze armate. Basta 
esaminare attentamente, il riordino delle carriere, atteso da quasi 20 anni che ha avuto il privilegio di 
scontentare tutti, meno i soliti noti quelli che entrano sempre non dalla porta ma dalla finestra, gli ufficiali, (ved. 
i ricorsi presentati, agli organi giurisdizionali, da tutte le categorie prese in esame) Non mi voglio soffermare su 
tutti fallimenti della Ministra perché' l'elenco e' troppo lungo e mi basta aver ricordato il riordino che va 
associato al rinnovo contrattuale, altro fallimento, ancora non definito, si aspetta ancora la contrattazione e 
l'approvazione della parte normativa che non si sa se arriverò ' mai a soluzione. Tanto interesse, la Ministra a 
posto, invece, nel risolvere episodi che hanno visto protagonisti "poveri cristi" che per la Pinotti andavano 
radiati, senza processo o accertamenti delle responsabilità degli interessati come per il Carabiniere di Firenze 
che ha esposto all'interno delle proprie cameretta, in caserma, una bandiera da guerra tedesca. Per non 
smentirsi, la Ministra, come ultimo provvedimento per favorire i soliti noti ha emanato : bonus agli ufficiali 
costretti a " pendolarismo giornaliero e difficoltà alloggiative " stralcio decreto legislativo n.94 del 2017 de! 
c.d riordino dei ruoli e delle carriere art.1826 bis (attribuzione di un compenso per maggiori e tenenti colonnelli 
e gradi equiparati in servizio presso gli enti centrali con sede a Roma, il predetto compenso mira a prevedere 
misure incentivanti particolari situazioni di servizio tese a valorizzare il servizio reso nella sede di Roma presso 
le strutture di vertice dell'area tecnico amministrativa e tecnico operativa della nonché dei vertici di ciascuna 
forza armata, in ragione della peculiarità ' del servizio reso nell'ambito delle attività assegnate agli organi di 
staff. Ricordo a me stesso che non ho mai amato i ministri in uniforme e che a malincuore devo 
riconoscere, cospargendomi il capo di cenere che : hanno svolto, il loro incarico, meglio della Ministra i 
due tecnici che l'hanno preceduta in via xx settembre in altre epoche e che ho conosciuto entrambi : Il 
Generale Domenico Cordone e l'Ammiraglio Giampaolo Di Paola e che il Generale Domenico Rossi, suo 
sottosegretario in carica nell'attuale governo, avrebbe svolto il suo incarico egregiamente senza farla 
rimpiangere. Buona fortuna e stia lontana dai generali. Signora ministra!! 

Detto l'ammiraglio 



I 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 10 













ATTENTI A QUEI DUE N” 73 


Giugno 2018 


AHTICOLI 


‘ fh * 


QUANTO ACCADUTO A MACERATA IN OCCASIONE DELLA FESTA DELLA "LIBERAZIONE" 

Quanto accaduto a Macerata in occasione della festa della "Liberazione", ci fa 
tristemente capire che la strada per la liberazione dall'idiozia è ancora lunga e 
tortuosa. Qui, in una piazza del centro, un fantomatico collettivo "antifascista" ha 
pensato bene di appendere ad una forca un pupazzo raffigurante Mussolini, 
ovviamente a testa in giù, invitando poi i bambini a prenderlo gioiosamente a 
randellate. Come nel gioco della pignatta, chi fosse riuscito nel gaudente intento di spaccargli la 
testa, avrebbe beneficiato della cascata di caramelle contenute all'Interno. Come non cogliere lo 
scopo ludico? Non c'è nulla di macabro, nessuna violenza né incitamento all'odio, per carità! Anzi 
quei bambini che si affannavano a spaccare il cranio di un cadavere appeso, lo facevano per una 
finalità istruttiva, mi pare chiaro. Se la pensate diversamente, allora, mi dispiace per voi, ma siete 
degli irriducibili squadristi in camicia nera! Vedendo quelle scene, non nego che la voglia di tirare 
una "tortorata" in testa al duce è venuta anche a me. Eh sì, perché tra le tante colpe attribuibili al 
fascismo ce n'è una veramente intollerabile: quella di aver prodotto questo antifascismo squallido, 
becero e deficiente. E questo a Mussolini non lo si può assolutamente perdonare. Forse a qualcuno 
verrebbe voglia di far subire lo stesso trattamento agli ideatori di tale infamità, ma ve lo 
sconsiglio. Da quelle teste non uscirebbero caramelle. Bene che vada non uscirebbe nulla, male che 
vada... allontanatevi tutti perché schizzerebbe letame dappertutto 

Salvino Paterno col CC in pensione 


CONTRATTO PER I COMPARTI SICUREZZA E DIFESA: DECRETO IN GAZZETTA UFFICIALE 

\ 

2 maggio 2018 E prevista per oggi la 

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del 

decreto riguardante il contratto 

firmato nel gennaio scorso. Il portale 

Noipa procederà per la corresponsione 

degli arretrati con un'emissione 

speciale ed esigibilità a stretto raggio, 

mentre nel mese di maggio andranno a 

\ 

regime le nuove retribuzioni. E stato 
pubblicato I data odierna il contratto 
economico per le. Forze armate e forze di polizia con il Supplemento ordinario n.21 
alla &XJ. n.lOO del 2/5/2018 DPR Forze Polizia n.39 DPR Forze Armate n. 40. Da 
domani sarà visibile sul sito della gazzetta ufficiale. Il noipa sta già provvedendo a 
preparare il cedolino straordinario per il pagamento degli arretrati, inoltre già dal 
mese di maggio dovrebbe essere aggiornato il cedolino con i relativi aumenti. 
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ARTICOLI 


BOTTA E RISPOSTA TRA ZAMMATARO E MINNITI 


LETTERA APERTA. Di Zammataro 07.05.2018 


Zammataro (foto) 



Ancora una volta sono stato corteggiato 
da amministratori di pagine web, da 
responsabili di associazioni e fondazioni 
ecc. ecc. A LORO DICO CHE HO 
FATTO IL VOTO DI CASTITÀ' A 
FAVORE DI QUESTO NOSTRO 
GRUPPO. A me le vetrine di negozi, tutte 
addobbate, che nel magazzino non hanno 
merce di qualità, non mi soddisfano! 
Quando qualcuno prenderà in 
considerazione e seriamente i nostri 
problemi previdenziali e ce ne sono una miriade, CON VOI E SOLO CON VOI 
prenderò le decisioni, proponendo loro tutte le questioni che qui ho esposto, alle 
quali dovranno dare garanzia riguardo agli adempimenti con un impegno fattivo. 


Caro Nino, non vorrei essere un bastian contrario, 
ma per la fraterna amicizia che ci lega, con onestà 
intellettuale debbo dirti che ti ho più volte invitato a 
dare un colpo d’ali al gruppo a) dandogli una veste 
giuridica che ti dia titolo a rappresentarlo b) 
implementare le richieste e le giuste rivendicazioni 
attraverso i media (io personalmente ti ho offerto 6 
puntati in TV per parlare di previdenza, altrimenti, 
speriamo di essere consapevoli che esiste nella vita 
una parabola, con una linea ascendente ed una 
discendente... intelligenti pauca. 



• 



Minniti (foto) 
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ARTICOLI 


FINESTRA MOBILE PER I PENSIONATI DEI COMPARTI SICUREZZA E DIFESA. 



Detto l'ammiraglio Nino Zammataro 

DOMANDA: Gii appartenenti al comparto difesa e sicurezza sono sempre più penalizzati, i tempi si allungano 
per andare in pensione con requisiti di vecchiaia e anzianità; gli interessati sono messi ancor più in una condizione 
di svantaggio dal meccanismo delle finestre di uscita e mobili, che mi sembrano solo un escamotage messo in 
atto dal legislatore per contenere la spesa pensionistica. Vogliamo fare chiarezza sui requisiti di accesso alla 
pensione e quali sono le tue considerazioni sul modello delle "finestre mobili", a seguito delle quali il pagamento 
delle prestazioni viene rimandato ad un momento successivo a quello nel quale sono maturati i requisiti per il 
conseguimento alla pensione? 

RISPOSTA: Dal 01/01/2016 il percepimento della pensione è garantito al personale in possesso di uno dei 
seguenti requisiti: 

1) 57 anni e 7 mesi di età (58 anni dal 1.1.2019) con almeno 35 anni di anzianità complessiva utile 
(comprensiva, cioè, dei 5 anni massimi di maggiorazione figurativa) più un anno di “finestra mobile"; 

2) 40 anni e 7 mesi (41 anni dal 1/01/2019) di anzianità contributiva complessiva utile (comprensiva, cioè, 
dei 5 anni massimi di maggiorazione figurativa), indipendentemente dall'età anagrafica, più 15 mesi di 

"finestra mobile". 

DOMANDA: Cosa è la finestra mobile? 

RISPOSTA: La finestra mobile è il periodo che deve decorrere dal momento di maturazione dei requisiti 
anagrafici e contributivi utili per il diritto a pensione e l'effettiva riscossione del rateo previdenziale. Dunque 
bisognerà aspettare un periodo variabile di 12 o 15 mesi per percepire la prestazione pensionistica, pur avendone 
giuridicamente raggiunto i requisiti. Nel periodo di scorrimento a vuoto tra il raggiungimento del diritto alla 
pensione e la decorrenza della stessa è facoltà dell'interessato cessare o continuare a lavorare, ma risolvendo il 
rapporto di lavoro senza optare per la "finestra mobile", il lavoratore resterà senza retribuzione e 
senza pensione. 

DOMANDA: Bel meccanismo quello della finestra mobile? 

RISPOSTA: Mi appare coercitivo e gravemente limitativo della volontà o possibilità di azione da parte di chi 
dopo tanti sacrifici ha raggiunto l'obiettivo tanto sperato della pensione. Questa è costrizione a prolungare 
l'attività lavorativa, affinché l'interessato possa far fronte alle proprie necessità e sopra tutto a quelle della 
propria famiglia. 

DOMANDA: Come interpretare questo meccanismo, se non come un espediente introdotto dal legislatore per 
contenere la spesa pensionistica? 

RISPOSTA: Quando si matura il diritto a pensione legittimamente si ha il diritto economico alla riscossione 
della prestazione pensionistica, senza attendere un periodo di tempo scaduto. I pensionati del comparto difesa e 
sicurezza, per la loro specificità non possono essere sottoposti ad ulteriori penalizzazioni, sono una categoria 
speciale, che per la loro attività hanno difeso i valori democratici della Nazione, a costo della propria incolumità 
personale. 

A LORO DEVE ESSERE RESTITUITO IL DIRITTO "ALLA FINESTRA DI ACCESSO FISSA" E PERCEPIRE 
LA PRESTAZIONE PENSIONISTICA AL MOMENTO IN CUI NE RASSIUNSONO I REQUISITI 
GIURIDICI. 

’*') Detto l'ammiraglio wwwattentiaqueidue.net 

*) Nino Zammataro amministratore pogina focebook - pensionoti arma carabinieri (org no profit) 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 13 













ATTENTI A QUEI DUE N” 73 


Giugno 2018 


DALLA MIA PLANCIA: Cronache di tutti giorni e, le stelle stanno a guardare 

Il poliziotto pestato a sangue da alcuni Nigeriani, sul treno Milano - 
Lecco, per difendere il Capotreno ,pur non avendo ancora 
partecipato ai corsi anti violenza previsti nel disegno di legge 

presentato dalla Senatrice De Petris" ,di fatto con il Suo 
comportamento da ragione alla Parlamentare che prevede : " capacità 
ermeneutiche e operative che favoriscano la giusta percezione e 
comprensione di modalità relazioni e comunicative nelle situazioni di conflitto, migliorando così i 

protocolli d'intervento nel principio della responsabilità" . Invitiamo la Senatrice ad incontrare i familiari 
del bravo agente di Polizia che, versa in gravi condizioni e spiegare per quali ragioni il proprio familiare e' 
stato aggredito da alcuni cittadini extracomunitari che spadroneggiano sui mezzi di trasporto e sul 
territorio Italiano, impuniti, grazie alla protezione di alcuni politici e alle sentenze di alcuni magistrati che 
giustificano continuamente il loro comportamento violento. Detto l'ammiraglio 



POLIZIOTTO DIFENDE IL CAPOTRENO: I NIGERIANI LO PESTANO A SANGUE 
Un agente della polizia è stato picchiato selvaggiamente e lasciato a terra 
in una pozza di sangue da un gruppo di immigrati nigeriani 

Franco Grilli 07/05/2018 



Ancora violenze a bordo dei treni. Un agente della polizia è stato picchiato selvaggiamente e lasciato a terra in una pozza di 
sangue da un gruppo di immigrati nigeriani: voleva difendere il capotreno. Il pestaggio si è consumato sul regionale partito 
da Porta Garibaldi a Milano e diretto a Lecco. Come ricostruisce il Corriere, di fatto all'altezza di Arcore il capotreno ha 
fatto il suo solito giro per controllare i biglietti. I nigeriani non la prendono bene e uno di loro inizia ad insultare il 
controllore. A bordo del treno c'era un poliziotto che ha immediatamente cercato di calmare il nigeriano. Immediata la 
reazione di un altro gruppo di nigeriani che ha difeso l'immigrato dall'agente. A questo punto scatta il vero e proprio 
pestaggio: hanno immobilizzato il capotreno e picchiato con violenza il poliziotto che presta servizio nella squadra volante 
della Questura di Lecco. Quando il treno si è fermato a Carnate, il gruppo di nigeriani è fuggito. Poi il branco è stato 
fermato su un altro treno che era diretto in Valtellina. Grazie all'intervento di carabinieri e poliziotti e grazie alla 
testimonianza del capotreno e dell'agente due nigeriani sono stati arrestati. E su questo episodio è arrivato il commento 
dell'onorevole Paolo Grimoldi, deputato della Lega e segretario della Lega Lombarda: "L'ennesimo grave fatto di violenza 
su un treno in Lombardia, dove un gruppo di nigeriani, ad Arcore sulla linea Milano - Lecco, ha picchiato e ferito in modo 
grave un poliziotto intervenuto per soccorrere un controllore a sua volta aggredito dagli immigrati sprovvisti di biglietto. 
Siamo vicini al poliziotto ferito, cui auguriamo una rapida guarigione è un encomio per il coraggio dimostrato, ma come 
Lega denunciamo ancora una volta come i treni delle tratte lombarde continuino ad essere un far west dove passeggeri e 
controllori sono in balia di immigrati stranieri. La Regione Lombardia, a sue spese, sta pagando un servizio di vigilanza 
privata sui treni lombardi e nelle stazioni ma è evidente che serve di più, servono i militari dell'esercito, sui vagoni e nelle 
stazioni, per controllare quanto avviene a bordo ma anche chi sale e chi scende". 
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DALLA MIA PLANCIA: Cronache di tutti giorni e, le stelle stanno a guardare 

Alla ministra della Difesa, Roberta Pinotti, che senza conoscere i 
fatti 0 consigliata male dai numerosi generaloni che svolgono la loro 
attività in via xx settembre, sede del ministero che, frettolosamente 
dichiarò che il Carabiniere del VI Battaglione Carabinieri Toscana 
, “non può essere degno di far parte delle forze armate" , senza 
accertare o studiare la storia del vessillo militare emblema 
appartenuto alla marina imperiale prussiana e non alle follie del dittatore tedesco, cosi come scrive 
nell'articolo che segue il giornale.it. La titolare della difesa, per una volta, faccia conoscere al mondo 
militare e non solo, che tipo di provvedimenti ha adottato nei confronti di coloro i quali l'hanno indotta al 
macroscopico errore. Solo cosi darebbe dignità al Carabiniere, studente universitario che, e' stato 
oltraggiato e accusato ingiustamente di una condotta censurabile e non degna di un militare. Vedrete che 
anche questa volta non ci sarà risposta. Purtroppo a pagare sono sempre i pesci piccoli Detto l'ammiraglio 



'BRNDIERn NRZI5TR? BOLO C055IP'. COSÌ L'RRMR R550LVE IL MILITRRE 

In esclusiva il verbale di assoluzione del militare 24enne 
accusato di aver esposto una bandiera "nazista" in caserma a Firenze 

Giuseppe De Lorenzo - 08/05/2018 


ESCLUSIVA 


Niente punizione al carabiniere (ingiustamente) accusato di aver esposto un vessillo 
neonazista in caserma. Si conclude così una vicenda che aveva istericamente coinvolto 
politica e media nazionali: l'Arma ha cancellato i tre giorni di rigore inflitti al militare 
24enne riconoscendolo come semplice appassionato di storia. I fatti sono ormai noti. Era il 
2 dicembre 2017 quando su un sito fiorentino venne pubblicata la foto di una "bandiera di 
guerra tedesca del Secondo Reich" appesa sul muri della Caserma "Baldissera" a Firenze. 
Apriti cielo. Il giornalista sottolineò come quel vessillo fosse "In uso a formazioni 
neonaziste" e l'accostamento svastica- carabinieri fece scoppiare un putiferio. Anche II 
ministro della Difesa, Roberta Pinotti, s'inalberò col gendarme del VI Battaglione 
Toscana, sostenendo che chi espone uno stendardo del Reich "non può essere degno di far 
parte delle forze armate". In realtà bastava studiare un po' di storia per capire che 
l'emblema apparteneva alla Marina imperiale prussiana e non alle follie di Hitler. Ma tant'è. 
Il caso poi si sgonfiò e la stampa ridimensionò lo "scoop" del sito fiorentino. Ma il danno 
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era ormai fatto. Dopo una prima punizione inflitta a marzo (tre giorni di consegna semplice 

che avrebbero pregiudicato la carriera del 24enne non ancora in ferma permanente), ora il 

comandante del V Reggimento CC "Emilia Romagna" ribalta il verdetto. Annullando la 

sanzione al giovane militare. Nelle considerazioni sulla decisione, che ilGiornale.it può 

rivelare in esclusiva, il colonnello Raffaele Fedocci accoglie il ricorso del carabiniere 

perché "risulta essere sempre stato alieno non solo dal partecipare a manifestazioni 

neonaziste (...) ma anche dall'aver mai espresso tali riprovevoli manifestazioni del 

pensiero". Tradotto: nessun fanatismo politico. A causare il malinteso, scrive il giudicante, 

è stato "un giornalismo attuato con procedure più affini a quelle del rotocalco 

da gossip che a quelle di organi deputati alla cronaca". L'avvocato Giorgio Carta, 

considerava infatti "assurdo" che un soldato potesse essere punito "non per quello che ha 

fatto" ma per "l'errore, poi smentito, di un giornalista" (che ora rischia una denuncia). Per 

l'Arma "l'articolista ricorre all'utilizzo di potenti strumenti di fotoriproduzione per 

carpire (...) in luogo militare" il vessillo "con il presumibile scopo di prospettare, 

riuscendovi, una notizia sensazionale". Nessun appuntato neonazista, dunque: solo 

scandalismo mediatico. Il carabiniere infatti aveva sempre sostenuto di non essere a 

conoscenza del fatto che la bandiera fosse usata da gruppi neonazisti in giro per il mondo. 

Un fatto ora accertato anche dall'Arma. "La conclamata mancata partecipazione del 

militare a manifestazioni di tipo eversivo, nel corso delle quali si sarebbe ipoteticamente 

fatto uso del vessillo - si legge nel documento notificato ieri sera al diretto interessato - 

rende plausibile la possibile (...) mancata conoscenza dell'uso improprio" dello stendardo. 

Non solo. "Non può essere trascurato come" il 24enne "sia stato in grado di motivare il 

possesso della bandiera spiegandone le motivazioni araldiche e storiche suffragate da una 

passione per la storia". Passione "conclamata dalla consequenziale iscrizione alla facoltà di 

\ 

Storia" alla Sapienza. E escluso dunque che il carabiniere aderisca "a contesti politici 
pseudo eversivi". A suffragare il ragionamento c'è anche il fatto che "il luogo ove è 
avvenuto l'acquisto", ovvero un sito di articoli militari, "risulta alieno da qualsiasi 
connotazione estremistica" e non vende stendardi del nazional-socialismo. Il comando del V 
reggimento fa peraltro notare che il vessillo "connota un periodo della storia tedesca 
qualificato da istituti democratici" distanti anni luce dal "successivo periodo dittatoriale" 
targato Ftihrer. Certo: resta II fatto che alcune "formazioni di Ispirazione neonazista (...) 
abbiano fatto uso della bandiera" prussiana. Però per il colonnello Fedocci 'Tutilizzo 
Indebito di un simbolo non può alterare II significato intrinseco", altrimenti se "gruppi 
eversivi" usassero un "simbolo religioso" come emblema, bisognerebbe censurare pure 
quello. Assurdo. Ecco dunque perché il gendarme è stato assolto dall'accusa di aver 
provocato un "danno di immagine all'Istituzione": perché "non esiste alcun elemento (...) 
che possa suffragare la tesi che il militare abbia usato il vessillo con un significato 
difforme da quello proprio" né che "lo abbia esposto con superficialità, leggerezza o scarso 
senso di responsabilità". Fine della (folle) corsa al carabiniere nazista. 
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DALLA MIA PLANCIA: Cronache di tutti giorni e, le stelle stanno a guardare 



Cronache di violenze quotidiane nei confronti di appartenenti 
alle FF.PP e le stelle stanno a guardare. Detto l'ammiraglio 


MIGRANTI PRENDONO A TESTATE DUE AGENTI. FOTO CHOC: L'IRA DELLA POLIZIA 


Pozzollo: dopo le testate da parte dei migranti, il post del sindacato di polizia, Italia Celere: 
"Combattano loro con chi ha poco di umano". Poi l'affondo contro il partito dell'anti polizia 

Claudio Cartaldo - 13/05/2018- 



Due aggressioni in due diversi episodi. Protagonisti due migranti tunisini, appena sbarcati a Pozzallo, e due agenti 
di Polizia. Uno di loro, G.M., è finito all'ospedale con una sospetta frattura del naso. La foto (guarda) mostra i segni della 
folle aggressione deN'immigrati. I fatti: l'aggressione a Pozzallo Nella giornata di ieri nel porto di Pozzallo sono sbarcati 
109 migranti. A seguito delle operazioni di sbarco sono stati due i poliziotti aggrediti, in due distinti episodi. Il primo è stato 
colpito a testate dopo che aveva preso le difese di una operatrice umanitaria insultata dal migrante tunisino. Il secondo, 
invece, è avvenuto poco dopo quando un altro tunisino stava cercando di fuggire dal pronto soccorso dove era stato 
portato per controllare un presunto malore. L'agente che lo ha fermato è stato raggiunto da tre testate, una dietro l'altra, 
procurandogli una possibile frattura del setto nasale e 30 giorni di prognosi. L'ira della polizia Su Facebook il sindacato 
"Italia Celere" oggi ha pubblicato l'immagine di uno dei due agenti aggrediti a testate. "Uomini del Reparto Mobile di 
Catania svolgono nell'ordinario e con alto senso del dovere il loro servizio. - si legge nel post firmato do Andrea Cecchini - 
Uno operatrice viene aggredito do un tunisino e fra i due si frappone un celerino cotonese, un poliziotto vero con olle spalle 
più di 30 anni di servizio. Il poliziotto, G.M., cerco di fermare il tunisino che ero intento od aggredire l'operotrice, reo di 
essere donno e come tale non avevo e non ho diritto di parola, insultondolo e minocciondolo. Il tunisino, 27 anni, non 
permette ai poliziotto di farsi fermare e rifilo due testate al nostro collega, tonto veloci e violente do rompergli il setto 
nasale. Il collega riporto lo grave fratturo ed il tunisino viene trotto in arresto. Il sostituto procuratore non vuole nemmeno 
lo direttissimo e lo tiene in custodia". Il caso diventa occasione per definirsi "indignati" e rivendicare, ancora una volta, i 
diritti degli agenti di polizia. Troppo spesso vittime di aggressioni. "Il coro ed esperto collega - continuo il post - mi dice 'più 
di tutto sono ferito nell'orgoglio'. Anzitutto ci stringiamo attorno ai collega esprimendo, a nome di Ito Ilo Celere e credo tutti 
di poliziotti itolioni, il nostro più caloroso abbraccio ed i migliori auguri di pronto guarigione. Ma basto fare i buonisti, 
giunge il momento di mostrare il nostro sdegno". Uno sdegno che si riversa contro chi "presenta DDL contro le Forze 
dell'Ordine additandole come il mole dello società", un'Italia che - dice il sindacato - "coso fa per i poliziotti?". "Non 
abbiamo sentito uno parola contro guello mosso politico - continua il post - loro vorrebbero uno polizia addestrato a "baci e 
abbracci'': ci combattessero loro con guesti personaggi che di umano hanno ormai poco. Schiacciare i diritti di uno donno 
perché porlo e prendere a testate un poliziotto che svolge il suo dovere non è atteggiamento do 'risorsa' per cui rispondere 
con 'baci e abbracci' ma con lo certezza dello peno e con lo legittimo difeso". 
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DALLA MIA PLANCIA: Cronache di tutti giorni e, le stelle stanno a guardare 


Il fatto decritto nell'articolo che segue si commenta da solo e, 
le stelle stanno a guardare. Detto rammiraglio 


A66REDISCE DUE VIGILI IN DUOMO: GIÀ LIBERO IL SENEGALESE 

Milano, dopo il processo per direttissima niente carcere ma solo l'obbligo di firma. 
Il senegalese aveva aggredito due vigili (circondati da 15 stranieri). 


Claudio Cartaldo - 15/05/2018 



La vicenda ricorda quella di tre anni fa. Stesso posto, simile vicenda e epilogo 

identico: l'aggressione ai danni degli agenti e gli immigrati liberi il giorno dopo. In 

quel caso uno spettacolare arresto aveva portato al fermo di tre africani, poi subito 

rilasciati e immediatamente tornati al "lavoro" in piazza Duomo a Milano. E ieri lo 

stesso: il senegalese che era stato arrestato con l'accusa di lesioni aggravate e 

resistenza a pubblico ufficiale, dopo il processo per direttissima, è stato rimesso In 

libertà e dovrà soltanto sottostare aH'obbllgo di firma. Ma andiamo al fatti. Ieri 

due vigili urbani di Milano di fronte al Duomo stavano chiedendo i documenti a 

due venditori abusivi. Entrambi, che sono regolari, si sono opposti, spintonando i due 

ghisa. A quel punto un gruppo di connazionali, circa 15, hanno accerchiato I due 

agenti, aggredendoli. Sul posto sono Intervenute le pattuglie del vigili: un senegalese 

\ 

è finito agli arresti, mentre gli altri sono riusciti a dileguarsi. E andata meno bene ai 
due agenti che sono stati portati in ospedale subito dopo la colluttazione. Risultato: 
prognosi di cinque giorni. Il senegalese fermato è stato portato davanti al giudice 
per il processo per direttissima. La toga ha deciso di rimettere In libertà l'uomo, 
costringendolo solo all'obbligo di firma in attesa del processo. L'accusa era di 
lesioni aggravate e resistenza. 

_ ilgiornale.it _ 
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DALLA MIA PLANCIA: Cronache di tutti giorni e, le stelle stanno a guardare 



Cronache di violenze quotidiane nei confronti di appartenenti 
alle FF.PP e le stelle stanno a guardare. Detto l'ammiraglio 


IMMIGRATI PESTANO DUE MILITARI. POI UNO DISTRUGGE A TESTATE AUTO POLIZIA 

Rissa al parco a Mestre. Intervengono i militari e i vigli: pestati da un afghano e un irakeno. 

Fermato, uno degli stranieri devasta a testate il mezzo delle forze dell'ordine 
Claudio Cartaldo - 15/05/2018 


I*. 





Hanno devastato l'auto dei vigili urbani e pestato i militari del reggimento Lagunari Serenissima. Gli 
autori della folle aggressione di ieri a Mestre sono due giovani immigrati, Moustafa Darbaz, 24 anni, 
irakeno Ahmazia Tarshi, 22 anni, afghano. I due sono stati condannati ieri dal giudice: il primo si farà 
sei mesi di reclusione, il secondo sei mesi e 20 giorni. Poi torneranno in strada, come se nulla fosse. Le 
accuse erano di resistenza, violenza su pubblico ufficiale e danneggiamento. I fatti risalgono a 
domenica pomeriggio. Siamo a Mestre, parco della Bissuola. I lagunari intervengono per sedare una 
rissa tra due spacciatori e quattro tossicodipendenti. La faccenda è più complicata del previsto. Sul 
posto arrivano anche i vigili urbani, ma la colluttazione si trasforma nel pestaggio degli uomini in divisa. 
Come scrive La Nuova Venezia, intorno alle 12.40 alcuni passanti segnalano ai vigili urbani una rissa 
scoppiata nel parco. Non ci sono solo spacciatori e tossicodipendenti, ma anche i militari che stanno 
cercando di riportare la situazione alla calma. I lagunari vengono sommersi di calci, pugni e sputi. Come 
ovvvio, i vigili provano a dar man forte ai lagunari. Ma inutilmente. I due immigrati sono fuori di sé: 
vigili e militari finiscono vittime di un vero e proprio pestaggio. Solo l'intervento di un'altra pattuglia 
della polizia locale riesce a far prevalere i "buoni" sui "cattivi". Ma non è finita qui. I 
due lagunari insieme ai quattro agenti della locale riescono a fermare solo uno dei contendenti della 
rissa. E non è stato facile. Anche perché non appena lo fanno salire nel mezzo (un "cellulare" apposito 
per il trasporto dei detenuti), l'afghano prova a distruggere tutto quello che si trova di fronte. Prima 
abbatte a testate e pugni il plexiglass che separa il vano dei fermati dai posti anteriori del mezzo, poi 
si scaglia contro i finestrini laterali: tutti distrutti. In totale faranno 2mila euro di danni. Dall'esterno, 
rirakeno nel frattempo provava a attaccare di nuovo le forze dell'ordine schierate al parco. 

Ilgiornale.it 
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CONTROLLI DEI CARABINIERI NEL ROSSANESE, ARRESTI E DENUNCE 


Cosenza, 26 apr. - Controlli serrati dei carabinieri nel Rossanese. I militari, 
negli ultimi giorni, hanno arrestato per detenzione ai fini spaccio di 
sostanze stupefacenti R.A., 35 anni, già' noto alle forze dell'ordine. Il 
giovane, a seguito di un controllo, e' stato trovato in possesso di undici dosi 
di cocaina, nascosti all'interno di un contenitore per profumi. Arrestato 
invece per evasione S.F., 36 anni, che e' stato trovato fuori dalla sua 
abitazione, pur essendo già ristretto ai domiciliari. Controlli sono stati effettuati anche sulla circolazione 
stradale. Cinque persone sono state denunciate per guida sotto l'effetto di sostanze alcooliche. In un caso, 
uno dei denunciati aveva superato di oltre quattro volte il limite massimo consentito di alcool. Denunciata 
inoltre una persona per detenzione di oggetti atti ad offendere. I controlli saranno intensificati e 
proseguiranno anche per i prossimi giorni di festa. (AGI) 



TERRORISMO: CAMBIANO ARRESTATO, GLI AVEVANO CHIESTO DI LANCIARE AUTO CONTRO FOLLA 


Napoli, 26 apr. Il 21enne gambiano, fermato 6 giorni fa da Polizia e 
Carabinieri nell'ambito di un'operazione antiterrorismo, ha riconosciuto 
nel corso di interrogatori di aver personalmente curato la registrazione 
del video nel quale presta giuramento ad Al Baghdad!, capo dell'Isis, e di 
averlo fatto perché, attraverso la app Telegram, gli era stato richiesto 
di lanciare un'auto contro la folla. Lo stesso avrebbe affermato di non 
aver mai avuto reale intenzione di dar seguito al progetto di attacco 
terroristico, del quale non sono comunque indicate circostanze di tempo 
e luogo. Nei giorni successivi alla registrazione del video, il giovane 
avrebbe inoltre chiesto tramite messaggi vocali, sempre durante alcune chat Telegram, di "pregare per lui" 
sostenendo di essere "in missione". Il gip di Napoli, lo scorso 24 aprile, ha convalidato il fermo emettendo, 
su richiesta della Procura, un'ordinanza di custodia cautelare in carcere. (Adnkronos) 



CAMORRA, 4 ARRESTI NEL CLAN LA TORRE: MINACCIAVANO DI UCCIDERE PM 




27 apr. (askanews) - Quattro uomini del clan La Torre, attivo a 
Mondragone nel Casertano, sono stati arrestati dai carabinieri 
e da personale del Nucleo investigativo centrale di polizia 
penitenziaria nel corso di un'operazione scattata questa 
mattina. Si tratta del fratello e del figlio del capoclan Augusto 
La Torre, già detenuto, e di due pregiudicati, di cui uno in 
carcere. L'indagine, coordinata dalla DDA partenopea, ha 
messo a nudo attività criminose tra cui la detenzione illegale di 
armi comuni da sparo e da guerra, con l'aggravante del metodo 
mafioso. Gli arresti sono stati eseguiti nelle province di 
Caserta, Benevento e Torino. Grazie ad intercettazioni ambientali e allo stretto monitoraggio in carcere del 
capoclan Augusto, e del fratello Antonio, hanno evidenziato come i due, con più azioni esecutive di un 
medesimo disegno criminoso, a partire dal luglio 2015 abbiano illegalmente detenuto e portato in luogo 
pubblico più armi comuni da sparo e un'arma da guerra (pistola glock, mitra da guerra, pistola calibro 38, 
fucile M52, pistola calibro 7.65) per riaffermare l'egemonia del clan. Gli indagati - si sottolinea in una nota 
- avrebbero inoltre formulato minacce di morte nei confronti del pm Alessandro D'Alessio, titolare 
dell'indagine insieme alla collega Maria Laura Lalia Morra. 
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SEQUESTRATO CANTIERE TAF: "VIOLATE NORME SU IMPATTO AMBIENTALE" 

Roma, 27 apr. (askanews) - Su mandato della Procura di Lecce, i 
carabinieri del Noe e i Forestali hanno sequestrato a Melendugno il 
nuovo cantiere del gasdotto Top (il "cluster 5") per violazione della 
prescrizione contenute nella Valutazione di impatto ambientale (Via). 
Dal cantiere, riferisce la Gazzetta del Mezzogiorno, erano stati 
espiantati nei giorni scorsi 448 ulivi e i lavori si sarebbero dovuti 
concludere il 30 aprile. Il cantiere sequestrato fa parte di un più 
ampio tracciato (8,2 chilometri di lunghezza con una fascia di circa 30 
metri di larghezza a cavallo del futuro tubo) che dal cantiere di San Basilio (dove l'espianto degli ulivi è 
terminato lo scorso anno e dove sorgerà il microtunnel del gasdotto), porta alla "Masseria del Capitano" 
(dove sarò costruito il terminale di ricezione dell'impianto), passando per l'azienda "Le Paesane". In questo 
'budello', dove è prevista la costruzione della pipeline, dovranno essere successivamente estirpati e messi a 
dimora (in aree protette ai margini dell'area di lavoro) oltre 1.800 ulivi. "Nella convinzione di aver operato 
nel pieno rispetto delle disposizioni legislative in materia e delle autorizzazioni ricevute" la Trans Adriatic 
Pipeline in una nota "ribadisce l'assoluta fiducia nella magistratura e fornirà tempestivamente alla Procura 
tutti i chiarimenti necessari volti ad ottenere il dissequestro dell'area". Su Facebook il comitato No Top 
spiega che "l'esposto, presentato ieri da tecnici affiancati da un gruppo di parlamentari sensibili alla causa, 
ha prodotto in breve tempo i suoi effetti. Il cantiere in questione, così come quello di San Basilio, nasce da 
una ripetuta serie di violazioni che questa volta la magistratura ha deciso di fermare. E da tempo che la 
popolazione denuncia l'illegalità in cui opera TAP. Forse il signor Prefetto dovrebbe chiedere scusa a tutti i 
cittadini per averli vessati con le sue misure repressive, magari facendo un passo indietro e lasciando il 
posto a qualcuno che usa la legge per difendere i beni comuni anziché quelli di una multinazionale privata. 
Come può ora giustificare una zona rossa arbitraria, istituita in difesa di operazioni che, a quanto pare, non 
erano legittime? Come può difendersi da una pessima figura nei confronti di tutta la popolazione? 
Finalmente oggi sembra essersi inceppato un ingranaggio di quella macchina abominevole che è Top. E solo il 
primo ingranaggio, ma basta poco affinché l'intero meccanismo salti. Continua la nostra battaglia, sempre 
più convinti di essere dalla parte del giusto: Non ci fermeremo!". 

VISITAVANO AREA INTERDETTA SCALA DEI TURCHI, MULTATE 21 PERSONE 

Agrigento, 28 apr. - Ventuno persone sono state multate dai 
carabinieri della stazione di Realmonte (Ag), nel corso di 
controlli svolti nel sito archeologico della "Scala dei 
Turchi". Si tratta di persone che, non curanti della vigente 
ordinanza sindacale e della Capitaneria di Porto Empedocle 
(Ag), sono state sorpresi mentre accedevano illecitamente 
nelle aree interdette. Nel dicembre 2017, infatti, la scala 
dei turchi era stata interessata da una frana e dopo il 
sopralluogo svolto dal locale ufficio tecnico comunale, era 
stata emanata una specifica ordinanza sindacale per limitare l'accesso al sito, volta a garantire l'incolumità 
dei turisti. All'ordinanza sindacale è poi seguita un'altra ordinanza della Capitaneria di Porto. 
Ciononostante, nel corso dei servizi di controllo del territorio, i militari dell'Arma si erano accorti di 
possibili presenze nel sito. E così, durante le conseguenti verifiche, sono state complessivamente sorprese 
21 persone, nei cui confronti sono scattate salate multe, per un ammontare complessivo di oltre 2.000 euro. 
(AGI) 
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POZZALLO: FURTI E RAPINE, SGOMINATA BABY GANG 

POZZALLO (RASUSA) 28.04.2018 - Arrestati i componenti di una baby gang dedita a 
furti e rapine a Pozzallo, in provincia di Ragusa. L'operazione e' stata condotta dai 
carabinieri della compagnia di Modica, dove alle 10.30 e' stata convocata una 
conferenza stampa. Saranno presenti il pm della Procura di Ragusa titolare 
dell'indagine ed il Comandante provinciale dell'Arma di Ragusa. (ITALPRESS). 

DROGA: BLITZ DEI CARABINIERI A ROMA, 5 PUSHER IN MANETTE 

Roma, 29 apr. - Cinque pusher colti in flagranza di reato e 
arrestati, sequestrati un centinaio di dosi di droga tra cocaina, 
hashish, marijuana, shaboo e 900 euro in contanti. E' il bilancio 
di una attività' capillare svolta dai carabinieri del Comando 
Provinciale di Roma. Tutti gli arrestati sono già' noti per i loro 
trascorsi negli ambienti della droga: si tratta di due cittadini 
filippini, di 42 anni, sorpresi a cedere dosi di shaboo ad un giovane in circonvallazione Nomentana; un 
29enne del Mali "pizzicato" mentre vendeva dosi di marijuana in via Filippo Turati; un 39enne, della 
provincia di Caserta, notato a cedere dosi di hashish in via Marsala; un 23enne tunisino bloccato dai 
Carabinieri nel momento in cui spacciava dosi di marijuana in piazza dei Cinquecento. I Carabinieri hanno 
anche identificato gli acquirenti, poi segnalati all'Ufficio Territoriale del Governo di Roma, quali assuntori 
di droga. Gli arrestati sono stati portati in caserma e trattenuti nelle camere di sicurezza in attesa del rito 
direttissimo. Sono tutti accusati di spaccio e detenzione di sostanze stupefacenti. (AGI) 

SIRACUSA: CARABINIERI SEQUESTRANO PIANTAGIONE DI MARIJUANA 

Roma, 29 apr. Mille piante di marijuana, di cui oltre seicento con 
infiorescenze ed altre alte più di 1,5 metri, adeguatamente coltivate. E' 
questo il bottino dell'attività messa in piedi nella scorsa serata dai 
Carabinieri della Stazione di Priolo Gargallo, in provincia di Siracusa, che 
hanno trovato, grazie ad una specifica e mirata attività d'indagine, la 
piantagione in un casolare abbandonato e per di più in una zona periferica 
del paese, in direzione dei monti Climiti. Le piante - dopo tutti i controlli di 
rito - sono state poste sotto sequestro e, dopo essere state analizzate, verranno bruciate. Le piante di 
marijuana venivano coltivate in due ambienti ben distinti e completamente attrezzati per mantenerle in 
vita. Il responsabile della gestione della serra, per cui i militari dell'Arma stanno arrivando alla sua 
identificazione, aveva creato due vere e proprie serre. 400 piante di marijuana - alte circa 1 metro - erano 
infatti sistemate in una sorta di serra che aveva ricavato all'interno di due stanze del casolare. I militari 
oltre alle piante hanno anche sequestrato vario materiale adatto alla coltivazione: come ad esempio alcune 
confezioni di concime. In un'altra zona del casolare - questa volta all'esterno - i Carabinieri hanno avuto 
un'altra sorpresa, perché hanno trovato un'altra serra con altre 600 piante, definite dagli inquirenti 
'giganti' in quanto tutte superavano il metro e mezzo di altezza con tanto di infiorescenze. (AdnKronos) 

PORTO RECANATI: TRE ARRESTI E 24 PERSONE DENUNCIATE 

PORTO RECANATI -01.05.2018 Tre arresti, 24 denunce e quasi 800 persone identificate e 
controllate. E il bilancio delle operazioni in serie effettuata dai carabinieri del Ciò. Dopo 
ventuno giorni i dieci carabinieri della Compagnia di intervento operativo dell'ottavo 
reggimento Lazio rientrano a Roma in vista degli eventi di oggi e di domani in programma nella 
Capitale, tra cui la partita di Champions Roma-Liverpool. (Attenti A Quei Due) 
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SICUREZZA: CONTROLLI CARABINIERI E POLIZIA A REGGIO CALABRIA 

Reggio Calabria, 30 apr. - La Polizia di Stato e l'Arma dei Carabinieri hanno effettuato numerosi 
servizi di controllo a Reggio Calabria nell'ambito del Piano di azione nazionale e transnazionale 
"Focus 'ndrangheta", elaborato in sede di Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica. 
Sono state controllate persone sottoposte alla misura degli arresti domiciliari e sono stati 
effettuati controlli alla circolazione presso le principali arterie cittadine quali viale Calabria, viale 
Europa, via Laboccetta, largo Missori ed il lungomare Falcomata'; sono state inoltre identificate 
persone e mezzi nel rione Ciccarello ed il quartiere San Gregorio, periferia sud cittadina. Agenti 
della Polizia di Stato in servizio neN'Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico ed equipaggi dell'Arma dei Carabinieri, coadiuvati 
dal personale del Reparto Prevenzione Crimine "Calabria Meridionale" di Siderno e supportati da diverse unità cinefile hanno 
controllato 325 veicoli e 430 persone di cui 79 pregiudicate. Sono stati effettuati 41 posti di controllo e numerosi servizi di vigilanza 
dinamica che, grazie al sistema Mercurio, hanno consentito di analizzare in tempo reale numerose targhe di veicoli in transito e 
ricondurli ai relativi intestatari. Sono state elevate 20 contravvenzioni per infrazioni al Codice della Strada, 4 delle quali hanno 
comportato la sanzione accessoria del sequestro del veicolo e 4 il ritiro del documento di circolazione. Sono state inoltre eseguite 
numerose perquisizioni personali e veicolari nei confronti di pregiudicati e finalizzate alla ricerca di armi e sostanze stupefacenti. Tutte 
le operazioni sono state documentate da personale specializzato del gabinetto regionale di polizia scientifica ed attentamente 
monitorate grazie ai dispositivi di videoripresa installati a bordo dell'elicottero della Polizia di Stato del V Reparto Volo. (AGI) 

USURA ED ESTORSIONI: 5 ARRESTI DEI CARABINIERI A BARI 

Bari, 30 apr. - I carabinieri del Comando Provinciale di Bari, hanno arrestato cinque 
persone contigue al 'clan Strisciuglio' in esecuzione ad un'ordinanza di custodia 
cautelare emessa dal gip del Tribunale, su richiesta della locale Direzione Distrettuale 
Antimafia, ritenute responsabili di usura ed estorsione ai danni dei gestori di un 
esercizio commerciale di Bari Santo Spirito. Le indagini sono state avviate al fine di 
accertare l'inspiegabile (a fronte degli ingenti introiti) situazione deficitaria in cui 
stavano versando i gestori dell'attività commerciale, ormai alle soglie del fallimento. 

Nonostante la reticenza delle vittime, sottoposte a ripetute minacce di atti ritorsivi nei 
loro confronti e dei loro cari, i militari sono riusciti a documentare il debito contratto 
dai commercianti nei confronti degli arrestati. Questi ultimi, grazie all'intermediazione iniziale di un pluripregiudicato 45enne, erano 
arrivati a sottrarre agli esercenti la somma complessiva di oltre mezzo milione di euro. La strategia adottata dal gruppo oggetto 
d'indagine e' stata quella di proporre, grazie alla mediazione del pluripregiudicato, piccoli prestiti, di volta in volta elargiti dagli altri 
pregiudicati, 4 uomini, attraverso i quali si e' innescato un meccanismo di recupero complessivo di credito che e' arrivato talvolta anche 
a superare il 600 % di tasso (su base annua), basato sulla restituzione del capitale entro il mese, pena l'accumulo del residuo ed il suo 
raddoppio. Gli arrestati, su disposizione del GIP, sono stati rinchiusi in carcere. (AGI) 

BERGAMO: ARRESTATI DUE GIOVANI PER RAPINA 

Bergamo 01.05.2018 Due giovani, un marocchino e un peruviano, sono stati arrestati per rapina aggravata e tentata, i due 
stranieri si sono resi responsabili, la notte scorsa, di una brutale aggressione in stazione ferroviaria di Verdello - Dalmine ai 
danni di due ragazzi della provincia di Genova, un 17enne e un 19enne, ai quali hanno sottratto un telefono cellulare, la 
felpa e i documenti personali. I rapinatori sono stati acciuffati dai Carabinieri del Nucleo radiomobile e la refurtiva è stata 
restituita ai giovani derubati. I fermati sono stati tradotti nel carcere di Bergamo in attesa di essere sentiti daN'autorità 
giudiziaria inquirente. (Attenti A Quei Due) 

AGRIGENTO: CONTROLLI CARABINIERI, CINQUE ARRESTI E DUE DENUNCE 

AGRIGENTO 02.05.2018 E' scattato in tutta la provincia di Agrigento durante il ponte del 1 maggio un servizio straordinario 
di controllo del territorio da parte dei Carabinieri. Il bilancio degli interventi è di cinque arresti e due persone denunciate 
per reati contro il patrimonio e violazioni alle misure di prevenzione o cautelari. Sono stati impiegati 150 militari che hanno 
identificato oltre 300 persone e controllati circa 200 veicoli. Sono state elevate circa 40 sanzioni, in particolare per guida 
pericolosa, uso del cellulare alla guida, mancata copertura assicurativa e mancata revisione. In due casi, e' scattata anche 
la denuncia per guida in stato di ebbrezza. Sono state ritirate quattro carte di circolazione e altrettanti i mezzi sequestrati. 
Verifiche e accertamenti sono stati eseguiti anche nelle piazze e nei luoghi di ritrovo di persone di interesse operativo ma 
anche nei confronti di un centinaio di persone sottoposte a misure cautelari di varia natura o alternative alla detenzione. 
(ITALPRESS). 
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CONTROLLI NELLA PIANA DI GIOIA TAURO, 3 ARRESTI 

Reggio Calabria, 2 mag. - Tre arresti, oltre 1.000 persone e 800 
veicoli controllati, elevate sanzioni amministrative per oltre 15.000 
euro nei numerosi posti di controllo effettuati dalle 200 pattuglie 
impiegate sul territorio. E' questo il bilancio di un servizio 
straordinario di controllo del territorio disposto dal Gruppo 
Carabinieri di Gioia Tauro nel ponte festivo appena trascorso, che ha 
interessato i comuni della Piana. I militari della Compagnia di Gioia 
Tauro hanno arrestato in flagranza di reato un 44enne perché' resosi 
responsabile del reato di evasione. I militari hanno sorpreso l'uomo 
mentre si trovava fuori dalla sua abitazione benché' sottoposto alla misura cautelare degli arresti 
domiciliari per reati sugli stupefacenti. Contestualmente i Carabinieri della Tenenza di Rosarno hanno dato 
esecuzione ad un ordine di esecuzione per espiazione di pena detentiva, emesso dal Tribunale di Palmi nei 
confronti di una 44enne del luogo, poiché' riconosciuta colpevole del reato di falsità od omissioni in 
comunicazioni finalizzate all'ottenimento del patrocinio, in relazione a fatti commessi a Palmi nel mese di 
gennaio 2010, per i quali dovrà scontare la pena residua di 1 anno e 3 mesi. I Carabinieri di Gaiatro, in 
ottemperanza ad un ordine di esecuzione per espiazione di pena detentiva in regime di detenzione 
domiciliare emesso dal Tribunale di Palmi, hanno arrestato un uomo di 38 anni, riconosciuto colpevole del 
reato di maltrattamenti in famiglia in relazione a fatti commessi a Rosarno nel mese di novembre 2011 per 
ii quali dovrà scontare la pena residua di 2 mesi. Tutti gli arrestati, al termine delle formalità di rito, sono 
stati tradotti nelle rispettive abitazioni. (AGI) 

'NDRANGHETA: MAXI-OPERAZIONE IN PIEMONTE, DECINE DI ARRESTI 

Torino, 3 mag. - Decine di arresti per estorsioni, traffico di armi e droga sono 
stati eseguiti dall'alba dai Carabinieri del Comando provinciale di Asti, nell'ambito 
di una maxi-operazione contro la 'ndrangheta che ha impegnato 300 militari 
dell'Arma. Nel mirino c'è una vera e propria organizzazione criminale di matrice 
'ndranghetista attiva nell'Astigiano e nel Cuneese. Le ordinanze di custodia 
cautelare sono state emesse dal gip di Torino a conclusione di una complessa 
indagine coordinata dalla Direzione distrettuale antimafia (Dda) torinese. I particolari dell'operazione 
saranno resi noti nel corso di una conferenza stampa alle ore 11 presso la caserma Scapaccino di Asti. (AGI) 

RAPINA ED ESTORSIONE: TRE ARRESTI NEL BARESE 

Bari, 3 mag. - A Valenzano, militari della Compagnia Carabinieri di 
Triggiano hanno dato esecuzione a tre ordinanze di custodia 
cautelare in carcere emesse dal gip presso il Tribunale di Bari nei 
confronti di un 49enne, un 50enne e un 22enne pregiudicati di 
Valenzano, con l'accusa di rapina a mano armata e tentata estorsione. 
L'indagine, avviata il 3 aprile 2018, dalla Stazione Carabinieri di 
Capurso, con il coordinamento della Procura di Bari, ha consentito di 
giungere all'individuazione dei malfattori, i quali dopo essersi recati presso il luogo di lavoro del 
denunciente, in un primo momento lo rapinavano, minacciandolo con una pistola ed obbligandolo alla consegna 
di 2.000 euro, oltre al portafoglio contenente altri 700 euro. Successivamente, dopo alcuni giorni, ponevano 
in atto anche un tentativo di estorsione facendosi forti dei loro trascorsi penali. Gli arrestati, dopo le 
formalità di rito, sono stati trasferiti presso la Casa Circondariale di Bari. (AGI) 
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ARTE: FRANCESCHINI, RECUPERO 'SANT'AMBROGIO' CONFERMA ECCELLENZA CARABINIERI TPC 

Roma, 4 mag. "Si tratta di un recupero importante che conferma l'eccellenza del 
sistema Italia e del Comando dei Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale nel 
contrasto al traffico illecito d'arte". Lo dichiara in una nota il ministro dei Beni culturali e 
del Turismo, Dario Franceschini, commentando il recupero del trecentesco dipinto 
raffigurante 'Sant'Ambrogio', rubato dalla Pinacoteca di Bologna lo scorso 10 marzo. I 
Carabinieri del Tpc hanno recuperato anche altri due dipinti rubati a Faenza e Imola. (AdnKronos) 



DROGA: MAXI OPERAZIONE CC RICCIONE CONTRO TRAFFICANTI, 7 ARRESTI 

Bologna, 4 mag. - E' in corso dalle prima ore dell'alba una maxi operazione 
condotta dai militari della compagnia carabinieri di Riccione, sotto la 
direzione dello Dda di Bologna, contro un sodalizio criminale composto da 
cittadini albanesi, operante in Riviera Romagnola e dedito al traffico 
internazionale di sostanze stupefacenti oltre che' alla commercializzazione 
nel territorio nazionale italiano. Sette le misure cautelari emesse nei 
confronti dei componenti dell'associazione che non avevano esitato perfino ad impiegare, come poi 
documentato nelle indagini, un piccolo aeromobile per l'approvvigionamento dello stupefacente dall'Albania 
verso le coste italiane. Rilevante il quantitativo di chilogrammi di stupefacenti (cocaina, marijuana e 
hashish) sequestrato nel corso delle indagini. Maggiori dettagli saranno forniti nel corso di una conferenza 
stampa in programma questa mattina alle ore 12 presso il comando provinciale dell'Arma di Rimini. (AGI) 



NOTA INFORMATIVA Comando Generale CC - Uff. Legislazione 

Pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei d.P R. relativi al rinnovo contrattuale per il triennio 2016-2018 

04.05.2018 La Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2018 ha pubblicato i d.P.R. 
n. 39 e n. 40 datati 15 marzo 2018, che recepiscono, rispettivamente, l'accordo 
sindacale e i provvedimenti di concertazione per il personale non dirigente delle 
Forze di polizia a ordinamento civile e militare (compresa l'Arma dei Carabinieri) 
e quello delle Forze Armate, relativi al triennio normativo ed economico 2016- 
2018, i cui schemi sono stati siglati il 26 gennaio u.s. dalle delegazioni di parte pubblica e dai 
rappresentanti delle 05/Co.Ce.R. e approvati, il 22 febbraio u.s., dal Consiglio dei Ministri. La 
pubblicazione dei citati provvedimenti consente di procedere da subito al pagamento sia dei nuovi 
trattamenti economici (inclusa la rivalutazione delle misure del lavoro straordinario dal 1° gennaio 
2018) sia degli "arretrati" (anni 2016/2017), ad eccezione degli importi una tantum 2016 e 2017 
(previsti, per l'Arma, dagli articoli 5 e 21 del citato d.P.R. n. 39) che, per ragioni tecniche 
evidenziate dal MEF a tutte le Amministrazioni del Comparto, saranno liquidati dopo l'adozione di 
un Decreto Ministeriale in fase di predisposizione a cura di quel Dicastero. Al riguardo: 

^ la Direzione di Amministrazione ha diramato una circolare esplicativa/riepilogativa a 
beneficio del CNA e dei Servizi amministrativi, disponibile sul portale; 
il CNA ha attivato le procedure necessarie per liquidare tutte le spettanze, ad eccezione 
delle citate quote una tantum, con lo statino del mese di maggio. 

Il testo del provvedimento è consultabile in intranet, nell'area tematica 
"Legislazione/Trattamento economico". 
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REGGIO CALABRIA: CARABINIERI, 8 ARRESTI PER DROGA. 



Reggio Calabria 05 maggio 2018 Vasta operazione dei Carabinieri nella provincia Reggina 
disposta dal Comando Gruppo di Locri che con la collaborazione dei militari delle compagnie 
di Locri, Bianco e Roccella Jonica hanno tratto in arresto 8 persone e denunciate 3 a p.l per 
reati predatori e attività legate allo spaccio di droga. 


VITERBO: TRUFFA ONLINE, DUE DENUNCE A FARNESE 


Viterbo, 5 mag. - I carabinieri della stazione di Farnese (Viterbo), a conclusione 
di un'attività investigativa, hanno denunciato alla Procura della Repubblica di 
Viterbo, un uomo di 27 anni e una donna di 22 anni. Le indagini sono nate a 
seguito di una denuncia di un cittadino di Farnese, un uomo di 58 anni, che è 
stato truffato dai due denunciati. La persona truffata voleva comprare on line 
un drone modello Phantom 3, del costo di centinaia di euro, e aveva versato 
anticipatamente 250 euro, in attesa del saldo che sarebbe avvenuto alla consegna a Farnese. La consegna 
non è mai avvenuta, poiché il sito non era autorizzato e non aveva il drone in disponibilità. Quindi la denuncia 
e le indagini che hanno portato all'individuazione dei due truffatori. (AdnKronos) 



COLPO AL BANCOMAT CON SPARATORIA 


06/05/2018 Sventato colpo ad un bancomat nel Chietino grazie all'intervento dei 
carabinieri. Una banda di cinque malviventi, tutti pugliesi, ha tentato di far 
esplodere un bancomat delle poste a Piane d'/Archi in Val di Sangro. Quando i 
malviventi sono stati scoperti dai carabinieri di Chieti vi è stato un conflitto a fuoco 
nel quale uno dei criminali, tutti muniti di arma lunga, è stato ferito ad una caviglia. 
Tutti illesi i militari. I componenti della banda sono stati arrestati e le auto 
utilizzate sono state recuperate e sequestrate. La procura di Lanciano coordina le indagini. ( adnkronos ) 

REGGIO EMILIA: FERMATI CON OLTRE MEZZO CHILO DI DROGA, 5 ARRESTI 

Reggio Emilia, 6 mag. - Un'importante partita di droga "gestita" da un 
gruppo di insospettabili, in quanto incensurati, giovani reggiani è stata 
sottratta alla piazza dai carabinieri della stazione di Corso Cairoli che 
hanno sequestrato oltre mezzo chilo di marijuana e un bilancino per la 
pesatura arrestando 5 giovanissimi ragazzi di Reggio Emilia. Con 
l'accusa di concorso in detenzione ai fini d spaccio di sostanze 
stupefacenti i carabinieri hanno arrestato tre 20enni e un 19enne di 
Reggio Emilia e un 18enne di Canossa, tutti ristretti a disposizione della 
Procura reggiana titolare dell'inchiesta. Ai cinque, che compariranno davanti al Tribunale di Reggio Emilia, i 
carabinieri di Reggio Emilia Principale hanno sequestrato 563 grammi di marijuana e un bilancino per la pesatura. 
Poco prima delle 22,00 di ieri infatti una pattuglia dei carabinieri transitando in via Platone di Reggio Emilia 
notava un gruppo di giovani nei pressi di un auto che stavano armeggiando con un bilancino. Insospettiti i militari 
si sono fermati operando i dovuti controlli che hanno portato a scoprire a terra nei pressi dell'auto una scatola 
contenente il bilancino poco prima visto usare dai cinque ragazzi nonché 5 sacchetti in cellophane contenenti 
marijuana del peso rispettivo di 92, 90, 88, 45 e 48 grammi. E sotto una vicina siepe è stato trovato un ulteriore 
sacchetto con 2 etti di marijuana occultato poco prima del controllo dagli stessi ragazzi. I 5 ragazzi sono stati 
quindi condotti in caserma, arrestati con l'accusa di concorso in detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti e 
ristretti al termine delle formalità di rito a disposizione della Procura reggiana. (AdnKronos) 




attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 26 

















ATTENTI A QUEI DUE N” 73 


Giugno 2018 


NEWS 


CARABINIERI: A GENOVA QUARTA TAPPA LA TUA ARMA PER LA SICUREZZA E L'AMBIENTE' 

Roma, 7 mag. Arriva giovedì a Genova la quarta tappa del Format "La Tua 
Arma per la Sicurezza e l'Ambiente", volto a sensibilizzare gli studenti sul 
ruolo dell'Arma dei Carabinieri. Dopo il grande successo a Roma (marzo 2017), 
Milano (maggio 2017) e Firenze (novembre 2017). L'iniziativa, organizzata dal 
Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri e ideata da Ital Communications 
di Attilio Lombardi, prevede la partecipazione di oltre 1000 ragazzi (12-18 
anni) provenienti dalle scuole medie e superiori genovesi. Nel piazzale esterno 
del Teatro Politeama verrà allestita una mostra di mezzi automobilistici usati dall'Arma per la sicurezza e 
la salvaguardia dell'ambiente. L'evento sarò condotto da Cristina Chiabotto e Valerio Staffelli inviato di 
Striscia la Notizia e verrò suddiviso in cinque mini panel: il primo dal titolo "Tavolo della Salute" tratterà 
la qualità e autenticità dei prodotti agroalimentari. Il secondo dedicato sarà dedicato allo "Sport", al quale 
parteciperanno diversi campioni olimpici e il Gruppo Sportivo dell'Arma dei Carabinieri. Il terzo su "Le 
investigazioni scientifiche" sarà rivolto alle apparecchiature innovative per scoprire i reati. Il quarto dal 
titolo "Riserve naturali, i parchi e le aree marine" racconterà il prezioso contributo dell'Arma per il 
mantenimento e la protezione delle aree naturali, nonché delle attività anti-inquinamento e di recupero dei 
reperti. Infine "Sfida delle energie rinnovabili" spiegherà ai giovani studenti l'importanza della 
sostenibilità ambientale, del rispetto e della tutela del nostro patrimonio naturale. Prevista anche la 
partecipazione di testimonial del mondo dello spettacolo, della cultura e dello sport, come le giornaliste 
Licia Colò e Rosanna Lambertucci, lo chef stellato Fabio Campoli, i cantanti Ciuffi Rossi e i Campioni 
Olimpici del Gruppo Sportivo dell'Arma dei Carabinieri. (AdnKronos) 

PRATO: SORPRENDE IL LADRO IN CASA E LO FA ARRESTARE DAI CARABINIERI 



Prato, 7 mag. - Sorprende il ladro in casa e lo fa arrestare dai carabinieri di 
Prato. E' successo ieri sera, quando i militari del nucleo radiomobile hanno 
fermato per rapina e lesioni personali aggravate un 20enne albanese, senza 
fissa dimora e pregiudicato per reati contro il patrimonio e la persona. Il 
giovane è stato sorpreso dal proprietario di un'abitazione di via Arno mentre 
rovistava all'interno della sua camera da letto. Vistosi scoperto, il ladro ha cercato di darsi alla fuga 
portando con sé alcuni gioielli che aveva da poco asportato. Inseguito dal proprietario di casa e da un vicino, 
l'albanese è stato bloccato in strada dopo un centinaio di metri di inseguimento. Nella circostanza ha ferito 
ad una gamba uno dei suoi inseguitori con un cacciavite. L'intervento tempestivo di una pattuglia dei 
carabinieri ha consentito di arrestare il rapinatore e restituire la refurtiva alla vittima. (AdnKronos) 

AUTOBOMBA LIMBADI: PRELIEVI DEI RIS SU CARCASSA VETTURA 




IH Vibo Valentia, 7 mag. - Sono arrivati anche i carabinieri del Ris di Messina oggi nel 
y < Vibonese per portarsi nell'autorimessa dove si trova la carcassa dell'auto a bordo della 
' ì quale il 9 aprile scorso ha trovato la morte Matteo Vinci, il biologo 44enne di Limbadi. Gli 
specialisti del Ris hanno proceduto a dei prelievi di carattere chimico che serviranno a 
meglio definire la natura dell'esplosivo usato e la tipologia del congegno servito per far 
saltare in aria l'auto. Insieme gli specialisti del Ris, nell'autorimessa si è portata anche l'anatomopatologa 
forense, incaricata degli esami medico legali. Katiuscia Bisogni. Sul fronte investigativo, gli inquirenti della 
Dda di Catanzaro ed i carabinieri del Nucleo Investigativo di Vibo Valentia seguono intanto una pista ben 
precisa per far luce sul grave fatto di sangue, ma sulla stessa vige il più stretto riserbo. (AGI) 
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RAID CASAMONICA IN BAR A ROMA, 4 ARRESTI 


Raid Casamonica in un bar a 
Roma. 4 arresti 


Roma, 8 mag. (askanews) - Sono quattro le persone destinatarie di una ordinanza 
cautelare emessa dalla Procura di Roma dopo il pestaggio avvenuto a i danni di una 
donna disabile e di un barista di nazionalità romena ad opera di alcuni appartenenti al 
clan dei Casamonica. Due persone sono state arrestate dalla polizia di Stato questa 
mattina. Altri due soggetti ricercati - a quanto si apprende - si sono costituiti alla stazione 
dei carabinieri di Tor Vergata. 


DROGA: BLITZ CARABINIERI NEL CATANESE, 16 ARRESTI 


CATANIA 09.05.2018 Sono oltre 100 i Carabinieri del Comando Provinciale di Catania e unità 
specializzate che dalle prime ore del mattino stanno eseguendo nella provincia e altre località del 
territorio nazionale un provvedimento restrittivo emesso dal Giudice delle Indagini Preliminari del 
Tribunale di Caltagirone su richiesta della Procura della Repubblica calatina nei confronti di 16 
persone, ritenute responsabili, a vario titolo, di concorso in detenzione ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti e di una serie di furti aggravati ai danni di attività commerciali e di civili abitazioni. Le indagini, coordinate 
dalla Procura della Repubblica calatina e svolte dai carabinieri di Caltagirone hanno consentito di ricostruire 
l'organigramma del sodalizio malavitoso, di individuarne i capi e gregari. Gli investigatori hanno documentato l'ingente 
volume di affari illegali della consorteria criminale, il sistema di gestione dell'attività di spaccio di cocaina e marijuana e 
acquisito elementi di prova in ordine alla perpetrazione di furti ai danni di attività commerciali ed abitazioni. (ITALPRESS). 

ROMA: CONTROLLI CARABINIERI A TOR BELLA MONACA, 7 ARRESTI 



ROMA 10.05.2018 - I Carabinieri della Stazione Roma Tor Bella Monaca unitamente ai colleghi del 
Nucleo Operativo della Compagnia di Frascati hanno arrestato 7 persone e sequestrato circa 50 
dosi di droga e denaro contante. Sei pusher, quattro cittadini italiani, uno tunisino e uno 
senegalese, di età compresa tra i 21 e 57 anni, sono stati colti in flagranza di reato mentre 
spacciavano in via dell'Archeologia, via Pier Ferdinando Quaglia e via Santa Rita da Cascia. Nelle 
loro tasche sono state rinvenute dosi di eroina e cocaina e oltre 1.000 euro, ritenuto provento dello spaccio. Sono stati 
arrestati con l'accusa di detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. Identificati anche diversi acquirenti, poi segnalati 
airufficio Territoriale del Governo di Roma, quali assuntori. Durante le operazioni in via Pier Ferdinando Quaglia, i 
Carabinieri hanno riconosciuto in strada un 55enne romano sottoposto agli arresti domiciliari presso la sua abitazione in 
via Santa Rita da Cascia e lo hanno bloccato. L'uomo, allontanatosi senza permesso, è stato arrestato con l'accusa di 
evasione. Tutti gli arrestati sono stati trattenuti in caserma in attesa del rito direttissimo. (ITALPRESS). 

TRAFFICO DI DROGA TRA MAROCCO - SPAGNA- ITALIA: 10 PERSONE ARRESTATE 



Roma, 10 mag. I carabinieri hanno smantellata un'organizzazione criminale, nelle 
province di Roma, Frosinone e Torino, che aveva dato vita a un traffico internazionale 
di droga prevalentemente hashish, importata dal Marocco, tramite la Spagna, e 
distribuita nelle principali piazze di spaccio romane, ma anche in altre province 
italiane. In manette 10 persone, 7 di origine marocchina, un algerino, un italiano ed 
un albanese. L'operazione, convenzionalmente denominata "Nadir 2", è stata 
condotta dai carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma Centro, 
coordinati dalla Direzione Distrettuale Antimafia e con il fondamentale contributo 
della Direzione Centrale per i Servizi Antidroga (Desa). Il gruppo trattava consistenti 
quantitativi di sostanza stupefacente, hashish, marijuana e cocaina, adottando raffinate tattiche sia per occultare la droga, 
utilizzando "autovetture deposito" parcheggiate in luoghi strategici sia per lo spaccio, sotterrando quantitativi di media 
rilevanza in parchi e aiuole, per poi prelevarne le singole dosi in modo tale da ridurre il "danno" in caso di intervento delle 
forze dell'ordine. Le cessioni agli acquirenti finali, effettuate dai pusher dell'organizzazione, erano dedicate soprattutto ai 
consumatori delle zone della movida al Pigneto; San Lorenzo; Trastevere; Campo de' Fiori; Lungotevere, ma anche alle 
tradizionali piazze di spaccio nei quartieri di Tor Bella Monaca, Centocelle, Borghesiana e Alessandrina, (askanews) 
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CIBI E FARMACI SCADUTI A POVERI NELL'ENNESE, SEQUESTRI E INDAGATI 


Enna, 11 mag. - Blitz dei carabinieri di Nicosia, dei Nas di Catania e dell'Ispettorato del 
Lavoro di Enna in una struttura ricettiva per bisognosi di Troina riferibile a una onius 
attualmente gestita da un religioso. Sequestrati 40 chili di alimenti in cattivo stato di 
conservazione ed elevate contravvenzioni per violazioni in materia di igiene alimentare. 
Indagati dalla Procura della Repubblica di Enna quattro persone accusate di commercio o somministrazione 
di medicinali guasti, ricettazione, adulterazione o contraffazione di sostanze alimentari e macellazione 
clandestina. I militari hanno constatato la presenza di 96 farmaci scaduti, posti aH'interno dell'infermeria 
presidiaria, pronti ad essere somministrati ai circa 35 ospiti da personale privo delle previste prescrizioni e 
qualifiche. Per quel che concerne i dipendenti-volontari dell'associazione, accertamenti e sanzioni sono al 
vaglio dei militari del Nil, mentre per i medicinali scaduti, ad essere deferiti in stato di libertà alla locale 
Procura della Repubblica sono due persone sorprese nel somministrarli. I controlli hanno accertato anche la 
macellazione clandestina di un suino di ignota provenienza da parte di altri due dipendenti-volontari, anche 
questi deferiti in stato di libertà. L'ispezione ha permesso inoltre di constatare la presenza di resti animali 
in una delle celle frigorifere, adagiati a terra. Trovati, infien, 4 suini e 6 ovini privi dei segni di 
identificazione e di codice aziendale. Farmaci, resti animali, prodotti alimentari connessi, farmaci scaduti, 
ovini e suini sono stati tutti sottoposti a sequestro penale, unitamente alla cella frigorifera. (AGI) 

COCAINA NASCOSTA IN SUPERMERCATO, DUE ARRESTI DEI CARABINIERI 



OSIMO (ANCONA), 11 maggio 2018 I Carabinieri di Osimo hanno rinvenuto un 
chilogrammo di cocaina purissima nascosta aH'interno del supermercato ubicato a 
Passatempo di Osimo, la polvere bianca rinvenuta grazie al fiuto del cane 
dell'arma appartenenti al Nucleo cinofili di Pesaro. Al centro dei traffici il 
50enne proprietario del supermercato, arrestato per traffico di sostanze 
stupefacenti, unitamente ad un 39enne albanese residente a Passatempo. Per gli 
investigatori, i due avrebbero gestito un business da 150 mila euro mensili, a/r 



MILANO: AL VIA MOSTRA "I CARABINIERI NELLA GRANDE GUERRA"-2- 


12/05/2018 Dopo l'allestimento presso il Museo Nazionale della Scienza e della 
Tecnologia "Leonardo da Vinci", la mostra sarà visitabile, dal 21 maggio al 4 
giugno presso l'Archivio di Stato, in via Senato 10 e, dal 5 al 6 giugno, presso la 
Caserma Medici del Vascello, sita in via Alfonso Lamarmora 29, in occasione 
delle celebrazioni del 204° annuale di fondazione dell'Arma. (ITALPRESS). 

DROGA DIETRO SPECCHIETTO RETROVISORE DI UN'AUTO, ARRESTATO 

Roma, 12 mag. Un 62enne romano è stato arrestato dai Carabinieri del Stazione Roma 
Viale Libia che lo hanno scoperto dopo avere apportato ingegnose modifiche alla sua 
autovettura per occultare droga e denaro "sporco"; per lui l'accusa è di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti. Ieri pomeriggio, impegnati in un posto di controllo in via 
Valsugana, i Carabinieri hanno fermato l'uomo a bordo della sua autovettura e, perché già 
noto per i suoi trascorsi negli ambienti della droga, hanno deciso di controllarlo bene. 

L'accurata ispezione del veicolo ha permesso ai Carabinieri di scoprire due vani, uno con 
apertura a scatto nascosto dietro lo specchietto retrovisore lato guida, dove sono stati rinvenuti, all'interno di un calzino, 
30 grammi di cocaina e l'altro, sotto il freno a mano, dove sono stati trovati 1.000 euro in contanti, provento dell'attività 
illecita. Il malvivente è stato immediatamente ammanettato e sottoposto agli arresti domiciliari presso la sua abitazione 
mentre il veicolo, la droga e il denaro sono stati sequestrati. (AdnKronos) 
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ROMA: BASE DI SPACCIO IN APPARTAMENTO POPOLARE ASSEGNATO A PERSONA DECEDUTA, 3 ARRESTI 


Roma, 13 mag. I Carabinieri della Stazione di Roma Tor Bella Monaca hanno 
scoperto un appartamento di edilizia residenziale pubblica di via dell'Archeologia, 
assegnato ad una persona oramai deceduta da 5 anni, che era stato trasformato 
come base per lo spaccio di sostanze stupefacenti. In manette sono finiti un 
49enne, un 43enne e un 22enne perché sorpresi in flagranza di reato, per 
"concorso in spaccio e detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti". Nel 
corso di un mirato e prolungato servizio di osservazione, i tre sono stati notati dai 
Carabinieri di Tor Bella Monaca mentre cedevano 2 dosi di eroina ad un giovane 
acquirente che è stato segnalato successivamente alla Prefettura. Lo spaccio 
avveniva attraverso una fessura praticata nella cancellata, installata per bloccare l'accesso alla rampa di scale che conduce 
all'Interno deN'appartamento utilizzato come base di spaccio, eludendo così i controlli. (AdnKronos) 



ROMA: RUBA CELLULARE DA UN TAXI IN SOSTA, ARRESTATO 33ENNE SENZA FISSA DIMORA 


Roma, 13 mag. I Carabinieri della Stazione Roma San Lorenzo hanno arrestato un 
cittadino del Senegai di 33 anni, con precedenti e senza fissa dimora, subito dopo 
aver rubato un telefono cellulare dall'Interno di un taxi. Ieri mattina, il 33enne nel 
transitare in via dei Liguori, ha notato una Renault adibita a taxi, e il proprietario 
fuori dall'abitacolo che parlava con dei clienti. Dopo essersi avvicinato al finestrino 
del veicolo, il malvivente ha adocchiato il cellulare di ultima generazione, 
dimenticato sul cruscotto dell'auto e, con gesto fulmineo ha infranto il vetro e l'ha 
rubato. I Carabinieri, in transito in quel momento, hanno visto la scena e dopo pochi metri lo hanno bloccato, recuperando 
il telefono che è stato riconsegnato al proprietario. L'uomo è stato trattenuto in attesa del rito direttissimo, dove 
comparirà per rispondere del reato di tentato furto aggravato. (AdnKronos) 





FURTI: SORPRESO CON 10 MOTO RUBATE, ARRESTATO PER RICICLAGGIO 



Bari, 14 mag. -1 carabinieri hanno arrestato a Terlizzi, in esecuzione di un'ordinanza di custodia 
cautelare ai 'domiciliari', un meccanico di 28 anni accusato di ricettazione e riciclaggio. Il 
provvedimento e' stato emesso a conclusione delle indagini che nel gennaio scorso portarono 
alla scoperta di un deposito clandestino con 10 motoveicoli risultati rubati in tutta la provincia, 
in attesa di essere smontati per venderne i pezzi sul mercato nero. Tutti i mezzi, dopo gli 
accertamenti tecnici, sono stati restituiti ai legittimi proprietari. (AGI) 


RAPINANO DONNA E LA SCARAVENTANO A TERRA, 2 FERMI NEL NAPOLETANO 


Napoli, 14 mag. - I carabinieri della stazione di Frattamaggiore, nel 
Napoletano, hanno sottoposto a fermo per rapina aggravata un 34enne, 
e una 29enne, entrambi già' noti alle forze dell'ordine. I due sono ritenuti 
responsabili della rapina violenta perpetrata il 9 maggio scorso ai danni 
di una 54enne. La donna, mentre camminava in via Casaluce di ritorno 
dal supermercato, e' stata affiancata dai due in sella a uno scooter; 
arrivati alle sue spalle, le hanno strappato la borsa dalle mani facendola 
ruzzolare a terra per metri e procurandole numerose contusioni alle 
braccia e a una spalla. La vittima riversa a terra, e' stata soccorsa da 
passanti, poi non ha esitato a chiamare il 112, denunciando l'accaduto. I 
militari dell'Arma hanno identificato i malfattori nel giro di poco, grazie alle immagini delle telecamere private e dettagli 
sul loro abbigliamento. Durante la perquisizione domiciliare a casa dell'uomo, recuperata la borsa sottratta alla vittima 
contenente ancora 150 euro, il telefono cellulare e vari effetti personali; all'esterno c'era, invece, lo scooter utilizzato per 
la rapina. I complici sono stati inoltre riconosciuti dalla vittima. Il gip di Napoli ha convalidato il fermo (Agi) 
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DROGA IN VIAGGIO TRA FRUTTA E VERDURA, SGOMINATA BANDA A CROTONE 
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Crotone, 15 mag. - I trafficanti chiamavano "patate" èmeloni" quantitativi importanti di sostanze 
stupefacenti e "fragole" i quantitativi minori. Le indagini sono scattate il 17 gennaio 2014 quando 
furono arrestate due persone (raggiunte oggi dalla misura cautelare) trovate in possesso di 1,7 
chilogrammi di marijuana, 390 grammi di cocaina, materiale per la pesatura e il confezionamento 
delle singole dosi, 279 cartucce di vario calibro e un giubbotto antiproiettile provento di furto a 
un istituto di vigilanza di Corigliano Calabro. Da quel momento sono state arrestate altre sei 
persone e sequestrati ingenti quantitativi di droga. Sono stati così individuati i canali di 
approvvigionamento dello stupefacente, acquistato nelle province di Catanzaro e Reggio Calabria 
da corrieri scortati da staffette in auto o in moto per assicurare la sicurezza dei trasporti. In una 
circostanza, una delle persone arrestate oggi, mentre a bordo di una moto di grossa cilindrata era 
di ritorno dall’acquisto di una rilevante quantità di cocaina nel catanzarese, alla vista dei 
carabinieri impegnati in un posto di controllo all'altezza dell'aeroporto Sant'Anna, si dava a 
precipitosa fuga che terminava nel quartiere cittadino "Fondo Gesù" dove però veniva bloccato e 
trovato in possesso di 100 grammi di cocaina purissima. I trafficanti, peraltro, prestavano 
particolare attenzione ai movimenti delle forze di polizia e quando notavano insolite 
intensificazioni di pattuglie organizzavano ronde notturne con automobili, facendo la spola tra le 
sedi dei comandi provinciali per verificare l'eventuale imminenza di qualche operazione. Per 
sfuggire a eventuali controlli, inoltre, impiegavano anche le donne per trasportare o nascondere, 
anche nei propri indumenti intimi, la droga. Insieme ai carabinieri della Compagnia di Crotone, 
all'operazione Fructorum hanno preso parte militari degli altri reparti del Comando provinciale di 
Crotone, Catanzaro e Messina, una unità dell'8 Nucleo Elicotteri, del Nucleo Cinofili e dei 
Cacciatori dello Squadrone Eliportato di Vibo Valentia. (AGI) 
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IL GENERALE DEL SETTE, NOMINATO PRESIDENTE OSSERVATORIO PERMANENTE SULLA SICUREZZA 

Roma, 15 mag - Nel quadro delle proprie attività istituzionali, l'Eurispes ha dato 
vita a un Osservatorio permanente sulla Sicurezza e ne ha affidato la presidenza 
al Generale di Corpo d'Armata Tullio Del Sette, già Comandante Generale 
dell'Arma dei Carabinieri. L'Osservatorio si avvale di un Comitato Scientifico al 
quale partecipano rappresentanti delle diverse Forze di Polizia, delle Forze 
Armate, dei Dicasteri degli Esteri e delle Università, alti Magistrati da sempre impegnati nel contrasto alla 
criminalità, figure di vertice ed esperti di infrastrutture critiche ed Enti nazionali fortemente interessati 
ai temi della sicurezza. La missione dell'Osservatorio è quella di monitorare, anche attraverso nuovi modelli 
predittivi e interpretativi di analisi, le diverse fenomenologie che attraversano i temi della sicurezza, 
sempre più al centro dell'attenzione dell'opinione pubblica, degli organi di informazione e del sistema 
politico-istituzionale. I temi da sviluppare saranno individuati in sintonia con la Direzione Nazionale 
Antimafia e Antiterrorismo, con la quale l'Eurispes ha siglato nei mesi scorsi un accordo di collaborazione. 
Il Comitato sarà insediato formalmente domani nel corso della prima riunione plenaria. Aprono i lavori il 
procuratore Federico Cafiero De Raho e il presidente dell'Eurispes, Gian Maria Fara 



DIFESA: RIORDINO DEI RUOLI. NESSUN DECRETO A FIRMA MINISTRO 

Comunicato 

Infondate le notizie circolate in questi giorni sulla presunta firma di un decreto 
interministeriale a favore di maggiori e tenenti colonnelli e gradi corrispondenti. Non è 
stata ancora predisposta alcuna bozza di un decreto interministeriale, a firma del 
Ministro della Difesa di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, finalizzato 
ad attribuire, dal 1° gennaio 2018, un compenso per i maggiori e tenenti colonnelli e gradi 
equiparati in servizio presso gli enti centrali con sede a Roma. Il documento che circola in 
questi giorni in rete è una proposta dello Stato Maggiore Difesa che deve ancora 
essere oggetto di valutazione da parte del Ministro della Difesa. 

Roma 15 maggio 2018 www.difesa.it 

PALERMO: CONTROLLI ALLO ZEN 2, DROGA E ARMI IN DEPOSITO DI MATERIALI 

Palermo, 17 mag. Una serra indoor con ben 16 piante di marijuana, una pistola a salve e 44 proiettili calibro 38 
sono stati rinvenuti dai carabinieri durante le perquisizioni di tre locali adibiti a deposito di materiali nel quartiere 
Zen 2 di Palermo. I militari hanno anche trovato 20 dosi di hashish e tre di cocaina. La droga e l'arma sono state 
poste sotto sequestro e sono in corso accertamenti per stabilire la responsabilità dei reati commessi. (AdnKronos) 

ROMA: COPPIA TURISTI RAPINATA IN CENTRO SOTTO MINACCIA COLTELLO, 3 ARRESTI 

Roma, 17 mag. Erano passate da poco le 3 del mattino, quando una coppia di turisti, a 
piazza della Repubblica, è stata accerchiata da una banda di rapinatori, che sotto la 
minaccia di un coltello, si è impossessata di uno smartphone e di una collana d'oro. In 
manette, arrestati dai carabinieri del comando piazza Venezia, con l'ausilio dei colleghi del 
Nucleo radiomobile di Roma, sono finiti tre algerini di 19, 18 e 29 anni, tutti già noti alle 
forze dell'ordine. Dovranno rispondere di rapina in concorso. I tre nordafricani si sono 
avvicinati alle spalle dei due turisti e dopo averli minacciati con un coltello a serramanico, 
hanno prima strappato la collana d'oro che indossava l'uomo e poi hanno rubato il cellulare 
di ultima generazione tra le mani la donna. La scena è stata notata dai carabinieri, che sono immediatamente intervenuti, bloccando i 
tre nonostante la strenua resistenza del 18enne. I tre arrestati sono stati accompagnati in caserma dove saranno trattenuti in attesa 
del rito direttissimo. I militari hanno recuperato la refurtiva, già riconsegnata alle vittime. (AdnKronos) 
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CONCORSO PER 2000 ALLIEVI CARABINIERI APERTO ANCHE Al CIVILI 



Pubblicato il bando di concorso per 2000 allievi Carabinieri in ferma quadriennale. Il concorso è 
aperto anche ai civili, oltre che ai militari. I 2000 posti a concorso sono così ripartiti: 


4- 460 posti ai CIVILI; 

4- 1.056 posti riservati ai volontari in ferma prefissata di un anno (VFPl) ovvero in rafferma 
annuale, in servizio; 

^ 452 posti riservati ai volontari in ferma prefissata di un anno (VFPl) in congedo ed ai 
volontari in ferma prefissata quadriennale (VFP4) in servizio o collocati in congedo a 
conclusione della prescritta ferma; 

4- 32 posti per i concorrenti in possesso dell'attestato di bilinguismo. 

Per I civili è richiesto il diploma di maturità e un massimo di 25 anni di età alla scadenza dei 
termini di iscrizione al concorso. Per i militari è richiesto invece un massimo di 27 anni e la licenza 
media. Per leggere il bando di concorso e per le modalità di iscrizione (entro il 14 giugno), dicco 
qui. Leggi anche la guida al concorso, in cui trovi tutte le informazioni utili che ti servono (prove 
d'esame, requisiti dettagliati, ecc...). La prova scritta del concorso si terrò orientativamente a 
partire dal 25 giugno. In data 15 giugno verrò pubblicato il diario d'esame completo. Gli aspiranti 
sono invitati a iscriversi al Gruppo Facebook dedicato al concorso e di esercitarsi su 
Mininterno in vista della prova scritta. 

15.05.2018 
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AOSTA: BLOCCATI SU FURGONE DOPO FURTO DI TRE MOTO, ARRESTATI 


Aosta, 18 mag. Avevano appena rubato tre moto, parcheggiate 
nelle aree condominiali di un’abitazione. Tre giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri del Nucleo operativo e radiomobile della 
compagnia dei carabinieri di S. Vincent Chatillon (Aosta). I 
militari, nel corso di un servizio notturno, hanno fermato il 
furgone con a bordo i tre giovani. Le vittime non si erano accorte 
del furto, ma hanno poi presentato denuncia ai militari. I tre 
giovani, venticinquenni, due residenti in bassa valle ed altro nel capoluogo piemontese, già noti alle 
forze dell'ordine, sono stati arrestati e saranno giudicati con rito direttissimo. (AdnKronos) 


RAGUSA: MAXI OPERAZIONE ANTIDROGA, DIECI ARRESTI 


Palermo, 18 mag. Dalle prime luci dell'alba è in corso 
un'operazione di Polizia Giudiziaria condotta dai Carabinieri 
della Compagnia di Modica, con l'ausilio dei militari dei Comandi 
Provinciali di Ragusa e Catania, che stanno arrestando 10 
persone al termine di una vasta operazione antidroga condotta 
sulla città di Modica. L'indagine coordinata dalla Procura di 
Ragusa ha "permesso di sgominare un gruppo di attivissimi 
spacciatori di hashish, marijuana e cocaina attivi nella città, culla del barocco, in provincia di 
Ragusa", dicono gli inquirenti. Ricostruiti "floridi canali di approvvigionamento tra il capoluogo 
etneo e Modica". Sono stati impiegati circa 50 militari e già nel corso dell'attività, durata circa un 
anno, sono stati sequestrati oltre 4 chili di droga ed arrestate numerose persone. I dettagli 
dell'operazione saranno illustrati in una conferenza stampa che si svolgerà presso la Compagnia di 
Modica alle ore 11 di oggi, alla presenza del Pubblico Ministero della Procura di Ragusa e del 
Comandante Provinciale dell'Arma di Ragusa. (Adnkronos) 


INTIMIDAZIONE SINDACO SIRACUSA: ARRESTATI 4 PARCHEGGIATORI ABUSIVI 




Siracusa, 19 mag. -I carabinieri di Siracusa hanno 
arrestato 4 persone accusate di aver appiccato un 
incendio nel novembre scorso all’auto del sindaco 
Giancarlo Garozzo. L'intimidazione, secondo la 
ricostruzione dei militari, è stata messa a segno da 
parcheggiatori abusivi per far pagare al primo 
cittadino di Siracusa il piano repressivo, concordato 
con i carabinieri del comando provinciale, contro il 
fenomeno del posteggio abusivo. Gli indagati, 
raggiunti dalle ordinanze di custodia cautelare, sono stati arrestati durante la notte. L'auto del 
sindaco era parcheggiata sotto la sua abitazione e la prima a dare l'allarme era stata la moglie di 
Garozzo, in quel momento a Roma per impegni istituzionali. I particolari delle indagini saranno resi 
noti alle 10,30 nella sede del comando provinciale di Siracusa. (AGI) 
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La Commissione ritiene che ie condizioni di lavoro dei magistrati onorari e giudici onorari in Italia non 
dovrebbero essere meno favorevoli rispetto a quelle dei magistrati di carriera e dei giudici di ruolo 

COMUNICATO STAMPA 

Il Parlamento Europeo in sede di commissione petizioni, presieduta 
dall' On. Cecilia Wilkstrom, ha reso pubblico il documento del 
28.02.2018, con cui ha formalizzato la risposta della Commissione 
Europea in merito alle numerose petizioni inoltrate tra il 2015 ed il 
2017 da parte di Magistrati onorari circa le precarie condizioni 
lavorative in cui sono costretti ad esercitare le loro funzioni 
giurisdizionali in violazione delle norme comunitarie in 
materia, risposta sollecitata da ultimo dalla commissione petizioni nella seduta del 22.11.2017 interamente 
dedicata alle petizioni in materia di lavoro precario in Europa. Già la Commissione Europea in data 
28.10.2016 si era espressa sull'argomento limitandosi ad affermare: "tali questioni sollevano 
problematiche di compatibilità con la normativa sull'orario di lavoro, la direttiva sulla tutela alla maternità e 
le direttive sul lavoro a tempo parziale e sul lavoro a tempo determinato". Concludeva in quella sede la 
Commissione che in risposta a tali denunce avevano chiesto informazioni alle Autorità italiane e che stavano 
analizzando la loro risposta. In data 28.02.2018 la Commissione ha affermato in modo inequivocabile che i 
magistrati onorari sono lavoratori a tempo determinato che non possono essere trattati in modo meno 
favorevole dei lavoratori a tempo indeterminato ai sensi della direttiva 1999/70/CE. Si legge infatti nel 
testo ufficiale che si riporta: "La Commissione ritiene che le condizioni di lavoro dei magistrati onorari e 
giudici onorari in Italia non dovrebbero essere meno favorevoli rispetto a quelle dei magistrati di carriera e 
dei giudici di ruolo, in quanto questi ultimi possono essere considerati come "lavoratori a tempo 
indeterminato comparabili" di cui alla clausola 3, punto 2, dell'accordo quadro". L'UNAGIPA sindacato 
maggiormente rappresentativo della magistratura onoraria e il Collegio difensivo al quale ha dato mandato 
per la tutela presso le Istituzioni Europee (composto tra altri dagli avv. De Michele e 
Galleano) , ritengono che questo sia una ennesima fondamentale conferma nel cammino intrapreso ormai da 
anni per il pieno riconoscimento dei diritti di lavoratore del Magistrato onorario e che un altro importante 
tassello è stato conquistato e raggiunto al fine di contrastare l'impianto normativo voluto dal ministro 
Orlando che ha qualificato il Magistrato onorario come "volontario" svilendo così la funzione giurisdizionale 
dallo stesso espletata in via continuata e a tempo pieno anche da più di un decennio. Tale risultato è stato 
raggiunto anche grazie al costante impegno dell'europarlamentare del Movimento cinque Stelle On. Eleonora 
Evi che ha sostenuto le istanze della categoria in commissione Petizione e dell'europarlamentare della Lega 
On. Lorenzo Fontana (oggi parlamentare della Repubblica Italiana) che ha appoggiato le richieste della 
magistratura onoraria presso le istituzioni europee. Tanto dovrebbe bastare al nuovo Governo in 
formazione per rivedere completamente la RIFORMA ORLANDO, in via di urgenza, previo blocco 
immediato del concorso in atto che creerà nuovo precariato, considerando che saranno ormai vicini i 
prossimi risolutivi appuntamenti presso le Istituzioni Europee. E attesa infatti tra il corrente mese di 
maggio e quello di giugno una sessione plenaria del Parlamento Europeo in tema di precariato pubblico e di 
magistratura onoraria come coronamento dell'impegno della commissione Petizioni del PE. Nei prossimi 
mesi sarà poi fissata la udienza pubblica in sede di Corte di Giustizia a riguardo della domanda in 
pregiudiziale sollevata nell'agosto del 2017 dal collegio difensivo dell'UNAGIPA, investita proprio della 
questione inerente alla posizione del magistrato onorario quale lavoratore nell'ordinamento italiano. 

Il Vice Presidente UNAGIPA Cristina Piazza UFFICIO STAMPA A.N.A.S. ITALIA 
3887534981 0919743586 www.anQsitQlia.orQ www.trapaniok.it 
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QUIRINALE: MATTARELLA A CERIMONIA 
150ESIMO ANNIVERSARIO CORAZZIERI 



Roma, 19 mag. - Il Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarello, è intervenuto alla cerimonia per 
il IbOesimo anniversario di costituzione del 
Reggimento Corazzieri, presso la caserma 'Magg. 
Alessandro Negri di Sanfront'. Accolto al suo arrivo 
dal ministro della Difesa, Roberta Pinotti, dal Capo 
di Stato Maggiore della Difesa, Claudio Graziano, e 
dal Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, 
Giovanni Nistri, il Presidente Mattarello ha passato 
in rassegna il reparto schierato con stendardo e 
banda. Si è svolta quindi - informa sempre una nota 
- la cerimonia celebrativa nel corso della quale sono 
intervenuti il presidente dell'Associazione nazionale 
Carabinieri, Libero Lo Sardo, il Consigliere del 
Presidente della Repubblica per gli Affari Militari, 
Roberto Corsini, e il Comandante Generale dei 
Carabinieri, Giovanni Nistri. Nell'occasione è stato 
presentato al Presidente Mattarella l'annullo 
filatelico speciale realizzato da Poste Italiane in 
occasione del IbOesimo anniversario di costituzione 
del Reggimento Corazzieri. (AGI) 


CASERTA: NON SI FERMA ALL'ALT E DURANTE 
FUGA URTA AUTO IN SOSTA, ARRESTATO 



Caserta, 20 mag. Non si è fermato all'alt dei 
carabinieri, ma anzi ha accelerato e nella fuga ha 
urtato varie auto in sosta prima di terminare la sua 
corsa contro un guardrail. E' accaduto nel Casertano 
e il protagonista della vicenda, un ragazzo di 22 
anni, è stato arrestato in flagranza dai carabinieri 
della stazione di Teverola per resistenza pubblico 
ufficiale, lesioni personali e danneggiamento. A 
Teverola, mentre percorreva via Roma a bordo di 
un'auto, i militari gli hanno intimato l'alt. Il 22enne 
è fuggito e dopo un inseguimento lungo le strade dei 
comuni limitrofi di Sant'Arpino, Orto di Atella, 
Gricignano di Aversa e Marcianise, è stato bloccato 
in via Boscariello a Gricignano di Aversa dove, nel 
tentativo di mandare fuori strada la pattuglia 
dell'Arma, è finito contro un guardrail. Nel corso 
dell'inseguimento il 22enne ha urtato diversi veicoli 
in sosta e ha gettato dal finestrino dell'auto un 
involucro che al momento non è stato ancora 
recuperato. Al momento del fermo ha spintonato i 
carabinieri, che lo hanno alla fine bloccato. L'auto è 
stata sequestrata. Il giovane è stato sottoposto agli 
arresti domiciliari, in attesa di essere giudicato con 
rito direttissimo. (AdnKronos) 


CISTERNA: COLPI DI PISTOLA CONTRO L'AUTO DI UN MARESCIALLO DEI CARABINIERI 


Cisterna di Latina 21.05.2018 La notte scorsa, sconosciuti hanno sparato quattro colpi 
di pistola contro l'auto, una Peugeot, di un maresciallo in servizio nella stazione dei 
Carabinieri di Cisterna. L'auto usata, dai malviventi, per il raid è stata ritrovata in via 
Nettuno, a Olmobello, completamente bruciata ed è risultata rubata alla periferia di 
Roma. Sull'attentato indagano i reparti investigativi del comando Provinciale dei Carabinieri. a/r 
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ROMA: CARABINIERI CONTRO FURTI A TURISTI, 7 ARRESTI E 6 DENUNCE IN MENO 48 ORE 



\ 

Roma, 20 mag. Sette arresti e sei denunce per furto in meno di 48 ore. E il bilancio dei controlli messi 
a segno dai carabinieri del comando provinciale di Roma nei luoghi con maggiore affluenza di turisti. Un 
25enne e un 26enne, entrambi romani senza occupazione, sono stati denunciati dai carabinieri dopo 
attente indagini partite dopo la denuncia di una turista, 25enne delle Filippine, che, mentre pranzava in 
un noto fast food all'interno del centro commerciale di via di Valle Aurelia, è stata derubata di una 
macchina fotografica professionale. I militari, acquisite le immagini della videosorveglianza interna al 
locale, hanno dato un volto ai due giovani ladri che, ieri sera, sono stati riconosciuti e fermati sempre 
all'interno dello stesso centro commerciale. La refurtiva è stata ritrovata all'interno dell'auto in uso 
ai due, parcheggiata nei pressi, e riconsegnata alla vittima. A piazza Fontana di Trevi, i carabinieri 
hanno bloccato due nomadi, 35enne e 32enne originarie della Francia, domiciliate a Parigi ma "in 
trasferta" a Roma, che avevano sfilato il portafoglio dallo zaino di un turista indiano mentre 
fotografava la fontana monumentale. A bordo della metro A, tra le fermate Spagna e Termini, i 
carabinieri, in servizio in abiti civili, hanno arrestato un 27enne bosniaca, domiciliata al campo nomadi 
di via Pontina, sorpresa a derubare del portafoglio una turista giapponese. A bordo della metro B, 
invece, tra le fermate San Paolo e Termini, hanno fermato quattro nomadi minorenni, di età compresa 
tra i 10 e 13 anni, che avevano accerchiato e derubato una turista brasiliana, di 30 anni, asportandole il 
portafoglio dalla borsa. Sono stati denunciati e affidati ad un centro di accoglienza minorile. In via dei 
Fori Imperiali, i carabinieri hanno arrestato tre romeni, di 38, 40 e 46 anni, tutti senza fissa dimora e 
con precedenti, sorpresi a rubare denaro contante, pari a 200 euro, dal marsupio di turista australiano 
di 70 anni. Infine, i carabinieri del comando provinciale di Roma hanno bloccato un 30enne marocchino, 
senza fissa dimora, che poco prima aveva derubato dello smartphone una turista 46enne. (AdnKronos) 
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LA MADDALENA (SS): COPPIA ARRESTATA DAI CARABINIERI PER DI SPACCIO DI STUPEFACENTI. 

La Maddalena (SS), 21 Mag 2018 I Carabinieri della Stazione Carabinieri di 
La Maddalena, durante un servizio di controllo del territorio, hanno fermato 
due giovani dell'isola mentre viaggiavano a bordo di una Volkswagen Polo. I due 
sono stati trovati in possesso di due panetti di hashish dal peso di circa 100 
gr ciascuno. Nell' abitazione dove vivono i due fidanzati, i militari hanno 
rinvenuto oltre 200 semi di canapa indiana pronti per essere piantati, circa 
3000 euro in contanti, probabile provento dell'attività di spaccio, e alcuni grammi di marijuana, tutto 
sottoposto a sequestro. I due giovani sono stati dichiarati in arresto e messi a disposizione della Procura 
delle Repubblica di Tempio Pausania per essere processati per direttissima, a/r 

ASTI: ARRESTATI I 5 RESPONSABILI DELL'OMICIDIO DEL TABACCAIO MANUEL BACCO 

Asti 22.05.2018 I Carabinieri del nucleo investigativo del comando 
provinciale di Asti, hanno eseguito cinque ordinanze di custodia 
cautelare in carcere nell'ambito dell'inchiesta sulla rapina in cui, il 19 
dicembre 2014, morì Manuel Bacco, 37anni, ucciso nella sua tabaccheria 
di corso Alba dopo essere stato raggiunto da due colpi di pistola, a/r 

CARABINIERI: 5 PERSONE ARRESTATI PER SPACCIO DI DROGA E RAID PUNITIVI 

Caserta 22.05.2018 I Carabinieri della Compagnia di Sessa Arunca, con l'ausilio di unità cinofile, hanno 
tratto in arresto 5 persone responsabili a vario titolo, in concorso, di spaccio di sostanze stupefacenti, 
estorsione, rapina e lesioni consumati a Cellole dall'ottobre 2017 a febbraio 2018. a/r 

TORINO: FANNO SALTARE BANCOMAT E SI FERISCONO, RINTRACCIATI DAI CARABINIERI 

Torino, 23 mag. Sono state rintracciate dai carabinieri due persone che la scorsa 
notte, secondo i primi accertamenti, a Vigone, nel torinese, sarebbero responsabili 
di aver fatto saltare il bancomat di una filiale di banca, ma senza portare via nulla. 
Lo scoppio è stato così potente che i ladri, almeno due, sono rimasti feriti, uno ha 
perso un dito l'altro ha ustioni sul corpo. Sul posto sono intervenuti i carabinieri di 
Pinerolo che stanno proseguendo le indagini. (Adnkronos) 

PISTOIA: SMANTELLATA BANDA DEDITA A REATI ECONOMICI, 25 INDAGATI 

Pistoia 23.05.2018 Due indagini distinte, convenzionalmente 
denominate "Amici nostri" èPIuribus" sono poi confluite in un unico 
procedimento penale nel cui ambito hanno svolto sinergiche 
investigazioni il Nucleo Investigativo del Reparto Operativo del 
Comando Provinciale Carabinieri e il Nucleo di Polizia Economico- 
Finanziaria della Guardia di Finanza di Pistoia, denunciando 
complessivamente 163 persone. I carabinieri hanno avviato le 
indagini nell'aprile del 2015, concentrando la loro attenzione 
sull'operato di alcuni commercialisti della provincia e sugli imprenditori a loro collegati mentre le Fiamme 
Gialle, dal gennaio dello scorso anno, anche sulla scorta di spunti investigativi precedentemente acquisiti, 
hanno svolto sinergici e mirati accertamenti di polizia economico-finanziaria sul loro conto. Nel corso 
dell'operazione è stato eseguito il sequestro preventivo ai fini della confisca di otto aziende, con sedi 
ubicate nei comuni di Pistoia, Baggiano (Pt) e Montelupo Fiorentino (Fi), operanti nei settori della 
ristorazione, movimento terra, edilizia, vendita di tabacchi. (AdnKronos) 
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ARTE: CARABINIERI RECUPERANO BENI ECCLESIASTICI RUBATI, PRETE GESTIVA TRAFFICO 



Roma, 24 mag. - Un parroco sottraeva le opere d'arte delle parrocchie in cui prestava il suo ministero e 
poi le metteva sul mercato attraverso un antiquario del bresciano. E' quanto hanno scoperto dopo una 
lunga indagine i Carabinieri della Sezione Antiquariato del Reparto Operativo Tutela Patrimonio Culturale, 
che hanno recuperano 70 beni ecclesiastici tra i quali per importanza spiccano una reliquia di San Giustino, 
Santo Patrono di Paganica (AQ), rubata nel maggio 1992 dalla locale Parrocchia Santa Maria Assunta, e un 
pregevole dipinto del XIX secolo che ritrae 'San Pietro Celestino con attributi papali', asportato nel 2000 
dalla Basilica di Santa Maria di Collemaggio de L'Aquila. Le indagini dei militari sono iniziate nel 2015, quando nel corso dei 
normali controlli sul mercato antiquario italiano ed estero, era saltata agli occhi dei Carabinieri una vendita sospetta, da 
parte di una nota casa d'aste di Parigi, relativa ad una preziosa reliquia di San Giustino. I carabinieri hanno quindi 
comparato l'immagine della reliquia con quelle contenute nella banca dati dei beni culturali rubati, e si sono accorti che 
l'oggetto all'asta a Parigi era proprio quello rubato dalla chiesa di Paganica. La reliquia è stata rimpatriata e restituita alla 
parrocchia nel 2016, ma le indagini dei militari sono andate avanti, coordinate dalle Procura della Repubblica de L'Aquila, e 
attraverso le documentazioni acquisite e alcune perquisizioni, tra le quali quella a un antiquario di Montecarlo, i 
Carabinieri hanno ricostruito la vicenda che ha portato la reliquia dalla chiesa di Paganica all'asta parigina. (AdnKronos) 


POTENZA: PRETENDONO SOLDI DA IMPRENDITORE, ARRESTATI TRE ESTORSORI 

Potenza, 24 mag. Con l'accusa di aver preteso somme di denaro da un imprenditore, con 
minacce, tre uomini sono stati arrestati dai Carabinieri della Compagnia di Melfi per il 
reato di estorsione aggravata continuata in concorso. I tre, già noti alle forze dell'ordine, 
di età compresa fra i 24 ed i 48 anni, sono stati posti agli arresti domiciliari in flagranza di 
reato; successivamente l'arresto è stato convalidato e la misura cautelare confermata. 

La vittima è il titolare di una ditta che sta effettuando dei lavori in una zona in cui verrà 
impiantato un parco eolico. L'imprenditore è stato avvicinato in cantiere ben tre volte 
dai tre uomini che, dietro minacce sempre più pressanti, anche di morte, chiedevano alcune migliaia di euro per ognuna 
delle sei pale eoliche in corso di realizzazione. I militari, venuti a conoscenza della vicenda, hanno sorpreso il terzetto 
proprio mentre si ri-presentava in cantiere e a bordo di un'auto tentava di raggiungere la vettura dell'imprenditore per 
farsi consegnare i soldi. I Carabinieri sono intervenuti per tempo ed hanno bloccato la loro azione. (Adnkronos) 



NAPOLI: 29 ARRESTI NELLE CASE POPOLARI 


25.05.2018 I Carabinieri di Napoli, hanno tratto in arresto 29 affiliati al clan Mazzarella, attivi 
nei comuni di Castel Volturno e il centro Italia. Gli investigatori dell'arma hanno scoperchiato 
un'organizzazione con caratteristiche di tipo mafioso dedita allo spaccio di ogni tipo di droga 
che avveniva nei complessi di case popolari ubicate a Marigliano e San Vitaliano. 
L'organizzazione malavitosa imponeva il pizzo ai supermercati imprese funebri, edili, 
ambulanti, negozi di ortofrutta, pizzerie. Un imprenditore intenzionato a non pagare 
fu sequestrato per essere portato davanti al vertice del clan, a/r 

REGGIO CALABRIA: TRAFFICO DI UCCELLI PROTETTI, SMANTELLATA ORGANIZZAZIONE 

Roma, 25 mag. Dalle prime ore di oggi, in provincia di Reggio Calabria, i 
Carabinieri Forestali del Raggruppamento Cites stanno eseguendo 
un'ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 8 persone, accusate di 
appartenere ad un'organizzazione dedita alla cattura ed al commercio, su 
territorio nazionale e all'estero, di avifauna selvatica protetta dalla 
Convenzione di Berna. Le indagini, coordinate dalla Procura di Reggio 
Calabria, hanno accertato che i destinatari del provvedimento, bracconieri 
dediti alla cattura indiscriminata di migliaia di volatili in aree boschive 
della Calabria, avevano organizzato una filiera illegale per il libero 
commercio degli esemplari vivi, venduti in Italia e all'estero, sviluppando anche autonomi canali di distribuzione 
di uccellagione morta destinata ai ristoranti del Nord Italia. (AdnKronos) 




I 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 39 
















ATTENTI A QUEI DUE N” 73 


Giugno 2018 


L'EÙICOLA 


PIEVE HA UN NUOVO CITTADINO. È IL GENERALE LUIGI ROBUSTO 



Il generale Luigi Robusto con Tex attendente Giorgio Bertonasco 


PIEVE DI TECO 29.04,2018 Ha abbracciato tutti i suoi ex carabinieri ricordandone 
nomi e cognomi come se il tempo non fosse passato. Non ce niente da fare: il generale di 
Corpo d'Armata Luigi Robusto ha una memoria rigorosa che gli deriva dal prestare 
attenzione e riconoscenza a tutto ciò che lo circonda. Proveniente da Messina, dove dirige 
il « Culquaber» con competenza su Sicilia e Calabria, ha ricevuto dalle mani del sindaco di 
Pieve di Teco Alessandro Alessandri le chiavi simbolo del paese e la targa che lo nomina 
cittadino onorario col suo ex attendente Giorgio Bertonasco. La comunità ha voluto 
ricordare II loro apporto fondamentale per la cattura, nel gennaio 1985, di due stranieri 
che avevano attirato In trappola una quindicenne del posto stuprandola. Chissà quale 
sarebbe stata la fine che avrebbero fatto fare alla ragazza se Robusto, seguendo le 
tracce lasciate dal sangue sulla neve, non avesse rintracciato i due violentatori. Ieri in 
Comune a Pieve c'era un sacco di gente a salutare il loro neo concittadino che nel 1985 era 
un giovane capitano con tanta buona volontà e fiducia nel proprio lavoro. Alla cerimonia 
hanno presenziato i generali dell'Arma Riccardo Amato e Paolo Nardone e quello 
dell'Esercito Leonardo Bellacicco già cittadino onorario di Pieve. Facevano gli onori di casa 
il comandante della Stazione Giulio Tortorolo e quello provinciale, Andrea Mommo. E poi 
cerano loro, i suoi ex carabinieri. Tanti, commossi, grati. 

A.POMATI - M.VEZZARO www.lastampa.it 
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MASSIMO GHETTI, A NON È L'ARENA LA FRASE SUI CARABINIERI FORESTALI: SCATTA LA QUERELA 
3 Maggio 2018 


f 

J 


4 



Una grana per Massimo Glletti. L'ultima battaglia del conduttore di Non è l'arena rischia di 
costargli cara: l'Unione forestali Carabinieri e Diritti, infatti, ha deciso di querelarlo per 
alcune frasi pronunciate nel corso della puntata dello scorso 22 aprile. Nel dettaglio, una 
presa di posizione di Giletti ha fatto scattare la reazione: "Quelle persone che sono entrate 
adesso nell'arma dei Carabinieri dovrebbero imparare bene dagli uomini veri dell'arma dei 
Carabinieri", aveva detto. La denuncia è stata presentata dall'avvocato Egidio Lizza su 
mandato del presidente dell'Associazione unione Forestali Carabinieri e Diritti, Danilo Scipio. 
"Massimo diletti ed il suo sodale ospite Klaus Davi - spiega Scipio - non perdono il vizio di 
offendere l'onore del personale appartenente prima al Corpo Forestale dello Stato ed ora 
transitato, suo malgrado, all'interno dell'Arma dei Carabinieri in virtù della scellerata Riforma 
Madia. Chiediamo ai vertici di La7 e all'Ordine dei Giornalisti di intervenire per tutelare la 
reputazione di migliaia di ex Forestali". E ancora, nel comunicato si legge: "Nel servizio 
intitolato Vacche sacre: alla ricerca dei proprietari - in onda sull'emittente televisiva La7, lo 
scorso 22 aprile, nel corso del programma Non è l'Arena - sono stati ripresi due appartenenti 
del Comando Unità Forestali Ambientali e Agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri, in 
uniforme operativa ed autovettura in livrea, ma il conduttore ha espresso un giudizio 
negativo nei confronti di tutti gli ex dipendenti del Corpo Forestale dello Stato transitati nei 
Carabinieri, tale da offenderne il prestigio. 

http : //www . I iberoquotidiQno. it 
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L'ULTIMA FOLLIA DELLA SINISTRA: CORSI DI NON VIOLENZA PER LA POLIZIA 

Il Ddl presentato dalla De Petris (LeU) in Senato per l'inserimento di corsi 
di non violenza nell'addestramento delle forze di polizia 

Giuseppe De Lorenzo - 04/05/2018- 

La geniale idea è venuta in mente a Loredana 
De Petris, vulcanica capogruppo del Misto al 
Senato ed eletta nientepopodimeno che nelle 
liste di Liberi e Uguali (il partito di Grasso e 
Boldrini, per intenderci): costringere la polizia 
e le forze dell'ordine a seguire corsi di non 
violenza. Esatto: corsi di non violenza. Il 
ministero dell'Interno dovrebbe insomma 
trovare un signor Ghandi e incaricarlo come 
insegnante di pacifismo agli uomini in divisa. La proposta è stata formulata in un disegno di legge presentato al Senato il 23 
marzo 2018 ( leggi qui ) dal chilometrico titolo: "Norme per l'inclusione della conoscenza e delTaddestramento all'uso delle 
risorse della nonviolenza nell'ambito dei percorsi didattici per l'istruzione, la formazione e l'aggiornamento del personale 
delle forze di polizia". Vai a capire di che si tratta. L'obiettivo sarebbe quello di "includere tra le attività formative e di 
addestramento delle forze di polizia attività che forniscano utili risorse ermeneutiche ed operative alle forze dell'ordine" 
per favorire "la corretta percezione, comprensione e gestione delle modalità comunicative e relazionali in situazioni 
conflittuali" e migliorare le "prassi d'intervento al dettato costituzionale ed al principio di legalità e di responsabilità". 
Chiaro, no? Il mantra è "non violenza". E magari fiorellini nei manganelli. Secondo la De Petris, l'Italia soffre da anni di 
"episodi esecrabili", ovvero "storie di fermati dalle forze dell'ordine e successi vamente deceduti, come i casi eclatanti di 
Stefano Cucchi, Federico Aldovrandi, Giuseppe Uva, Michele Ferrulli, Carlo Saturno". Vicende che, ne è certa la senatrice 
LeU, "con opportune misure di prevenzione ed educazione alla nonviolenza" non sarebbero arrivate ad "esiti fatali". Amen. 
Per la De Petris "seppur l'uso della forza da parte delle forze di polizia e dell'esercito venga stretta mente regolamentato 
dalle leggi, vi sono casi in cui gli stessi hanno pesantemente abusato dei loro poteri: si va dai 'semplici' pestaggi alla 
violenza durante manifestazioni ed eventi sportivi, sino a veri e propri casi di omicidi". Ora. Sui casi giudiziari aperti sarà la 
magistratura a fare chiarezza. Ma dire che l'addestramento e l'educazione cui sono sottoposti gli agenti di polizia tende a 
"disumanizzare e a considerare pericolosi per l'ordine sociale gli antagonisti, i ribelli, gli emarginati, i carcerati" è davvero 
troppo. Ci sia concesso dirlo. Se c'è qualcuno che dovrebbe lamentarsi della violenza subita quelli sono proprio gli uomini 
in divisa. Volete qualche esempio? In tutto il 2017 e nei primi mesi del 2018 sono stati calcolati 99 casi di bombe, gazebo 
assaltati, scontri con la polizia e violenze di altro genere messe in atto da "pacifici" manifestanti (di sinistra). E chi ne ha 
fatto le spese? Non solo avversari politici, ma soprattutto carabinieri, poliziotti e finanzieri. In totale fanno oltre 100 agenti 
feriti. Uno ogni tre giorni. Il corso di non violenza dovrebbero forse farlo "antagonisti, ribelli e emarginati" citati dalla De 
Petris. Non i servitori dello Stato. E invece per la senatrice è da tutelare il movimento No Tav che "più di tutti ha dovuto far 
i conti con la violenza delle forze dell'ordine in diverse occasioni". Ora. Andiamolo a dire agli agenti schierati in Val di Susa, 
che sono costretti a difendere le reti di un cantiere subendo assalti, sassaiole e aggressioni. Diciamolo a Marco Bruno, il No 
Tav che chiamò "pecorella" l'agente che faceva solo il suo mestiere. Oppure ditelo al poliziotto di Torino, raggiunto da una 
scheggia di legno schizzata via da una bomba incendiaria lanciata dai democratici antagonisti che volevano impedire un 
comizio di CasaPound. Ancora? Chiedetelo a Mario Vece, artificiere mutilato da un ordigno piazzato dagli antagonisti a 
Firenze. Potremmo andare avanti a lungo, magari rievocando le immagini di Piacenza, quando un pacifico corteo di 
"lavoratori" e centri sociali si trasformò in un linciaggio contro il carabiniere Luca Belvedere caduto a terra durante gli 
scontri. Altro che "lavoratori e studenti scesi in piazza a manifestare contro la crisi" che "hanno dovuto subire violenti 
pestaggi e cariche inusitate" (come scrive nel Ddl la De Petris). La polizia gestisce l'ordine pubblico. Nessuna "brutalità 
istituzionale". Nessun "problema di carattere culturale" che sarebbe "alla base di marginali comportamenti che si fondano 
spesso su di un malinteso senso del corporativismo". Nessuna "brutalità istituzionale". Solo il difficilissimo compito di 
salvaguardare tutti i cittadini. Anche con l'uso della forza legittima. 

ilgiornale.it 
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TRIESTE, DONNA AIZZA IL CANE CONTRO I CARABINIERI: MILITARE AZZANNATO AL TORACE 

In manette una 43enne di Trieste: non si è fermata all'alt e poi ha scatenato i suoi due 
molossi contro la pattuglia di carabinieri che la stava inseguendo 


Ivan Francese - 04/05/2018 



Prima non si è fermata a un posto di blocco, tentando di darsi alla fuga. Poi, bloccata 
dai carabinieri, ha aizzato i suoi due grossi cani contro i militari, ferendo alla 
gamba e al torace un esponente dell'Arma. Una 43enne di Muggia, in provincia di 
Trieste, è finita in manette per il reato di resistenza e violenza a pubblico 
ufficiale per un episodio avvenuto nella notte fra mercoledì e giovedì. Fermata nel 
corso di un controllo stradale di routine, la donna non si è fermata all'alt e ha 
tentato di dileguarsi a bordo della propria auto per non dovere sottostare alla 
perquisizione dei carabinieri. Quindi, bloccata dai militari al termine di un 
inseguimento protrattosi per qualche centinaio di metri, si è rivoltata contro gli 
uomini delle "gazzelle" aizzando loro contro i molossi di grossa taglia che aveva con 
sè. Uno degli animali ha azzannato un carabiniere ad una gamba e al 
torace, costringendolo al ricovero in ospedale e alle profilassi sanitarie necessarie 
in caso di morso di animali. Non paga, la donna ha nuovamente tentato di darsi alla 
fuga, stavolta a piedi, ma il suo tentativo di dileguarsi è durato poco. Inseguita a 
piedi da un altro militare, è stata fermata e tratta in arresto dopo pochi metri. 
Attualmente la 43enne si trova agli arresti domiciliari e dovrà rispondere davanti al 
giudice delle accuse di resistenza e violenza a pubblico ufficiale: due capi di 
accusa, peraltro, per cui aveva già alcuni precedenti. 
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MILANO, FOLLE INSEGUIMENTO IN CITTÀ: RAGAZZINI IN FUGA PER 40 CHILOMETRI, 
PRESI DAI CARABINIERI IN MANETTE SONO FINITI TRE GIOVANISSIMI, 

TUTTI ROMENI: HANNO 18 E 17 ANNI. LA STORIA 



■armine Ranieri Guarino 


04 maggio 2018 Prima hanno fatto sparire una macchina parcheggiata sotto il cavalcavia di 
viale Monteceneri. Poi, sono entrati in una scuola per rubare snack e un computer. Quindi, 
una volta finiti nel mirino dei carabinieri, hanno percorso quasi quaranta chilometri ad alta 
velocità nel tentativo, fallito, di scappare. Notte folle a Milano, teatro di un inseguimento 
da film finito con l'arresto di tre giovanissimi: un ragazzino di diciassette anni romeno e 
due diciottenni, suoi connazionali, già con precedenti e tutti senza fissa dimora. 

IL CONTROLLO E L'INSEGUIMENTO 


Le strade dei tre e dei militari si sono incrociate alle 3.27 in via Osoppo, dove gli uomini del 
Radiomobile hanno notato una Ford Escort "sospetta" e hanno cercato di bloccarla. Alla 
vista dei militari, però, il ragazzo alla guida ha premuto il piede sull'acceleratore e ha dato 
Inizio alla fuga. Superando gli Incroci senza mai rallentare e rischiando più volte di causare 
Incidenti, la Ford ha percorso a tutta velocità via Fornarl, via Fezzan, viale Misurata, viale 
Cassala, viale Liguria, viale TIbaldi e viale Umbria. Quindi, mentre gli altri due fuggitivi 
lanciavano oggetti dai finestrini contro le tre auto dei carabinieri all'Inseguimento, Il 
conducente ha svoltato In corso XXII marzo per poi proseguire in viale Corsica e in via 
Mecenate, dove ha imboccato la tangenziale. Dopo un tratto sulla Est, i tre ragazzi si sono 
spostati sulla Ovest, che hanno lasciato all'uscita di Rozzano: da lì hanno preso via Chiesa 
Rossa per poi arrivare in via Savio, dove la loro corsa - durata circa quaranta chilometri - è 
terminata, alle 3.50 in punto. 

IL FURTO DELL'AUTO E A SCUOLA 

Ormai braccati e In trappola, I tre giovanissimi hanno cercato un'ultima strenua resistenza 
barricandosi all'interno dell'auto, ma i carabinieri sono riusciti a rompere I finestrini e ad 
ammanettarli. A quel punto, i militari hanno ricostruito la loro folle serata iniziata con il 
furto della macchina, proseguita con il blitz nella scuola araba di via Stratico e chiusa con 
la spericolata fuga. Nell'auto, come prova del "colpo", gli investigatori hanno trovato un 
computer, un pacco di biscotti e un sacchetto di patatine, rubati proprio nell'istituto di 
Segesta. I tre sono stati arrestati per resistenza a pubblico ufficiale, danneggiamento in 
concorso e furto aggravato in concorso. 

http : //www. milanotoday. it/ 
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LICENZIATI I CARABINIERI ACCUSATI DI STUPRO, LA STUDENTESSA: "ADESSO PIANGO" 

Dopo l'espulsione dalTArma dei due carabinieri accusati di stupro da due 
studentesse americane, una delle due ragazze ha deciso di parlare 

Franco grilli - 13/05/2018 - 

Dopo l'espulsione dalTArma dei due carabinieri accusati 

di stupro da due studentesse americane, una delle due ragazze ha 

deciso di parlare e di commentare il licenziamento dei due militari. 

\ 

"Sono così felice di sentire queste buone notizie. E una vittoria per 
tutte le donne", ha affermato la 21enne in un’intervista a Repubblica. Poi parlando di uno dei due 
carabinieri afferma: "Costa si sente devastato? Non so cosa potrei rispondergli. Davvero non mi 
dispiace per lui". E sull'altro. Camuffo, afferma: "Sto cercando di superarlo e di recuperare le mie 
forze. Sento che Camuffo me ne ha tolte così tante". Poi dedica un pensiero all'amica con cui ha 
condiviso questa esperienza: "Siamo amiche molto strette, ci sosteniamo a vicenda specialmente 
nei giorni più brutti. Ogni donna che denuncia, incluse me e la mia amica, aiuta le donne a farsi 
avanti e a superare le loro orribili esperienze. Non siamo sole". Infine a chi gli chiede del 
licenziamento dei due militari, la ragazza ribadisce: "Provvedimento meritato...". Ilgiornale.it 



SALEMI . PROCESSO A SGARBI E FAVUZZA PER DIFFAMAZIONE, GIAMMARINARO IN AULA 

17.05.2018 L'ex deputato regionale salernitano Pino ©iammarinaro ha escluso ogni rapporto di amicizia tra 
lui e il maresciallo dei carabinieri Pasquale Teri, ex comandante della stazione dell'Arma a Salemi. 
Siammarinaro è stato ascoltato davanti al giudice monocratico di Marsala Maria Pia Blanda nel processo che 
vede imputati, con l'accusa di diffamazione in danno del maresciallo Teri, l'ex sindaco Vittorio Sgarbi e la 
sua vice Antonella Favuzza. "Non sono assolutamente amico del maresciallo Teri - ha dichiarato l'ex 
deputato regionale della De - Non sono mai andato a cena con lui, né sono stato insieme in altre occasioni 
conviviali. Anzi, tutti i miei guai giudiziari sono dovuti all'operato del maresciallo Teri". Lo scorso 21 
febbraio, in aula, era stato il sottufficiale a smentire una possibile vicinanza a Siammarinaro. "Non è vero 
che sono amico di ©iammarinaro, come ha detto Sgarbi - ha dichiarato, infatti, Teri - Anzi, su 
Siammarinaro ho svolto indagini. I nostri rapporti sono stati di natura istituzionale e ci diamo del lei". Il 
processo è scattato a seguito delle querele presentate da Teri, che all'epoca dei fatti (2011-12) era 
comandante della stazione dei carabinieri di Salemi. Il militare si è costituito parte civile con l'assistenza 
dell'avvocato Mariella Martinciglio. Secondo l'accusa. Sgarbi e Favuzza avrebbero "in più occasioni" 
rilasciato dichiarazioni "tendenti a gettare discredito sull'operato" del sottufficiale. Teri ha svolto attività 
di pg nell'ambito dell'inchiesta "Salus Iniqua" e in altre che poi furono alla base del provvedimento sfociato 
nello scioglimento del Comune di Salemi per infiltrazioni mafiose. Una decina le frasi contestate all'ex 
sindaco Sgarbi, solo una invece alla Favuzza, che è difesa dall'avvocato Edoardo Alagna. Al critico d'arte, 
difeso dall'avvocato Giovanni Di Giovanni, si contestano anche le dichiarazioni rilasciate a Trapani nel 2013 
dopo essere stato sentito come teste nell'ambito del procedimento di prevenzione a carico di 
Giammarinaro. Procedimento che nell'aprile 2017 è sfociato nella decisione della sezione Misure di 
prevenzione del Tribunale di Trapani di confiscare a Giammarinaro beni per oltre 15 milioni di euro, 
applicandogli anche la sorveglianza speciale in quanto indiziato per mafia. 

https://www.tD24.it/2018/05/17 
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STUPRI DI FIRENZE: IL PM CHIEDE DI RINVIRRE R CIUDIZID I CRRRBINIERI 

SECONDO L'ACCUSA, I MILITARI HANNO AGITO IN MODO "REPENTINO E INASPETTATO’’, 
ABUSANDO DELLA LORO QUALITÀ DI CARABINIERE 


Francesca Bernasconi -17/05/2018 



La procura di Firenze ha chiesto il rinvio a giudizio per due carabinieri, Marco Camuffo 
e Pietro Costa, accusati di violenza sessuale a danno di due studentesse americane. La 
notte tra il 7 e l'S settembre dello scorso anno, due studentesse ventenni, in Italia per 
motivi di studio, avevano denunciato lo stupro, raccontando di aver incontrato i due 
militari fuori da un locale e di essere stare accompagnate a casa a bordo di una 
gazzella. Sembra che i due, poi, siano saliti nell'appartamento delle giovani e abbiano 
approfittato di loro. Nonostante le lacune presenti nel racconto delle ragazze, i 
due carabinieri erano stati iscritti quasi subito nel registro degli indagati, come aveva 
raccontato II Giornale. Le indagini successive avevano dimostrato la presenza dei 
militari fuori dalla discoteca dove le studentesse avevano passato la serata e una 
telecamera aveva ripreso l'auto del 112, con a bordo le ventenni. D'altra parte, I 
carabinieri stessi avevano ammesso di averle accompagnate a casa e di aver avuto 
rapporti sessuali con le due giovani, sostenendo però che fossero consenzienti e non 
ubriache, come invece era risultato dall'alcol test effettuato in ospedale. Tre giorni 
dopo gli avvenimenti, i militari dell'Arma erano stati sospesi dal servizio e poi, pochi 
giorni fa, sono stati licenziati. Oggi, la procura di Firenze ha chiesto per i due. Marco 
Camuffo e Pietro Costa, il rinvio a giudizio, con l'accusa di violenza sessuale, con 
l'aggravante di aver agito abusando della qualità di carabiniere in servizio e di aver 
violato gli ordini impartiti dai superiori. Inoltre, entrambi i carabinieri, secondo il capo 
d'imputazione, i militari avrebbero agito in modo "repentino e inaspettato", per 
indurre le vittime a consumare un rapporto sessuale. A questo punto sarà il gip a 
fissare la data dell'udienza. Le dichiarazioni delle ragazze sono già state acquisite in 
incidente probatorio, quindi non sarà necessario che tornino a testimoniare. 
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http : //www . Qskanews. it/cronaca/2018/05/18/forze - dellordine -15 - mld - risparmi - per - 

convenzioni-con-ministeri-pn 20180518 00137/ 

FORZE DELL'ORDINE, 1,5 MLD RISPARMI PER CONVENZIONI CON MINISTERI 

Accordo con i dicasteri di Difesa e Giustizia 

Milano, 18 mag. (askanews) - Fino a tremila euro di risparmio all'anno per tutti i circa 
SOOmila esponenti delle Forze Armate e di Polizia. Un aiuto concreto del valore 
potenziale di un miliardo e mezzo di euro per i tutori dell'ordine italiani e le loro 
famiglie, frutto degli accordi stretti dai ministeri della Difesa e della Giustizia 
con ConvenzionIstituzioni.it . la prima piattaforma sconti dedicata agli operatori di 
Giustizia. Il personale di Esercito Italiano, Marina Militare, Aeronautica, Carabinieri, 
Guardia di Finanza, Dipartimento deH'Amministrazione penitenziaria e Polizia di Stato, 
sia in servizio che in pensione, può registrarsi gratuitamente (basta un indirizzo e-mail) 
sul portale ConvenzlonIstltuzioni.it per usufruire di agevolazioni per tutta la famiglia e 
sconti fino al 50% presso migliala di attività In Italia: studi medici e dentistici, studi 
legali, farmacie, alberghi, ristoranti, palestre, negozi di ogni genere e altro ancora. “In 
una fase che continua ad essere segnata dalla crisi economica - ha commentato 
Domenico Planese, segretario generale del sindacato di Polizia COISP- il servizio 
offerto da ConvenzlonIstltuzioni.lt rappresenta un supporto concreto per il bilancio 
familiare del membri delle Forze dell'Ordine. I recenti aumenti di stipendio, equivalenti 
ad un caffè al giorno, non rafforzano In alcun modo il potere di acquisto degli operatori 
di Giustizia: ecco perché tanti hanno già scelto di approfittare del vantaggi assicurati 
da ConvenzionIstituzlonl.lt. Un sistema veloce, affidabile, efficiente e - naturalmente - 
conveniente per centinaia di migliala di persone che Indossano quotidianamente la divisa 
per proteggere I cittadini e garantire l'ordine pubblico". In un anno sono stati oltre 
45mila i carnet denominati CICOUPON60 scaricati sulla piattaforma. Ognuno 
comprende 60 coupon-sconto per le oltre 8.000 attività convenzionate. Ogni sconto è 
strettamente personale, non cedibile a terzi, e deve essere accompagnato dal tesserino 
identlflcativo/badge di appartenenza. "La nostra è una start up In continua crescita - 
ha sottolineato Gionatan Ciminiera, amministratore delegato 
di ConvenzlonIstltuzioni.it - che si candida a diventare un punto di riferimento In 
materia di risparmio per tutti i rappresentanti italiani delle Forze Armate e di Polizia. I 
carnet con gli sconti possono essere acquistati anche da tutti I dipendenti della 
pubblica amministrazione. Stiamo lavorando per sottoscrivere altri accordi con 
ministeri e enti pubblici per allargare ulteriormente il numero di beneficiari dei carnet 
gratuiti". 
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http://www.milQnotodQy.it 18.05.2018 

SOLDI RUBATI DURANTE LE PERQUISIZIONI, 

DROGA E VERBALI FALSIFICATI, TRE CARABINIERI ARRESTATI 

La vicenda a Cassano d'Adda dove nel 2017 era già finito in manette il comandante 
del NORM. L'indagine è stata condotta dal Nucleo Investigativo di Monza 

Peculato, detenzione illecita di sostanza stupefacente, calunnia, arresto illegale e 
falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici. Con queste accuse 
tre carabinieri nella mattinata di venerdì sono stati arrestati al termine di 
un'indagine condotta dai militari del Nucleo Investigativo della Compagnia di Monza 
dopo essere stati raggiunti da un'ordinanza di custodia cautelare in carcere a 
Bergamo e Cassano d'adda, emessa dal gip del Tribunale di Milano. Si tratta di tre 
militari dell'Arma (uno dei quali già sospeso daH'impiego e attualmente sottoposto 
agli arresti domiciliari) nei confronti dei quali sarebbero state accertate alcune 
violazioni tra cui appropriazione di denaro durante alcune perquisizioni e di droga. 
&\\ accertamenti che hanno portato all'arresto del carabinieri sono scaturiti dagli 
sviluppi di una pregressa attività investigativa che lo scorso 6 aprile 2017 aveva già 
portato all’anresto di Raimondo Monelli, un sottufficiale dell'Anma che aH'epoca 
dei fatti rivestiva il ruolo di Comandante dell'Aliquota Radiomobile del Norm di 
Cassano d'Adda, ritenuto responsabile di spaccio di stupefacenti, peculato, 
corruzione, rivelazione ed utilizzazione di segreto d'ufficio, nonché falso in atto 
pubblico. Insieme all'ex comandante, raggiunto dal nuovo provvedimento cautelare, 
sono finiti nei guai anche due colleghi grazie a quanto ricostruito a partire 
dalle dichiarazioni accusatorie rese da un pregiudicato marocchino di 44 anni che nel 
giugno 2016 era stato arrestato a Pessano con Bornago per detenzione illecita di 
sostanza stupefacente. Ai militari viene contestato, a vario titolo, di essersi 
Impossessati di somme di denaro, tra aprile 2016 e agosto 2017, in occasione di 
quattro perquisizioni avvenute a casa di pregiudicati del posto e, solo in un caso, di 
aver detenuto stupefacenti (10 grammi) attribuendone il possesso ad un arrestato, 
attestando il falso nei relativi verbali di arresto. Il provvedimento è stato eseguito 
nel confronti del militari presso la Compagnia di Cassano d'Adda, loro attuale sede di 
servizio. 
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BUSTE PAGA IMPAZZITE: SOLO UN EURO AI MILITARI 


Stipendi da 1 euro, trattenute non dovute e ritardi nei pagamenti. Per circa 
8mila militari l'ultima busta paga si è trasformata in un vero e proprio incubo 
Luca Romano 22/05/2018 



Stipendi da 1 euro, trattenute non dovute e ritardi nei pagamenti. Per circa 8mila 
militari l'ultima busta paga si è trasformata in un vero e proprio incubo. E così 
il Cocer, la rappresentanza dei militari, ha alzato il velo su una situazione che sta 
diventando sempre più grottesca. Come riporta il Tempo, migliaia di soldati del 
nostro esercito hanno dovuto fare i conti con buste paga letteralmente impazzite. E 
Marco Votano, delegato nazionale del Cocer Esercito punta il dito contro il sistema 
Noi Pa che di fatto gestisce il pagamento e i cedolini dei nostri militari: "Vi sono casi 
in cui giovani volontari hanno percepito un solo euro di stipendio! Una situazione, 
questa, denunciata più volte ai vertici politici dell'ormai uscente governo. In 
molteplici occasioni con una serie di delibere che, costa prendere atto, non hanno 
sortito gli effetti sperati sia per le limitazioni arcaiche di cui soffre la 
rappresentanza militare sia pure per il mancato intervento risolutivo del ministro 
della Difesa, si è rappresentata l'esigenza di rivedere totalmente modi, termini e 
facoltà d'intervento nel rapporto fra il Cusi, Centro unico stipendiale interforze, e il 
NoiPa. Il sistema - aggiunge - finanziato e sviluppato a fior di quattrini, resta un 
sistema rigido e per certi versi inadeguato, che mal si coniuga con le esigenze 
tecnico-contabili proprie del settore Difesa", spiega Votano al Tempo. A quanto pare 
non si tratta del primo vaso in questo senso e già qualche mese fa proprio il Cocer 
aveva protestato per questi "errori" di calcolo: "Non é la prima volta che succede, 
ormai sembra non passi mese senza che vi siano errori nell'attribuzione degli 
stipendi", ha concluso Votano. 

Ilgiornale.it 
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liO® ANJNlVEP^SAftlO DELLA COSTCTyilONE DEI CORAZaERI 



Roma 19.05.2018 Nella mattina odierna, a Roma, presso la Caserma dei Corazzieri, alla presenza del 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarello, del Ministro della Difesa Roberta Pinotti, del Capo di Stato 
Maggiore della Difesa Claudio Graziano e del Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri Generale di 
C.A Giovanni Nistri, e' sono stato celebrato il 150° Anniversario della costituzione dei Corazzieri ed il 5° 
Raduno Nazionale Corazzieri. Nell'ambito della cerimonia il Presidente dell'Associazione Nazionale 
Carabinieri Gen. C.A. Libero Lo Sardo ha consegnato il nuovo Labaro alla dipendente Sezione "Quirinale 
Gruppo Corazzieri". A seguire, nell'Ufficio del comandante del Reggimento Corazzieri, è stato presentato il 
francobollo ordinario dedicato al Reggimento nel 150° Anniversario di istituzione, del valore di “ 0,95", 

appartenente alla serie tematica "Il senso Civico", realizzato da Poste Italiane ed emesso oggi 19 maggio 
2018 dal Ministero dello Sviluppo Economico. Il 1° esemplare è stato consegnato al Presidente della 
Repubblica. Presenti anche il Sottosegretario di Stato allo Sviluppo Economico, On. Antonello Giacomelli, il 
Presidente della Commissione per lo Studio delle carte - valori postali. Prof. Angelo di Stasi, 
l'Amministratore Delegato di Poste Italiane, Dott. Matteo Del Fante, il Presidente dell'Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato, Dott. Domenico Tudini, ed il Direttore Generale di Poste Italiane, Dott. Giuseppe 
Lasco. Il francobollo, stampato dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, raffigura il Cortile d'Onore del 
Palazzo del Quirinale, con in primo piano un Corazziere a cavallo e sullo sfondo, in formazione, uno 
schieramento di commilitoni; in alto a sinistra è riprodotto lo Stemma Araldico del Reggimento. Completano 
il prodotto filatelico la leggenda "Reggimento Corazzieri 150° Anniversario dell'Istituzione", la scritta 
"Italia" e il valore " 0,95". Poste Italiane ha voluto commemorare il momento mediante la realizzazione di 

un Raccoglitore Presidenziale con all'interno un folder in formato A4 a due ante, a tiratura limitata, 
contenente un francobollo del Reggimento Corazzieri, una cartolina annullata e affrancata ed una busta 
personalizzata con timbro primo giorno. A commento dell'emissione è stato realizzato un "Bollettino 
illustrativo", con articolo a firma del Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri Giovanni Nistri. 
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BANCA D'ITALIA DI MILANO: SPETTA LA TURNAZIONE ESTERNA 


Di recente ai vari livelli erano sorti dubbi sul l'interpretazione della nuova circolare sui 
servizi esterni emanata qualche mese fa dal Comando Generale. Alcuni reparti come 
ad esempio la Banca D'Italia di Milano presentano una certa peculiarità per il tipo di 
dislocazione e ordinamento. Per questo motivo, su richiesta di più parti, era stato 
inoltrato un quesito alla sede centrale della Banca D'Italia. Infatti per le vie brevi abbiamo appreso che 
“l'indennità può essere attribuita ai sensi dell'articolo 50 co 2 dpr 16 marzo 1999, per servigi di vigilanza 
anche in ambiente interno presso enti o strutture di terzi". A questo punto, i colleghi potranno richiedere 
gli arretrati dal mese di ottobre 2017. Riteniamo sia doveroso ringraziare i colleghi che hanno creduto in 
noi ed in fine il Comandante Provinciale di Milano Col. Luca Demarchis, che ha sposato la causa sin dall'inizio. 
Lettera firmata 



" SI CERCHI UN BUON AVVOCATO 


Ciao Nino spero tutto alla grande, anzi ne sono certo ...io a fine anno me ne vado in 
pensione, certo di fare cosa giusta anche in considerazione di quello che sta 
accadendo ai "piani Alti" ti ricordi " si cerchi un buon avvocato ....chi disse questa 
frase circa 10 anni fa ora dove si trova....??? le cose strane della vita Lui li a 
Comandare e Riccardo Assolto con formula Piena, dopo averlo anche arrestato le cose strane della 

vita a distanza di anni.comunque nell’occasione di una mia "gita" in Sicilia ti voglio rivedere con 

grande piacere sia a te che allo "sfortunato" Alessandro con cui ci si sente ogni tanto , che 
dispiacere ...ciao un caro abbraccio Luigi 



TRIBUNALE LECCE CONDANNA AUTISTA A RISARCIRE FAMIGLIARI COLLEGA DECEDUTO 

Oggi sulla gazzetta del mezzogiorno si legge che qualche anno fa in provincia di lecce una pattuglia 
radiomobile, durante inseguimento, esce fuori strada. Deceduto capo equipaggio e autista ferito. 
Medaglia d'oro al valor civile per entrambi. Tribunale lecce condanna autista a risarcire famigliari 
collega deceduto, 270.000 euro, per mancata prudenza e violazione limiti di velocità durante 
l'inseguimento. 

Lettera 

Considerazioni 

...una contraddizione che deve far riflettere, nel senso che in primo luogo si deve salvaguardare la 
propria e l’altrui incolumità. Nel caso specifico trovo assurdo che l'autista rimasto ferito debba 
risarcire il capo equipaggio deceduto, a meno che non si accerti che l'autista abbia voluto attuare 
l'inseguimento a folle velocità contro il volere del capo equipaggio, cosa che penso non possa 
essere accertata. Detto questo mi preme sottolineare che la messa in atto dei dispositivi di 
emergenza, sirena e luci, durante un inseguimento non autorizza affatto ad essere imprudente, 
consente soltanto di non osservare le norme del codice della strada, ma sempre con la massima 
prudenza. Anche perché, parliamoci chiaro, a cosa serve rischiare la vita per catturare un ladro se 
il giorno dopo il medesimo viene rimesso in libertà oppure ottiene qualche altro beneficio diverso 
dalla detenzione. 15.05.2018 


I 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 51 






















ATTENTI A QUEI DUE N” 73 


Giugno 2018 



SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 


di Nino Zammataro amministratore pagina Facebook (pensionati arma carabinieri-Org no profit-) 


PROGETTO PER MIGLIORARE IL T.F.S. E BENEFICIARE D'ALCUNE 
PARTICOLARI DEDUZIONI E DETRAZIONI FISCALI. 

Avevo proposto questo mio progetto ad un gruppo di parlamentari della commissione difesa, dell'allora 
governo in carica, per migliorare le aspettative dei Carabinieri, in servizio ed in quiescenza, allorché i 
colleghi mi avevano dato l'onore di essere stato eletto come membro della rappresentanza militare. 

OGGETTO: proposta sul T.F.S. e sulle deduzioni e detrazioni fiscali. 

LA MIA AUDIZIONE: 

Rivolgo un sentito ringraziamento ai Senatori Lidia Brisca Menapace e Santo Liotta ed all'Onorevole 
Mercedes Frias per avermi dato l'opportunità di discutere le ragioni ed i contenuti di questo mio lavoro. 
Auspico che esso sia utile, in quanto i Carabinieri intendono rispondere sempre meglio alle esigenze della 
società. Oggi la compagine dell'Arma deve essere sempre più forte, motivata e professionalmente 
preparata, per contrastare le nuove forme di criminalità sul territorio nazionale e per ottimizzare sempre 
di più l'impegno volto al benessere sociale. Si avverte, però, l'esigenza di trovare nuove soluzioni normative 
ed economiche per il benessere del personale , che contribuiscano sempre più a mantenere alta l'efficienza 
dell'Istituzione, nonché la sua capacità di adattamento all'evolversi delle situazioni e delle esigenze che si 
manifestano nel tempo. Voglio suggerire questa mia proposta , auspicandone utilità, nel sottoporla 
all'attenzione di codesti Onorevoli Parlamentari, affinché siano portati a conoscenza su alcune "aspettative 
economiche nutrite" dai colleghi, dei quali mi faccio porta voce. Il trattamento di fine rapporto ha 
sostituito l'indennità di anzianità e rappresenta un emolumento dovuto al lavoratore quando cessa il 
rapporto di lavoro subordinato; viene accumulato durante gli anni di lavoro e versato al dipendente a 
conclusione del rapporto. Il sistema pensionistico del nostro paese si basa su una previdenza di tipo 
obbligatorio e sempre più spesso sulle possibilità complementari offerte dai "fondi pensione". Per la 
situazione socio economica dell'attuale momento storico, ritengo essenziale e necessario incentivare per 
"Noi Carabinieri" il passaggio delle somme destinate al trattamento di fine rapporto nella "cassa previdenza 
e premi" o istituto similare, per creare un vero e proprio " fondo pensione collettivo", facendo confluire in 
esso parte degli accantonamenti, dando vita ad una vera e propria "forma di previdenza complementare", 
che andrà ad integrare quella del tipo obbligatorio dovuta dall'INPS. Sostanzialmente creare una "forma 
mista previdenziale", costituita da accantonamento con finalità di "TFS" ed accantonamento in "fondi 
collettivi"; quest'ultimi con finalità di versare poi le rendite integrative delle pensioni, in autonomia, senza 
subire eventuali condizionamenti economici negativi derivanti dal momento storico del tempo, offrendo una 
pensione supplementare rispetto a quella della previdenza obbligatoria e così creare una vera e propria 
forma di pensione complementare a quella primaria, anche per i quiescenti. Nel quadro di tale manovra 
propogo che il dipendente con almeno 15 anni di servizio possa ottenere gli anticipi sino al 70% su quanto 
accantonato per: 

- acquistare la prima casa o da destinare ai propri figli; 

- sostenere spese sanitarie che richiedono prestazioni straordinarie e di particolare rilievo dal punto di 
vista medico ed economico; 

- investire, facoltativamente, le somme degli anticipi richiesti, in quanto ritenute anche rendite integrative 
del fondo pensione, in titoli di stato del tipo "Buoni Pluriennali del Tesoro", preferibilmente a lungo termine, 
per assicurare al richiedente ed a fine rapporto lavoro, un investimento sicuro, il cui rendimento potrà 
essere ottenuto incassando la sorte capitale maggiorata dagli interessi maturati, e soprattutto per non far 
subire svalutazione agli importi accantonati nel tempo La formula di investire gli anticipi del T.F.S., in titoli 
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di Stato, del tipo BTP assicurerebbe una vantaggiosa manovra economica bilaterale, in quanto il dipendente 
che investe ne otterrebbe un rendimento sicuro alla scadenza, per gli interessi maturati; lo Stato avrebbe 
l'opportunità di gestire le somme dei BTP per tutto il loro periodo di validità. I Carabinieri forti della loro 
storia non fanno mai venir meno l'assoluta fedeltà alle “Istituzioni democratiche", mantenendo saldi legami 
con la popolazione. Ciò è il loro “vanto", il loro “credo"; la loro attività non può essere considerata un 
semplice lavoro, bensì una missione, fatta di sacrifici e dedizione al dovere. Per le responsabilità giuridiche 
loro conferite sono soggetti a continui disagi, quali la reperibilità e la mobilità, dedicandosi totalmente ai 
problemi sociali nel territorio ove operano, sacrificandosi e penalizzando le loro famiglie nell'interesse della 
collettività. Per lo “Stato Giuridico" che li caratterizza, pertanto, non possono essere equiparati a tutti gli 
altri dipendenti del pubblico impiego. Per questa peculiarità che li diversifica dal dipendente pubblico, non 
possono essere assoggettati solo alla “escalation" delle tasse, ma anche ad aspetti normativi che le 
riducono, anche allorché in pensione. Propongo, pertanto, quale compenso economico per il sacrificio 
profuso, che" l'Irpef" consenta ai CARABINIERI IN SERVIZIO ED IN CONCEDO anche la possibilità di 
effettuare “deduzioni e detrazioni" sul reddito imponibile e qualora già esistenti incrementandone la 
riduzione, di alcune spese per: 

- contributi previdenziali per gli assegni all'ex coniuge; 

- canoni di affitto abitazioni; 

- mantenimento figli a scuole private ed asili nido; 

- acquisto libri scolastici; istruzione scolastica; 

- canoni affitto case per i figli avviati allo studio in località diverse dalla residenza del proprio nucleo 
familiare; 

- visite mediche ed esami clinici di laboratorio; 

- incrementare le “detrazioni" per i familiari a carico; 

- riduzione della l'aliquota addizionale comunale e regionale fissata dalla legge statale, per l'attività che si 
profonde a favore della collettività e per i quiescenti per il sacrificio speso e donato ai cittadini. 
Ritengo tale proposta avveniristica, perché è evidente che lavorare solo sul contratto di lavoro non basta 
più, infatti la nuova legge finanziaria prevede scarse risorse per il suo rinnovo e non sono previste risorse 
aggiuntive per retribuire le specificità dei servizi di polizia. Dunque, si avverte il bisogno di un valore 
aggiunto in termini normativi ed economici e quanto propongo potrebbe essere una delle alternative per 
assicurare retroazione positiva economica alla rispondenza delle esigenze del personale in servizio ed in 
quiescenza. Si sottopone il presente documento a codesti Onorevoli Parlamentari affinché possano valutare 
la possibilità di prendere in considerazione la problematica a livello centrale per l'individuazione delle più 
ottimali modalità di attuazione del funzionamento del “T.F.S." èdelle deduzioni e detrazioni fiscali". 
Considero la proposta una formula interessante per il benessere del personale in servizio ed in quiescenza 
in quanto la pensione supplementare rispetto a quella offerta dalla previdenza obbligatoria costituisce un 
secondo pilastro della previdenza; la riduzione della “pressione fiscale" un compenso al sacrificio, al disagio 
ed alla dedizione prestata. Dunque, offrire ai Carabinieri in servizio ed in quiescenza nuovi modelli, più 
vantaggiosi per gestire le proprie risorse economiche, significa bilanciare il controvalore della propria 
fatica e dell'impegno nello scenario lavorativo. 

QUESTO PROGETTO LO RILANCERO' NUOVAMENTE PROPONENDOLO A QUEI REFERENTI 
POLITICI, CHE LO VORRANNO SOSTENERE A FAVORE DI CHI TUTT'ORA ADOPERA LE SUE 
ENERGIE PER IL BENESSERE DELLA COLLETTIVITÀ' E PER QUELLI CHE COME NOI HANNO 
DATO TUTTE LE PROPRIE RISORSE PER LA GIUSTIZIA SOCIALE. 
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L'INTERDIPENDENZA 

Un'infermità può dipendere da causa di servizio in quanto, a sua volta, dipenda da altra infermità 
precedentemente riconosciuta dipendente da causa di servizio. L'infermità riconosciuta dipendente da 
causa di servizio in quanto “interdipendente", non costituisce un “aggravamento" dell'infermità 
precedentemente riconosciuta, bensì costituisce una “nuova infermità"; in quanto tale essa è disciplinata 
dalle norme comuni in tema di riconoscimento della causa di servizio. 

IL CUMULO CON ALTRA INFERMITÀ': 

In caso di riconoscimento della dipendenza da causa di servizio, contestuale o effettuato in momenti 
diversi, di una pluralità di infermità, le stesse, se ascritte a una categoria della Tabella A allegata al DPR n. 
834/1981, vengono cumulate" in base alla Tabella FI allegata al DPR 23.12.1978, n. 915. L'art. 10 della L. 
26.01.1980, n. 9, ha stabilito che nei casi in cui si debba procedere alla valutazione complessiva di più di due 
infermità, ciascuna delle quali ascrivibile a categoria prevista dalla Tabella A, la valutazione medesima è 
effettuata aggiungendo alla categoria alla quale è ascritta l'invalidità più grave, quella risultante dal cumulo 
delle altre invalidità, a partire dalle infermità meno gravi, determinato in base ai criteri della Tabella F-1. 
Va inoltre fatto presente che l'art. 6 lettera g del DM 12.02.2004, ha previsto che per le menomazioni 
plurime da ascriversi ciascuna alla tabella B, la valutazione complessiva, ai fini di equo indennizzo, rimane di 
tabella B salvo per quelle menomazioni che, concorrenti tra di loro, possono essere ascritte alla tabella A". 
Può pertanto accadere che due menomazioni ascritte ciascuna alla Tabella B possano essere cumulate (ad 
es. perché riguardanti uno stesso organo) e dare luogo ad una valutazione complessiva ascritta alla ottava 
categoria della tabella A. 

EQUO INDENNIZZO- LIQUIDAZIONE DI UN NUOVO INDENNIZZO: 

Nel caso in cui il dipendente riporti, per causa di servizio, altra menomazione dell'integrità fisica, si 

procede alla liquidazione di nuovo indennizzo se la menomazione complessiva che ne deriva rientri in una 

delle categorie superiori a quella in base alla quale è stato liquidato il primo indennizzo. In tal caso, dal 

nuovo indennizzo andrà detratto quanto in precedenza liquidato (art. 57 DPR n.686/1957). 

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO - IMPUGNAZIONE DEGLI ATTI 

CHE NEGANO EQUO INDENNIZZO, AGGRAVAMENTO, CAUSA DI SERVIZIO. 

Il procedimento si conclude (ai sensi dell'art. 2 L. n. 241/1990 e dell'art. 14 comma 2 DPR n. 461/2001) 

come già detto, con un provvedimento. Come tutti i provvedimenti amministrativi, anche i provvedimenti 

relativi al riconoscimento della causa di servizio devono essere motivati, ai sensi dell'art. 3 della L. n. 

241/1990. La motivazione si deduce dalle valutazioni espresse dalla Commissione medica per quanto 

riguarda l'intempestività della domanda e dal parere emesso dal Comitato per quanto riguarda la 

dipendenza, o la non dipendenza, da causa di servizio. I provvedimenti che negano il riconoscimento della 

\ 

causa di servizio, l'equo indennizzo o la pensione privilegiata, sono tutti atti definitivi. E al provvedimento 
finale che vanno imputati gli effetti giuridici della fattispecie, quindi è il provvedimento finale che può 
essere impugnato in sede giurisdizionale e non gli atti emessi dalla Commissione Medica (alla base del 
provvedimento denegazione dell'equo indennizzo o del provvedimento di negazione dell'aggravamento), o dal 
Comitato (su cui si fonda il provvedimento di non riconoscimento della causa di servizio). 
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LE PENSIONI VANNO RIMESSE A POSTO. 

Per i prossimi dieci anni, continuando di questo passo, ITNPS potrebbe avere risultati economici ancor più 
disastrosi. E palese che questa negativa previsione sia fondata considerando una realtà indubitabile, quella: 

• del progressivo invecchiamento della popolazione; 

• della difficoltà dei giovani di ottenere una continuità contributiva. 

l'INPS presenta continuamene, a chiusura di ogni esercizio finanziario, una contabilità negativa per svariati 
miliardi di euro. Sempre in rosso il comparto lavoratori e dei pensionati che l'Ente amministra; attualmente 
con una flessione che si attesta intorno al 3%, un dato preoccupante che desta allarmismo sociale. La spesa 
per gli ammortizzatori sociali, al netto dei contributi figurativi, è risultata in forte flessione, con una 
diminuzione ancor più evidente rispetto agli anni passati. Se a tale tendenza negativa, si aggiunge la spesa 
per contributi, il decremento diventa disastroso, circa 4,2%. La spesa complessiva risulterebbe finanziata 
per il 40,57o dai contributi a carico di imprese (sempre più in crisi), dai lavoratori e pensionati (sempre più 
tartassati dal fisco) e per il 59,57o dagli oneri a carico dello Stato. Non è una bella prospettiva pensare che 
l'INPS, anno dopo anno, presenti una perdita sempre più importante, soprattutto perché questi soldi li 
paghiamo e continueremo a farlo noi, come al solito. 

SI DEVE RESTARE A GUARDARE LE STELLE? FARE COME LO STRUZZO CHE NASCONDE LA 
TESTA SOTTO LA SABBIA? ASPETTARE CHE LA MANNA SCENDA DAL CIELO? 

10,5 

E GIÀ'!!!!!!!!!! CHI PAGA? 

Il reddito di coloro che si trovano involontariamente in una situazione di disoccupazione, nonché la dignità e 
il diritto a vivere senza privazioni da parte degli anziani in difficoltà economiche, viene finanziato ogni anno 
per svariati miliardi euro, in larga scala con i contributi a carico delle imprese, dei lavoratori e dei 
pensionati. 

IL COSTO DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI DOVREBBE ESSERE TUTTO A CARICO DELLA 
FISCALITÀ' GENERALE! 

Questo è uno dei meccanismi politici essenziali affinché l'operato dei nostri rappresentanti possa definirsi 
politica del fare e non dell'apparire. Aristotile affermò: "L'uomo è un animale politico". Per alcuni in ascesa 
e competizione politica, il loro compito è comunque mantenere ben salda la propria poltrona, nonostante i 
tempi mutevoli, nonostante i cambiamenti. Per costoro non è mai importante con chi si pongano al servizio e 
di chi; per loro conta solo essere presenti, nonostante tutto, spesso utilizzando la più perfida scusa, quel 
giustificare i loro repentini cambiamenti di rotta con il più alto senso delle Istituzioni, con il senso del 
dovere per il bene del loro Paese. Spesso ho sentito dire che agiscono nel rispetto del loro mandato politico 
e per il bene delle Istituzioni. Però, non tutti la pensano così, quindi lungi da me il pensiero di generalizzare, 
ho conosciuto anche uomini che vivono la politica come un'arte, quella del fare, sempre al servizio della 
gente ed è a questi che mi rivolgo e li esorto a mettere in campo tutte le loro risorse, perché si può e si 
deve cambiare. A loro faccio appello e dico che le pensioni sono una metropoli che va rimessa a posto in 
termini di equità e giustizia e senza caricare di "pesi" le generazioni future. 

IO LO STO FACENDO'. CERCANDO SOLUZIONI PER MIGLIORARE LA DIGNITÀ' ECONOMICA E 
SOCIALE DEI PENSIONATI, SPECIALMENTE RIVENDICANDO LE PROBLEMATICHE CHE 
INTERESSANO LA NOSTRA SPECIFICITÀ. SPERANDO DI NON ESSERE UNA GOCCIA 
NELL'OCEANO. 
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IL NODO DELLA MATASSA STA NELLA INTERPRETAZIONE DELL'ARTICOLO 54 DPR 29/12/1973 N.1092. 

"La pensione spettante al militare che abbia maturato almeno quindici anni e non più di venti anni di 
servizio utile è pari al 44 % della base pensionabile, salvo quanto disposto nel penultimo comma del 
presente articolo. La percentuale di cui sopra è aumentata di 1.80% per cento ogni anno di servizio 
utile oltre il ventesimo". Alla tesi dell'INPS secondo cui l'aliquota del 44% si applicherebbe 
soltanto a coloro che siano cessati dal servizio con un'anzianità contributiva compresa tra i quindici 
e i venti anni, alcune sentenze emesse dall’autorità amministrativa hanno replicato che la lettera 
del primo comma dell'art. 54, su cui sostanzialmente si basa l'interpretazione data dall'INPS, deve 
invece intendersi nel senso che l'aliquota ivi indicata vada applicata a coloro che possiedano 
un'anzianità contributiva compresa tra i 15 e i 20 anni. Di contro, altre sentenze sono in linea con 
quanto sostenuto dall’INPS. Ritengo che II contenzioso nasce per la poca estensione esplicativa 
della norma, che non spiega oltre e lascia spazio a possibili interpretazioni diverse, pertanto ha 
alimentato la rivendicazione nell’animo degli arruolati negli anni 1981-1982-1983. La giustizia 
amministrativa dovrebbe essere garante dell’uguaglianza di tutti i cittadini dinanzi alla legge. 
Circostanze e fatti della stessa natura dovrebbero essere decisi allo stesso modo. Questo 
dovrebbe essere lo scopo "della certezza del diritto" amministrativo nei sistemi giuridici. La 
mancanza di omogeneità delle norme in vigore e la formulazione dei suoi contenuti, a volte si 
prestano a contrastanti interpretazioni ed accade che nelle varie sentenze di giudizio, per le 
stesse motivazioni, ad alcuni ricorrenti vengono riconosciuti i diritti rivendicati, mentre ad altri 
vengono negati. Poi, allorché il legislatore interviene, facendosi carico di semplificare la norma, per 
renderla più comprensibile e di facile interpretazione, nuove leggi vengono divulgate ed emergono 
nuovamente le stesse difficoltà, quelle che presentano altrettante contraddittorietà ed 
eterogeneità. La materia pensionistica non è esente da questi problemi, anzi leggi di stabilità, leggi 
finanziare, decreti legislativi si susseguono in continua evoluzione e nella difficile interpretazione 
della norma, che corregge, modifica, abroga e sostituisce parti di quella precedente, si rischia di 
indebolire il principio di uguaglianza sostanziale e la certezza del diritto. Tutto ciò in danno per il 
pensionato il quale, da una parte, per far valere i propri diritti previdenziali tenta di intraprendere 
la strada del ricorso giurisdizionale, dall’esito incerto, ma anche favorevolmente possibile e 
dall'altra, rischia di subire il danno derivante dalla soccombenza in relazione a un diritto a lui 
negato e invece riconosciuto in favore di altri cittadini, nella stessa posizione giuridica. 

COME RISOLVERE AL MEGLIO LA QUESTIONE? 

Per risolvere al meglio il contenzioso sull'applicazione dell'art. 54, fra i prò e i contro delle varie 
sentenze emesse dalle sezioni giurisdizionali, ritengo sia necessaria la pronuncia delle Sezioni 
Unite, che costituiscono la sezione più autorevole della Corte suprema di cassazione, nel processo 
civile. Il collegio delle Sezioni Unite è la massima espressione della giurisprudenza italiana in 
materia di legittimità procedurale e da un orientamento definitivo al contrasto giurisprudenziale. 
Le singole sezioni non possono esprimere un avviso diverso senza il parere delle Sezioni Unite. 
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LETTERA CHE INVIERÒ' ALL'INPS 

Inutile, in un Paese come il nostro, continuare a sfornare testi di legge sull'accesso alle informazioni 
pubbliche o a riempirsi la bocca, all'indomani di ogni scandalo, della parola “trasparenza". Evidentemente, la 
trasparenza è un'espressione sconosciuta al vocabolario di alcuni operatori delle amministrazioni pubbliche 
italiane! Prima di varare nuove norme sulla trasparenza, forse, bisognerebbe preoccuparsi di far funzionare 
quelle che ci sono, ma che vengono sistematicamente disattese da certi impiegati che non accettano l'idea 
di lasciare che il cittadino venga portato a conoscenza delle modalità che deve intraprendere per ottenere 
quel che gli compete e sui tempi relativi alla concessione dei propri diritti. Altro che amministrazione 
trasparente! Certe amministrazioni sono, nella più parte dei casi, per il comportamento di alcuni impiegati 
che in esse operano, tanto maleducate da non rispondere neppure a chi chiede di sapere. Faccio rilevare 
che il dipendente deve conformare la sua condotta al dovere costituzionale di servire la Repubblica con 
impegno e responsabilità e rispettare i principi di buon andamento e imparzialità dell'attività 
amministrativa; deve altresì adeguare il proprio comportamento ai principi riguardanti il rapporto di lavoro 
contenuti nel codice di condotta, in modo tale da favorire l'instaurazione di rapporti di fiducia e 
collaborazione tra l'amministrazione e i cittadini. In tale specifico contesto, deve tenere conto 
dell'esigenza di garantire la migliore qualità del servizio e con gli utenti deve usare una condotta che si 
uniformi a principi di correttezza ed astenersi da comportamenti lesivi della dignità della persona. 
(DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62). 

Molti militari in quiescenza chiedono alla Amministrazione di codesto Ente l'accesso a documenti o 
informazioni che li riguardano, per E-mail o altro mezzo, sovente con il risultato: 

- mancata evasione della richiesta; 

- insoddisfacente risposta; 

- ritardata comunicazione; 

- risposta che si presta a irresoluta interpretazione. 

Inoltre contattato per telefono, l'operatore: 

- frequentemente risponde in modo insoddisfacente o non risponde affatto; 

- in alcuni casi per sollevarsi dall'imbarazzo liquida il richiedente dicendo di doversi rivolgere a patronati o caf; 

- peggio ancora qualcuno, inasprito, "sbatte il telefono in faccia" al postulante. 

Quando sopra esposto risulta da rimostranze, sempre dello stesso tenore, esternate da colleghi in 
pensione, residenti in diverse parti della Nazione e che fra l'altro tra loro non vi è alcuna conoscenza e 
comunicazione. Ciò conferma la veridicità delle lamentele! 

- Si fa rilevare che tali atteggiamenti posti in essere da alcuni dipendenti violano il codice di 
comportamento delle pubbliche amministrazione; 

- Si fa osservare che il dipendente nell'espletamento dei propri compiti, persegue esclusivamente 
l'interesse pubblico. 

- si fa evidenziare che il dipendente deve ispirare le proprie decisioni ed i propri comportamenti alla cura 
dell'interesse di chi gli è affidato. 

Tanto si comunica al responsabile della "Direzione Centrale" di codesto Ente previdenziale, per porre fine 
al perdurare di questa inaccettabile condotta da parte di taluni dipendenti, che non rispettano le regole del 
codice di comportamento. Gratitudine e riconoscenza invece si rivolge a coloro che espletano il loro lavoro 
con passione, dedizione e professionalità. 
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I CAPPONI DI RENZO 

'“N so perchè se ne vengono tutti a risciacquare i panni in Arno. I panni sporchi li si lava in 
famiglia. Con tutta questa monnezza m'hanno inquinato il fiume. Maremma maiala". Difendo 
questo gruppo "Pensionati Arma dei Carabinieri" dagli attacchi strumentali portati avanti 
da decerebrati, senza le 'palle'. Mi chiedo quando i cittadini in uniforme di oggi e di ieri 
sapranno essere cittadini e non sudditi? Da sempre chiusi nelle caserme, un po' per scelta 
un po' perché costretti dal sistema a vivere ai margini della società, lontani dalla gestione 
della ’res pubblica', negli anni (semmai ne abbiano avuto contezza in giovinezza prima 
dell'arruolamento) il pensare, l'agire, il comportarsi era solo ed esclusivamente in funzione 
del loro meritorio diuturno lavoro a favore della comunità; in funzione della ragion di 
Stato, del servire fino al desueto “osi obbedir tacendo e tacendo mori". Un motto che ha 
segnato la vita di migliaia di carabinieri. Sudditi ? Si, solo sudditi! Incapaci di stare lontani 
da 'mamma Arma' che ha sempre provveduto, dai tempi del RE e fino alla prima Repubblica 
ai loro far bisogni (creando figli e figliastri o secondo un detto comune 'più stai vicino al 
sole più ti riscaldi'). Sudditi? Si, sudditi! Una volta tolte le catene dell'uniforme con il 
pensionamento, ci si aspetta che costoro, dopo un periodo di condizionamento, riprendano a 
testa alta le sue funzioni di cittadino. Non avendo più 'mamma Arma’ che li protegge, come 
comuni mortali, sappiano indossare le vesti di chi saprà battersi contro i demoni delle 
ingiustizie, coraggiosi contro le ingiustizie sociali, e nel nostro caso quelle contro le 
ingiustizie previdenziali, con gli unici strumenti che la 'democrazia* ti mette a disposizione: 
la rappresentanza politica e la rappresentanza sindacale. Questo gruppo "Pensionati Arma 
dei Carabinieri" nato un po' per scherzo, un po' per semplice passatempo, dalla geniale 
intuizione del collega Aristide Costabile, si è tramutato nel tempo in uno strumento 
invidiabile di comunicazione collettiva. Stiamo crescendo in numero, consensi, 
partecipazione e con quella professionalità civica che nessuno di noi aveva (perché 
emarginati dalla società). Gii amministratori, con tanti sacrifici personali, si sono 
aggiornati, si sono confronti sia con gli aderenti al gruppo sia con professionisti esterni, 
hanno arricchito il loro bagaglio di conoscenza in tema di previdenza sociale, in così breve 
tempo, che ha del miracoloso. Chapeau a Giovanni Saglimbene (già mio diretto 
collaboratore) che è risorto come Araba Fenicia dall'oscuro lavoro in uniforme a quello 
brillante di consulente di questo Gruppo (non credo ancora ai miei occhi). Chapeau al lavoro 
dietro le quinte di Dante Atzeni e Nicola Grattarola, che hanno gestito i tanti mal di 
pancia, le uscite fuori luogo di alcuni colleghi, spento con gli estintori i tanti focolai d'inutili 
polemiche. Una gestione oculata, arrampicandosi a volte sugli specchi, per la mancanza di 
regole scritte del gruppo, avendo prediletto come amministratori la partecipazione 
democratica ampia e condivisa di tutti gli iscritti. C'è da festeggiare per quello che ha 
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realizzato in così breve tempo il gruppo. Poi però ti scontri con l'analisi fatta da Giovanni 
Saglimbene in un suo post: Nel leggere interventi e post, ho potuto notare: -membri 
affidabili, attenti alle problematiche trattate; -membri preparati con cui si può 
collaborare che mettendo insieme ognuno le proprie conoscenze, si può riuscire a dare 
spiegazioni che nessuno ha mai ricevuto, né in servizio, né tantomeno in quiescenza; - 
membri silenti ma attenti alle discussioni in materia previdenziale; -membri a cui non gliene 
frega assolutamente nulla di tutto ciò, ma rimangono e ogni tanto dicono la loro anche se 
non attinente con le problematiche trattate; — membri che destabilizzano e creano 
scontri, non so poi per quale motivo lo facciano. Già ”i capponi di Renzo", i quali ignari della 
loro prossima fine, non fanno altro che beccarsi l'un l'altro e il commento di Manzoni è una 
riflessione sulla litigiosità umana che, come quella dei capponi, non si rende conto che, 
senza il reciproco aiuto, ci aspetta una comune brutta fine (per i capponi quella di finire in 
pentola per i noi ex cittadini in uniforme, senza preparazione e professionalità di restare 
ai margini delle rivendicazioni sindacali e previdenziali in eterno). Eppure, con giudizio 
personale, da chi ha vissuto marginalmente 'nelle caserme', avendo calpestando la strada 
della c.d. società civile, occupandomi da sempre del prossimo, di temi sindacali e politici, 
confrontandomi con personaggi di alto profilo umanistico e sociale, sfidando apertamente il 
sistema ottocentesco della Benemerita, ritengo che il "Gruppo FB Pensionati Arma dei 
Carabinieri" ha due elementi di forza che non può e non deve disperdere: il numero degli 
aderenti in continua crescita, esponenziale agli argomenti trattati; 2. un leader e un 
trascinatore che lo fa crescere continuamente e che è Nino Zammataro, il quale, con il suo 
filosofeggiare, a volte incomprensibile a volte ammaliante , ha vedute più ampie e molte più 
importanti delle semplici informazioni tecnico-previdenziali, ancorché necessarie e 
importanti. Se il gruppo vuole uscire dalla gretta mentalità 'da caserma' e dall'ambito 
ristretto e circoscritto di facebook ; se il gruppo vuole crescere e darsi una veste 
giuridica, con tanto di statuto registrato, con organi e regolamenti gestionali, per 
rivendicare nelle opportune sedi istituzionali, anche attraverso i media, con il mandato e il 
ruolo che gli competono, allora non può prescindere dal non avere come leader e 
comunicatore Nino Zammataro, senza nulla togliere a tutti gli altri. Questa mia convinta 
affermazione deriva da esperienze precedenti e da quelle attuali occupandomi di 
comunicazione televisiva e sindacale. Prendiamo coscienza che in 'democrazia' nessuno ti 
regala nulla. E tutto te lo devi conquistare con i sacrifici e l'impegno. Oggi non siamo più 
tutelati da nessuno e siamo soli con la nostra disperazione. Già dicevo dei 'capponi di 
Renzo', se non vogliamo 'finire in pentola', convinciamoci che bisogna essere uomini di buona 
volontà, facendo un passo indietro rispetto alle proprie posizioni, suggerire, aiutare, 
comprendere le difficoltà altrui, orgogliosi di far parte di un gruppo eterogeneo, le cui 
potenzialità sono tutte inespresse, le cui finalità sono nobili non per gli odierni partecipanti 
ma per coloro che verranno dopo di noi. Con affetto a voi tutti colleghi di ieri e di oggi 
dalle Alpi alla Sicilia. 
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L'ESENZIONE DALL'IRPEF per le pensioni di vedove e invalidi Vittime del Dovere, 
è ufficialmente Legge dello Stato (approvata il 07/12/2016). 

Con l'approvazione della Legge di Bilancio, sono entrate in vigore le nuove norme che estendono ai trattamenti 
pensionistici spettanti alle vittime del dovere, agli equiparati e ai loro familiari superstiti, i benefici fiscali in materia di 
esenzione daN'imposta sui redditi, finora riservati alle vittime del terrorismo. Sono vittime del dovere i dipendenti 
pubblici (e, in limitati casi, anche i privati cittadini) deceduti o che abbiano riportato invalidità permanente durante e 
a causa di alcune pericolose attività di servizio, codificate dal Legislatore nelle lettere da a) a f) dell'art. 1, comma 563, 
L. n. 266/2005 (in attività di contrasto a qualsiasi tipo di criminalità; in attività di soccorso; in servizio di ordine 
pubblico e a tutela della pubblica incolumità, in attività di vigilanza a infrastrutture civili e militari etc.). Sono 
equiparati alle vittime del dovere chi decede o riporta invalidità permanente in missione a causa delle particolari 
condizioni ambientali od operative (successivo comma 564). 

ORA LA MIA RIFLESSIONE; 

La sopra citata legge parla di "invalidità permanente". Chi di Noi ha ottenuto la pensione ordinaria privilegiata a vita 
è un invalido a tutti gli effetti giuridici, infatti la Tabella A è divisa in 8 categorie di infermità che corrispondono, 
secondo la sentenza della Corte dei Conti 12/3/1960, n. 53710, alle seguenti percentuali di invalidità: 

1° categoria ==> 100-80% T categoria ==> 80-75% 3° categoria ==> 75-70% 

4° categoria ==> 70-60% 5° categoria ==> 60-50% 6° categoria ==> 50-40% 

T categoria ==> 40-30% 8° categoria ==> 30-20% 

Allora osservo che chi ha ottenuto la P. P. 0 dovrebbe essere considerato una "vittima del dovere" o equiparato, in 
quanto le patologie riportate per causa di servizio, sono state contratte a causa del proprio lavoro, ovvero così come 
viene indicato dalla suddetta legge per " attività di contrasto a qualsiasi tipo di criminalità; in attività di soccorso; in 
servizio di ordine pubblico e a tutela della pubblica incolumità, in attività di vigilanza a infrastrutture civili e militari 
etc. " In conclusione ritengo che sia possibile per chi abbia ottenuto P.P.O. sostenere una battaglia per avere 
riduzione o addirittura l'esenzione dell'IRPEF, avendo tutti i requisiti dettati dalla sopra elencata legge per farne 
richiesta, ovvero: 

1°- patologie riconosciute per causa di servizio, alle quali sono state attribuite percentuali permanenti di invalidità; 

2°- aver contratto l'infermità per causa di servizi indicati nella suddetta legge e quindi essere considerati "Vittime del 
dovere". 

Qui si apre altro dilemma: Perché le pensioni privilegiate sono soggette all'imposizione fiscale? L'orientamento 
giurisprudenziale afferma che esse hanno natura reddituale, presupponendo l'esistenza di un rapporto di dipendenza 
commisurato alla base pensionabile. Tale orientamento risulta "CONTRADDITTORIO ED INCOERENTE" a quanto 
sancito dalla citata legge di bilancio in materia di benefici fiscali, in quanto non considera la pensione privilegiata di 
natura risarcitoria, quindi soggetta ad imposizione IRPEF. Perché non vengono applicati i benefici fiscali a chi ha 
diritto alla pensione privilegiata, così come sancisce la citata legge di bilancio? Le malattie contratte a causa di 
servizio sono riconducibili per Noi appartenenti al comparto difesa e sicurezza, prevalentemente per: 

- contrasto a qualsiasi tipo di criminalità; 

- attività di soccorso; 

- ordine pubblico e a tutela della pubblica incolumità; 

- attività di vigilanza a infrastrutture civili e militari. 

La pressione fiscale colpisce su tutti i fronti, non c'è scampo! Questa è un'altra battaglia che dovremmo sostenere per 
far valere le nostre ragioni. Sarebbe opportuno visionare i "Memoriali del Servizio", e farsi rilasciare attestati di 
servizio, come prova di aver ognuno di Noi svolto le attività indicate dalla Legge citata in argomento. 
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RIVENDICAZIONE DELLE "MANSIONI SUPERIORI" SVOLTE, DIRITTO GIURIDICO 
ED ECONOMICO DA RICONOSCERE AL PERSONALE IN QUIESCENZA. 

La norma del riordino delle carriere in vigore, parla solo della rivisitazione dei ruoli e della 
rivalutazione economica per i colleghi in servizio. Nessun cenno per Noi in quiescenza! La riforma 
tra le righe mira ad equilibrare tale criterio distributivo, con gli effetti derivanti dalla 
progressione di carriera, ovvero con la possibilità di "sbocco ascensionale" per i gradi apicali dei 
vari ruoli non direttivi e la possibilità del passaggio al livello superiore. E' evidente che tale 
promulgazione considera il raggiungimento di un obbiettivo importante quello di provvedere a 
superare l'annoso problema delle " MANSIONI SUPERIORI", infatti per gli appartenenti al ruolo 
non direttivo e non dirigente non era previsto il limite di svolgere mansioni superiori a quelle 
attribuite alla propria qualifica. Quanti di Noi, allorché in servizio, hanno svolto "MANSIONI 
SUPERIORI" al proprio ruolo? Quasi tutti e senza mai venire meno alladempimento di molteplici 
compiti che sono andati oltre le proprie competenze, con le relative assunzioni di responsabilità. E 
stato ragionevole e giusto riconoscere un valore retroattivo al riordino delle carriere, che prevede 
tardivamente un certo diritto alla nostra categoria, ma è anche logico, pertinente e sacrosanto 
equiparare ed adeguare alcuni aspetti giuridici a Noi pensionati militari, al pari dei colleghi ancora 
in servizio. Dottrina e giurisprudenza concordano nel ritenere che una norma possa avere valore 
retroattivo se ciò risponde a un criterio di ragionevolezza e di maggiore giustizia. La riforma, 
oltre a permettere la progressione di carriera e riconoscere i diritti giuridici ed economici ai 
militari in attività, avrebbe dovuto contemplare, prevedere e considerare la posizione dei 
quiescenti, che in servizio hanno svolto mansioni superiori, senza riconoscimento economico e 
giuridico, mantenendo sempre la qualifica del proprio ruolo. Ad avvalorare questa mia 
considerazione cito la SENTENZA n. 23648/2016: " i supremi giudici recepiscono la costante 
giurisprudenza della Corte Costituzionale nell'estendere anche al pubblico impiego l'articolo 36 
Cost., nella parte in cui è attribuito al lavoratore il diritto ad una retribuzione proporzionata alla 
qualità e alla quantità del lavoro prestato. Ritiene che anche direttive impartite informalmente dal 
dirigente preposto siano sufficienti per riconoscere il diritto del lavoratore a ricevere il 
trattamento retributivo proprio della qualifica superiore svolta. Tale diritto è limitato solamente 
dalle situazioni in cui l'ente sia inconsapevole o contrario all'espletamento delle mansioni superiori; 
qualora vi sia illiceità per contrasto con norme fondamentali e generali o con principi basilari 
pubblicistici dell'ordinamento; quando una fraudolenta collusione tra il dirigente ed il dipendente 
porti allo svolgimento di mansioni superiori da parte di quest'ultimo". Mi farò promotore di questa 
rivendicazione, perché "regola" vuol dire anche stabilire le modalità da seguire, cioè il modo con 
cui dare concretezza alla vita sociale ed alla promozione di tematiche che rivendicano anche i 
diritti economici dei quiescenti, affinché la normativa sia adeguata alle innovazioni e alla 
dinamicità della società moderna, ove non può e non deve essere trascurato il pensionato. 

MA SE CREDETE A QUESTO PROGETTO, TUTTI DOBBIAMO FARE LA NOSTRA PARTE! 
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RIVENDICHIAMO I NOSTRI DIRim. 

Fin dal primo mese dal pensionamento, viene corrisposto al dipendente il rateo 
pensionistico. Si verifica anche, e ciò si è appreso interpellando personale collocato in 
pensione, che l'emolumento per alcuni quiescenti risulta ancora devoluto in modo 
provvisorio e quasi sempre di importo inferiore a quello della effettiva pensione (anche 
fino a somme che arrivano a euro 150,00- 200,00). Allorché viene trasferita la partita all' 
'TNPS (ex INPDAP)" non avviene con sollecitudine il conguaglio delle somme elargite in 
meno. In tal caso, per evitare che il dipendente in pensione non ottenga con solerzia i giusti 
diritti economici, l'amministrazione dovrebbe emettere in tempi ragionevolmente brevi il 
decreto di pensione definitiva, dandone comunicazione all'interessato sugli atti 
amministrativi che invia all'Ente previdenziale, per metterlo in condizione di eccepire il 
ritardo della notifica del decreto, qualsivoglia irregolarità e chiedere notizie, spiegazioni e 
chiarimenti, sulla base di riscontri oggettivi derivanti da eventuali differenze. A tal 
proposito alcune lamentele verbali sono approdate alle orecchie di questo gruppo, relative 
a richieste di notizie rivolte dagli interessati aH'Amministrazione, che talvolta avrebbe 
abbondantemente ritardato l'invio del decreto a pensione definitiva all'Ente previdenziale. 
L'Amministrazione in qualità di datore di lavoro - per delega del Ministero della Difesa - 
deve curare con premura i diritti del personale in quiescenza, indirizzandolo verso il 
soddisfacimento di qualsivoglia questione giuridica ed economica di suo interesse. E' 
essenziale sottolineare questa disfunzione, per evitare lungaggini burocratiche, che 
provocano preoccupazione e malessere nell'animo dell'avente diritto. I pensionati 
desiderano un maggiore impulso nell'iter burocratico, per migliorare il dialogo tra gli organi 
competenti ( centrali e periferici dello Stato ), al fine di evitare eventuali ritardi oltre i 
"termini perentori" sulla questione pensionistica; ovvero a partire dai controlli di 
legittimità dovuti dalla "Corte dei Conti", a quelli eseguiti dalla ragioneria centrale del 
"Ministero" competente; nell'istruttoria e nell'invio delle pratiche pensionistiche da parte 
della Amministrazione ed alla risoluzione definitiva del trattamento pensionistico, 
attraverso gli adempimenti "dell'INPS" competente. Fluidificare la burocrazia, rivitalizza 
sicuramente la fiducia del personale in quiescenza. Altro annoso problema da migliorare è 
senz'altro quello della procedura amministrativa relativo a pratiche medico legali di 
riconoscimento delle infermità derivate da causa di servizio, finalizzate ad ottenere l'equo 
indennizzo e/o la pensione privilegiata ordinaria. L'iter burocratico soffre di lungaggini 
così complesse, che per ottenere un riconoscimento di infermità e le relative provvidenze 
economiche trascorrono in alcuni casi dagli otto ai dieci anni, nonostante la promulgazione 
del D.M. 16 settembre 1993 nr. 603. Il regolamento recante disposizioni di attuazione 
degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990 nr. 241, stabilisce che il termine per liquidare 
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un equo indennizzo e/o la pensione privilegiata ordinaria è di 330 giorni. Inoltre, con il DPR 
nr. 461/2001, il legislatore ha voluto porre fine a tali insostenibili tempi burocratici, con la 
istituzione, a livello Centrale, del "comitato di verifica delle cause di servizio", mentre alle 
"Commissioni mediche periferiche territorialmente competenti" è rimasto il compito di 
pronunziarsi sulla diagnosi deH'infermità o lesione, comprensiva, possibilmente anche 
dell'espllcitazlone eziopatogenetica, nonché del momento della conoscibilità della patologia 
e delle conseguenze sull'Integrità fisica, psichica o sensoriale (ascrivibllità a categoria di 
pensione), e sull'Idoneità al servizio. Ha eliminato, quindi, che la pratica, prima di essere 
Inviata alla C.M.O. territorialmente competente, fosse munita della relazione con parere 
del Servizio Sanitario e del Comandante di Corpo. Ha stabilito, inoltre, una nuova 
procedura amministrativa, fissando termini temporali inderogabili per le Amministrazioni e 
le Commissioni periferiche, entro i quali le pratiche debbono essere definite, dei quali si 
riassumono i punti più salienti: 

^ L'ufficio che riceve la domanda deve curare l'immediato invio, unitamente alla 
documentazione prodotta dall' interessato (domanda e certificazioni rilasciate da 
struttura pubblica) all'Ufficio amministrativo competente ad emettere il 
provvedimento finale. 

4- L'ufficio competente ad emettere il provvedimento finale, entro 30 (trenta) giorni, 
deve trasmettere alla commissione territoriale competente la domanda e la 
documentazione prodotta dall'interessato, dando comunicazione allo stesso entro 110 
(dieci) giorni successivi. 

4- Il responsabile dell'ufficio presso il quale il dipendente ha prestato servizio, nei 
periodi interessati al verificarsi di fatti attinenti alla insorgenza od aggravamento di 
infermità o lesioni corrisponde alle richieste istruttorie fornendo gli elementi 
informativi entro 10 (dieci) giorni dalla ricezione della richiesta stessa. 

4- La commissione medica, entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione degli atti 
amministrativi, effettua la visita, redige processo verbale, con l'indicazione delle 
generalità del dipendente, il giudizio diagnostico, l'indicazione della categoria di 
ascrivibilità, il giudizio di idoneità al servizio od altre forme di inabilità. 

4- Il verbale deve essere trasmesso alla amministrazione competente entro 15 
(quindici) giorni dalla conclusiva visita. 

4- L'amministrazione competente ad emettere il provvedimento finale invia al comitato, 
entro 30 (trenta) giorni, oltre il verbale stesso, una relazione nella quale sono 
riassunti gli elementi informativi disponibili, relativi al nesso causale tra l'infermità e 
l'attività di servizio, nonché l'eventuale documentazione prodotta dall'interessato. 

4- Al dipendente è data comunicazione della trasmissione degli atti al comitato entro i 
successivi 10 (dieci) giorni. 

4- Il comitato accerta la riconducibilità ad attività lavorativa delle cause produttive di 
infermità o lesione, in relazione a fatti di servizio ed al rapporto causale tra i fatti e 
l'infermità ed entro 60 (sessanta) giorni (in atto prorogati a 12 mesi) si pronuncia 
sulla dipendenza dell'infermità. 
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Il personale in quiescenza dal giorno dopo che va in pensione non viene più seguito. 
Purtroppo, proprio dal giorno successivo ce bisogno di un supporto fattivo da parte della 
Amministrazione. Oggi come in passato, tutti sappiamo, si brancola nel buio totale, nella 
speranza che le procedure siano state fatte con correttezza. Nonostante il disposto del 
DPR 461/2001, le Amministrazioni territoriali di competenza, spesso non si attengono a 
mettere in atto i termini temporali sopra indicati, e continuano a ricalcare i tempi biblici 
del passato. Una domanda di riconoscimento di infermità, viene trasmessa alla C.M.O. 
territorialmente competente, a volte anche dopo 3 (tre) / 4 (quattro) anni. Tutto ciò in 
dispregio dei diritti del personale in quiescenza. Gli interessati, infatti, lamentano di 
essere costretti a telefonare continuamente agli uffici competenti, per sollecitare le 
pratiche, ottenendo scarsi risultati. Si segnala altresì, che il Comitato di Verifica emette 
già da tempo, con prassi consolidata, giudizi di non dipendenza da causa di servizio per 
patologie, che ormai erano considerate "malattie professionali" per le forze di Polizia e 
l'Arma dei Carabinieri: “cardiopatie, artrosi diffuse, bronchiti, malattie nervose, 
ipertensione, ecc. ecc.". Si deve ritenere che il giudicato avviene anche sulla scorta di 
relazioni carenti di elementi idonei ad evidenziare il nesso di casualità tra patologia e fatti 
di servizio, da parte deiramministrazione di appartenenza del dipendente .Tali 
adempimenti. Infatti, se non possono prescindere da una buona ed aggiornata conoscenza 
della procedura amministrativa, altrettanto non possono fare a meno della conoscenza dei 
principi del diritto e soprattutto delle Implicazioni giuridiche del giudizi medico - legali, 
che spesso incidono pesantemente sulla dignità, e sul patrimonio e del dipendente. Si 
richiede, per tanto, una indagine conoscitiva delle modalità e dei tempi di istruzione delle 
pratiche medico - legali in argomento, al fine di adeguare tali adempimenti alle norme delle 
leggi in vigore. QUANTO SOPRA SARA' MOTIVO DI RIVENDICAZIONE nell'interesse 
dell'assistenza e del benessere del personale in quiescenza. Si segnala la disinformazione 
che impera impietosa nei confronti dei pensionati, per cui molti colleghi incorrono nella 
perdita di benefici economici, derivanti loro da avere contratto infermità riconosciute 
dipendenti da cause di servizio, per essere incorsi nella perenzione dei termini. QUESTO 
DOCUMENTO SARA' SOSTENUTO CON FORZA E CONVINZIONE, nelle sedi 
opportune, quando avremo VOCE GIURIDICA, per esortare gli organi competenti ad un 
più puntuale rispetto della normativa ed a trattare le problematiche del "diritto 
costituzionale alla salute" facendo esclusivamente gli interessi, in modo obiettivo, del 
personale in quiescenza e per promuovere e difendere i NOSTRI interessi economici e 
delle NOSTRE famiglie. Fornire tale beneficio è lungimirante, perché rendere nuovi 
modelli di vita anche per garantire "giustizia amministrativa", ai pensionati del comparto 
difesa e sicurezza, significa sicuramente bilanciare il controvalore della loro fatica e del 
loro impegno già profuso nello scenario lavorativo. 


I 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 64 











ATTENTI A QUEI DUE N" 73 


Giugno 2018 


Rubriche 


ATTENTI ALLE RICETTE 
Alici al forno 



INGREDIENTI 


PROCEDURA 


400 gr di Alici fresche 
4/5 pomodorini di pachino 
Pangrattato 
Aglio 

Prezzemolo 

Olio 

Sale 

Pepe 

Vino bianco 


1) Per preparare le alici al forno per prima cosa 
pulitele privandole dello testa, della lisca e delle 
interiora. Lavate bene le alici e asciugatele. 
Disponetele in una pirofila spennellata sul fondo 
con dell'olio extravergine d'oliva. Le alici devono 
essere disposte in modo fitto e compatto, ben 
chiuse. Salatele e pepatele. 

2) Bagnate le alici con 200 di circa di vino, senza 
esagerare, le alici non devono galleggiare per 
ottenere un risultato gustoso, asciutto e un po' 
croccante. Ricopritele completamente con del 
pangrattato e un trito di prezzemolo e aglio. 

3) Disponete qualche pomodorino tagliato a metà 
sulle alici. Concludete con un giro di olio 
extravergine d'oliva e infornate a 180° per 30 
minuti. Le alici al forno dovranno risultare 
asciutte e ben dorate 
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Attenti all'oroscopo: Giugno 2018 


Ariete Oroscopo di giugno per l'Ariete valido dal 22 maggio al 21 giugno un mese ricco di incontri, iniziative, energie 
spese bene. I buoni auspici di Mercurio in Gemelli e Marte in Acquario 

Toro Oroscopo di giugno per il Toro valido dal 22 maggio al 21 giugno È un cielo di grandi trasformazioni quello di 
giugno. Con l'ingresso di Urano nel vostro segno, sono in arrivo cambiamenti e novità sorprendenti. Ad essere coinvolti dal 
passaggio di Urano per adesso saranno coinvolti solo i nati di aprile, in particolare i nati tra il 20-21-22-23. 


Gemelli'^P Oroscopo valido dal 22 maggio al 21 giugno Giugno è davvero un mese fortel Le prime due settimane del 
mese in particolare risultano davvero positive. 




CancroV^^ Oroscopo di giugno per il Cancro valido dal 22 maggio al 21 giugno Si aprono finalmente nuovi scenari per i 
segno del Cancro, che negli ultimi anni è stato tartassato. 


Oroscopo di giugno per il Leone valido dal 22 maggio al 21 giugno La vitalità per imporvi non vi manca di 


Leone 

certo. 


Vergine Oroscopo di giugno per la Vergine valido dal 22 maggio al 21 giugno. Giugno è un mese davvero positivo, 

per lavoro, amore, contatti, nuove conoscenze. Insomma ci sono tutti i presupposti per dare una svolta alla vostra vita 


Bilancia jpST Oroscopo di giugno per la Bilancia valido dal 22 maggio al 21 giugno Con Marte che continua a essere in 
trigono al vostro sole, riuscirete a dare il massimo e portare avanti con più slancio . 


Scorpione Oroscopo di giugno per lo Scorpione valido dal 22 maggio al 21 giugno. Giugno inizia con qualche 

perplessità. L'ingresso di Marte in Acquario e di Urano in Toro (avvenuta il mese scorso), parlano di scenari la cui gestione 
non sarà di tutto riposo. Saranno soprattutto i nati di ottobre a essere coinvolti dal transito in questione e pur avendo a 
disposizione un alto potenziale energetico, dovranno stare attenti a non eccedere. 


Sagittario Oroscopo di giugno per il Sagittario valido dal 22 maggio al 21 giugno Ci sono parecchi transiti che 

caratterizzano l'andamento di questo mese di giugno. In primis quello di Marte in Acquario che vi rende più attivi e 
dinamici, pronti e svegli. 


Capricorno Oroscopo di giugno per il Capricorno valido dal 22 maggio al 21 giugno Con il passaggio di Marte in 

Acquario e di Urano in Toro, inizia per voi una fase particolarmente interessante e importante sotto il profilo lavorativo. 




Acquario^a^tó^ Oroscopo di giugno per l'Acquario valido dal 22 maggio al 21 giugno Grazie al transito di Marte nel vostro 
segno si profila un periodo ad alta velocità! Il pianeta infatti rimarrà in Acquario fino a novembre e vi darà una carica 
eccezionale di energia. 


Pesci '**^65f* Oroscopo di giugno per i Pesci valido dal 22 maggio al 21 giugno Giugno è un mese davvero positivo! Venere 
fino a giorno 14 sarà in armonioso aspetto di trigono dal segno Un transito che parla di parla di benessere pieno delle 
emozioni, di dolcezza, tenerezza, romanticismo. 


r f' 


L' 




di 


Vi rimanda al prossimo mese 
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ATTENTI ALLE PREVISIONI METEO: 

GIUGNO 2018: mese caldo ma non eccezionale, vediamo la tendenza meteo per l'Italia. 

^?c<l <?n i Forecart <j<> ir.^ • cn May i’OWI 
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METEO &IU&NO 2018: ecco la tendenza per il prossimo mese in Italia, 21 maggio 2018 - Mese di 
maggio che prosegue piuttosto piovoso, ma giugno si avvicina e con esso l'estate. Vediamo allora 
una tendenza meteo per giugno 2018 con l'ausilio degli ultimi aggiornamenti dei modelli stagionali. 
La caratteristica fondamentale che emerge riguarda un'anomalia positiva di pressione che 
potrebbe interessare l'Europa centro-settentrionale. Questo significherebbe campi di alta 
pressione spesso sbilanciati verso le alte latitudini. Al contrario sul Mediterraneo, specie quello 
centro-orientale, potremmo avere delle anomalie negative di pressione. In questo caso 
l'evoluzione meteo per il mese di giugno 2018 potrebbe vedere temperature poco sopra le medie in 
Italia e più segnatamente sulle regioni settentrionali. Ma se il fatto che ormai avere mesi sopra la 
media sotto il profilo termico è piuttosto usuale come potrebbero comportarsi le precipitazioni? 
Piogge e temporali riusciranno a bagnare l'Italia? 
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Consigli per le tue vacanze. 



ISOLA FILICUDI 

ISOLA STROMBOLI _ ^ 

ISOLA ALICUDI 


ISOLA SALINA 


Os 

^"^ISOLA PANARLA 

f / ISOLA LIPARI 

N 


ISOLA VULCANC^^^^^ 


CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO? 



VIENI IN VACANZA ALLE "EOLIE DOVE, DI 6IORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI AAANO "UN PEZZO DI PARADISO"E TOCCHERAI 
LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 


Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 
info@eolianparadise.com www.aeolianparadise.com 


RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI Ab ORGANIZZARTI 
LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 
IL NOSTRO SCOPO E' FARTI RITORNARE 
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 

www.attentiaqueidue.net 

E seguici su 

Facebook ATTENTI A QUEIDUEE 
IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 


La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza, su 
tematiche d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 

Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 


Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

RZifokuc Ozztr 

Email rzzfnc@amail.com 


CHIUSO IL 25.05.2018 



Attenti a quei due 
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